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1. PROCEDURE E CONTENUTI DELLA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VAS 

1.1. Introduzione 

Ogni attività umana, giuridicamente rilevante, deve conformarsi al “PRINCIPIO DELLO SVILUPPO 

SOSTENIBILE”, al fine di garantire che il soddisfacimento dei bisogni delle generazioni attuali non 

comprometta la qualità della vita e le possibilità delle generazioni future. La genesi dell’espressione 

“SVILUPPO SOSTENIBILE” (Sustainable Development), si fa convenzionalmente risalire al Rapporto “Our 

Common Future”, del 1987, approvato dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite con risoluzione 

42/187 del 11 dicembre 1987. “Our Common Future”, redatto in realtà da esperti indipendenti, è più 

noto come “Rapporto Brundtland”, dal nome del primo ministro norvegese Gro Harlem Brundtland, poi 

Direttore Generale dell’Organizzazione mondiale della Sanità dal 1998 al 2003, che presiedette la 

“Commissione mondiale per l’ambiente umano e lo sviluppo” istituita dall’Assemblea generale delle 

Nazioni Unite nel 1983. La definizione di “sviluppo sostenibile”, che figura nel rapporto è assai nota: 

“Lo sviluppo sostenibile - vi si legge - è quello sviluppo che soddisfa i bisogni del presente senza 

compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare le loro esigenze”. Nella formulazione 

originaria l’espressione “sviluppo sostenibile” presupponeva un principio di equità su scala 

intergenerazionale prescrivendo un’utilizzazione delle risorse naturali del pianeta tale da soddisfare i 

bisogni delle generazioni presenti senza pregiudicare la capacità delle generazioni future di poter 

soddisfare i loro bisogni. Nel 2001, l'UNESCO ha ampliato il concetto di “sviluppo sostenibile” 

indicando che "la diversità culturale è necessaria per l'umanità quanto la biodiversità per la natura (...) 

la diversità culturale è una delle radici dello sviluppo inteso non solo come crescita economica, ma 

anche come un mezzo per condurre una esistenza più soddisfacente sul piano intellettuale, 

emozionale, morale e spirituale" (art 1 ed art. 3, dichiarazione universale sulla diversità culturale); in 

questa visione, la diversità culturale diventa il quarto pilastro dello sviluppo sostenibile. La definizione 

canonica di “sviluppo sostenibile”, quella per intenderci del “Rapporto Brundtland”, appare, a distanza 

di venti anni dalla sua adozione, ormai superata. Il problema attuale, in considerazione della 

situazione ambientale del pianeta, non sta più nell’obiettivo di salvaguardare risorse per le generazioni 

future, quanto nel soddisfare i bisogni attuali ed immediati che l’attuale crisi ambientale e sociale, 

amplificata dai processi di globalizzazione, ha posto all’attenzione della comunità internazionale.  

Da qui il suggerimento di “ricalibrare” il concetto sullo “sviluppo desiderabile”, cioè sull’insieme delle 

soluzioni possibili sotto il profilo economico-sociale ai problemi economici, sociali e ambientali del 

pianeta.  

Anche l’attività della Pubblica Amministrazione non può ignorare, né esimersi dal principio dello 

“sviluppo sostenibile”, pertanto nell’ambito della scelta comparativa di interessi pubblici e privati, 

connotati da discrezionalità, gli interessi alla tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale devono 

essere oggetto di prioritaria considerazione. 
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Data la complessità delle relazioni e delle interferenze tra natura ed attività umane, il principio dello 

“sviluppo sostenibile” deve consentire di individuare un equilibrato rapporto, nell’ambito delle risorse 

ereditate, tra quelle da risparmiare e quelle da trasmettere, affinché nell’ambito delle dinamiche della 

produzione e del consumo si inserisca il “principio di solidarietà”, al fine di salvaguardare e migliorare 

la qualità dell’ambiente anche futuro.  

La risoluzione delle questioni che coinvolgono aspetti ambientali deve essere cercata e trovata in 

previsione di garanzia dello sviluppo sostenibile, in modo da salvaguardare il corretto funzionamento e 

l’evoluzione degli ecosistemi naturali dalle modificazioni negative che possono essere prodotte dalle 

attività umane. 

 

1.2. Premessa 

La Verifica di Assoggettabilità alla VAS ha lo scopo di valutare, sulla base dei criteri stabiliti dalla 

normativa vigente, se un Piano o Programma e/o loro varianti, possono avere effetti significativi 

sull’ambiente e, quindi, se debba essere assoggettato a Valutazione Ambientale Strategica. La 

Verifica di Assoggettabilità a VAS, “screening”, è quindi una procedura finalizzata ad accertare se un 

piano o un programma debba o meno essere assoggettato alla procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica. Il Rapporto Preliminare Ambientale comprende una descrizione del piano o programma e 

le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente derivanti 

dall’attuazione del medesimo piano o programma, ed è predisposto facendo riferimento ai criteri 

dell’Allegato I alla Parte II del D.lgs. 152/2006. L’Autorità Procedente/Proponente può, in qualsiasi 

fase della procedura, richiedere all’Autorità Competente, “Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto 

Giuridico e Contenzioso - U.O. VAS, VINCA, Capitale Naturale e NUVV” della Regione Veneto, 

l’attivazione della procedura stessa.  

Il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (TUA), stabilisce che per i piani e i programmi di cui all’art. 6, comma 2, 

che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori, la valutazione 

ambientale è necessaria qualora l’Autorità Competente valuti che producano impatti significativi 

sull’ambiente, secondo le disposizioni di cui all’art. 12 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e tenuto conto 

del diverso livello di sensibilità ambientale dell’area oggetto di intervento. 

Con il D.L. 13 maggio 2011, n. 70 convertito in Legge con modificazioni dall’art. 1 comma 1, L. 

12.07.2011, n. 106, è stato introdotto l’art. 5 che va ad incidere sull’applicazione della VAS 

disponendo che lo strumento attuativo di piani urbanistici già sottoposti a Valutazione Ambientale 

Strategica non è sottoposto a tale valutazione, né a Verifica di Assoggettabilità, qualora lo strumento 

sovraordinato in sede di Valutazione Ambientale Strategica definisca l’assetto localizzativo delle 

nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, gli indici di edificabilità, gli usi ammessi e i contenuti piani 

volumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi, dettando i limiti e le condizioni di sostenibilità 

ambientale delle trasformazioni previste. 
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Si evidenzia che il citato articolo non va ad incidere sulla previsione e sulle procedure di VAS di cui al 

D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e, quindi, sulle previsioni di cui alla delibera della Giunta Regionale 

791/2009 con cui è stata esplicitata la procedura di VAS applicabile nella Regione Veneto.  

I principi fondamentali di individuazione dei piani e/o programmi da sottoporre a VAS, di cui al citato 

D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., ripresi nelle DGR 791/2009 e DGR 1717/2013 evidenziano che: 

 in base al dettato normativo dell’art. 6 la procedura di VAS riguarda tutti i piani ad eccezione di 

quelli espressamente esclusi, vale a dire: 

 quelli destinati esclusivamente a scopi di difesa nazionale caratterizzati da somma urgenza o 

coperti dal segreto di Stato (comma 4 lett. a); 

 quelli finanziari o di bilancio (comma 4 lett. b); 

 quelli di protezione civile in caso di pericolo per l’incolumità pubblica (comma 4 lettera c); 

 quelli di gestione forestale (comma 4 lettera c bis); 

 sempre in base al medesimo art. 6, comma 3, i piani e i programmi che determinano l’uso di 

piccole aree a livello locale e le modifiche minori di piani e di programmi, sono sottoposti a verifica 

di assoggettabilità (art. 12); 

 in base, infine, all’art. 6, comma 12, le modifiche dei piani e dei programmi elaborati per la 

pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli conseguenti a provvedimenti di 

autorizzazione di opere singole che hanno per legge l’effetto di variante ai suddetti piani e 

programmi, ferma restando l’applicazione della procedura di VIA, non sono sottoposti a VAS per la 

localizzazione delle singole opere. 

Con DGR 1717 del 03 ottobre 2013, “Presa d'atto del parere n. 73 del 2 luglio 2013 della 

Commissione regionale VAS "Linee di indirizzo applicative a seguito della sentenza n. 58/2013 della 

Corte Costituzionale che ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'articolo 40, comma 1, della 

Legge della Regione Veneto 6 aprile 2012, n. 13, nella parte in cui aggiunge la lettera a) del comma 1-

bis all'art. 14 della Legge della Regione Veneto 26 giugno 2008, n. 4", la Regione del Veneto ha preso 

atto del parere della Commissione regionale VAS n. 73 del 2 luglio 2013, finalizzato a fornire alcune 

linee di indirizzo applicativo agli operatori del settore siano essi soggetti pubblici, proponenti privati o 

professionisti per la V.A.S. a seguito della Sentenza n. 58/2013 della Corte Costituzionale, sentenza 

con la quale è stata dichiarata l’illegittimità costituzionale dell’art. 40, comma 1 della L.R. n. 13 del 06 

aprile 2012, nella parte in cui aggiunge la lettera a) del comma 1-bis all’art. 14 della L.R. n. 4 del 26 

giugno 2008. Al comma 6 dell’allegato A alla D.G.R. 1717/2013, sono state indicate le (…) “linee 

guida per la Verifica di Assoggettabilità degli strumenti attuativi facendo nel contempo presente che lo 

sviluppo del RAP dovrà essere opportunamente commisurato alle caratteristiche urbanistico-edilizie in 

gioco, allo stato ambientale dell’area e alla natura delle opere/destinazioni dello strumento attuativo 

(residenziali, produttive, commerciali, direzionali, …)”.  

Come anticipato precedentemente, tali linee guida ricalcano e riprendono sostanzialmente quelle già 

illustrate e definite dalla precedente D.G.R. 791/2009. 
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1.3. Riferimenti normativi della Valutazione Ambientale Strategica e aspetti procedurali 

La Valutazione Ambientale Strategica o VAS, processo di supporto alla decisione, a livello nazionale, 

è stata recepita con il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, dove si 

afferma che “La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere 

impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale”. Ai sensi dell’art. 6 comma 2 del D.lgs. 

152/2006 e ss.mm.ii., sono sottoposti alla disciplina della VAS tutti i piani e programmi e loro varianti: 

 che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell’aria, per i settori agricolo, 

forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, 

delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, che 

definiscono il quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, la localizzazione o la 

realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV dello stesso decreto (cioè per i progetti 

soggetti a VIA); 

 per i quali, in considerazione dei possibili impatti sui SIC e ZPS, si ritiene necessaria una 

valutazione d’incidenza ai sensi dell’articolo 5 del DPR 357/1997. 

Se tali piani o programmi determinano l’uso di piccole aree a livello locale o per le loro modifiche 

minori, gli stessi piani sono preceduti da una Verifica di Assoggettabilità per valutare se possano 

avere impatti significativi sull’ambiente tali da necessitare l’attivazione della procedura di valutazione 

ambientale vera e propria. Per quanto riguarda la VAS, la Regione Veneto, a seguito delle modifiche 

apportate con il D.lgs. 4/2008, ha provveduto, con l’art. 14 della Legge Regionale del 26 giugno 2008, 

n. 4 “Disposizioni transitorie in materia di Valutazione ambientale strategica (VAS)”, all’individuazione 

dell’Autorità Competente cui spetta l’adozione del provvedimento di verifica di assoggettabilità nonché 

l’elaborazione del parere motivato, identificandola nella Commissione Regionale VAS, già, peraltro, 

nominata con precedente DGR 3262/2006.  

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 791 del 31 marzo 2009 “Adeguamento delle procedure di 

Valutazione Ambientale Strategica a seguito della modifica alla Parte Seconda del D.lgs. 3 aprile 

2006, n. 152, cd. - Codice Ambiente, apportata dal D.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4. Indicazioni 

metodologiche e procedurali.”, si è provveduto ad aggiornare le procedure al fine di renderle conformi 

alla Parte II del D.lgs. 152/2006. In particolare, l’iter procedurale per la verifica di assoggettabilità è 

riportato all’Allegato F di tale deliberazione. In ottemperanza a quanto previsto dalla vigente normativa 

regionale, il Procedente trasmette alla Commissione regionale VAS, in qualità di Autorità Competente: 

 un Rapporto Preliminare Ambientale, che illustra i contenuti principali e gli obiettivi della proposta 

del “Piano di Recupero” e che contiene le informazioni e i dati necessari all’accertamento della 

probabilità di effetti significativi sull’ambiente, in riferimento ai criteri individuati per la verifica di 

assoggettabilità nell’Allegato I - Parte Seconda – del D.lgs. 152/2006; il documento dà anche 

conto della verifica delle eventuali interferenze con i siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS); 

 un elenco delle autorità competenti in materia ambientale che possano essere interessate agli 

impatti sull’ambiente dovuti all’attuazione del Piano. 
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Il presente Rapporto Preliminare Ambientale assolve l’obiettivo di valutare la proposta del “Piano di 

Lottizzazione “Tagliamento” in Comune di Pianiga in ZTO D1/26”, in ordine alla significatività dei suoi 

potenziali impatti sull’ambiente, ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.  

 

1.4. Contenuti minimi del Rapporto Preliminare Ambientale 

Quindi, se la procedura è definita dal comma 3, art. 6, D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per i contenuti, di 

cui al predetto rapporto ambientale preliminare, si rimanda a quanto previsto dall’art. 12 del D.lgs. 

152/2006 e ss.mm.ii. e più precisamente a quanto indicato all’Allegato I – Parte Seconda del succitato 

D.lgs. L’Allegato I, definisce quindi i: 

 

CRITERI PER LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ DI PIANI E PROGRAMMI DI CUI ALL'ARTICOLO 12: 

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 
 in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o 

per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la 
ripartizione delle risorse; 

 in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente 
ordinati; 

 la pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare 
al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

 problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 
 la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque). 
2. Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, dei 

seguenti elementi: 
 probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; 
 carattere cumulativo degli impatti; 
 natura transfrontaliera degli impatti; 
 rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti); 
 entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate); 
 valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: 

 delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, 
 del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo del suolo; 
 impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 
 

Relativamente ai contenuti minimi del Rapporto Ambientale Preliminare e di cui all’allegato I – Parte 

Seconda – del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., nel presente Rapporto Preliminare Ambientale si è scelto 

di sviluppare un’articolazione secondo i contenuti minimi ricalcando il modello di quanto previsto con 

la DGR 1717/2013 e comunque impostato su un maggior grado di informazioni fornite rispetto a 

quanto previsto all’Allegato I – Parte Seconda, D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

L’istanza di “RICHIESTA DI AVVIO DELLA PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ AI SENSI DELL’ART. 

12 DEL D.LGS. 152/2006”, Figura 1/1, richiede comunque che, a corredo della medesima istanza, 

venga redatto un “Rapporto Ambientale Preliminare con i contenuti di cui alla D.G.R.V 1717 del 

03.10.2013 (Allegato A punto 6 e successivi)”, Figura 2/1. 
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Figura 1/1: Richiesta di avvio della procedura di Verifica di Assoggettabilità ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 
152/2006 – Istanza di iniziativa privata 
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Figura 1/1: Richiesta di avvio della procedura di Verifica di Assoggettabilità ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 
152/2006 – Istanza di iniziativa privata 
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Figura 1/1: Richiesta di avvio della procedura di Verifica di Assoggettabilità ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 
152/2006 – Istanza di iniziativa privata 
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Figura 1/1: Richiesta di avvio della procedura di Verifica di Assoggettabilità ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 
152/2006 – Istanza di iniziativa privata 
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Figura 2/1: Allegato A – DGRV 1717/2013 
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Figura 2/1: Allegato A – DGRV 1717/2013 
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Figura 2/1: Allegato A – DGRV 1717/2013 
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Figura 2/1: Allegato A – DGRV 1717/2013 
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Figura 2/1: Allegato A – DGRV 1717/2013 



Pag. 19 di 216 

 

 

Figura 2/1: Allegato A – DGRV 1717/2013 



Pag. 20 di 216 

 

1.5. Oggetto del Rapporto Preliminare Ambientale 

Oggetto del presente Rapporto Preliminare Ambientale, è il “Piano di Lottizzazione denominato 

"Tagliamento" in Pianiga Zona Territoriale Omogenea D1/2”. 

Secondo quanto definito nella DGC n. 64 del 13.07.2021 avente ad oggetto: “Adozione del Piano di 

Lottizzazione denominato "Tagliamento" in Pianiga Zona Territoriale Omogenea D1/2”, Figura 3/1, la 

richiesta di adozione ed approvazione del “Piano Urbanistico Attuativo denominato “Tagliamento” in 

Comune di Pianiga” è relativa e finalizzata alla realizzazione di un “Piano di Lottizzazione di Iniziativa 

Privata (PdL)” all’interno di un’area classificata dal vigente Piano degli Interventi come zona 

Artigianale ed Industriale D1/26 “[…] parti del territorio destinate ad attività industriali ed artigianali 

totalmente o parzialmente edificate”, soggetta a PdL. La Zona Territoriale Omogenea Artigianale ed 

Industriale D1/26, normata dall’art. 24 delle N.T.O., è soggetta a “Tipo Intervento” PdL con rapporto di 

copertura 50%, altezza massima m 15,00, edifici con tipologia isolato ed a schiera. Il PdL prevede la 

realizzazione di n. 3 lotti edificabili a destinazione produttiva per una superficie fondiaria lotti 

complessiva pari a 18.939,94 mq. la tipologia edilizia prevista è del tipo a capannone in conformità al 

PI e agli edifici circostanti.  

Secondo quanto puntualmente evidenziato all’”Art. 1 – Prescrizioni generali” delle NdA del PdL, “Il 

Piano di Lottizzazione viene attuato nel rispetto delle norme del P.A.T. e P.I. vigenti, dalle previsioni 

definite dagli elaborati grafici e dalle presenti norme tecniche di attuazione. Le indicazioni 

planimetriche delle zone e l’utilizzazione del suolo dovranno avvenire nel rispetto della tipologia 

edilizia, dei caratteri compositivi e della destinazione d’uso delle aree scoperte precisate nelle tavole 

grafiche. Gli impianti tecnologici possono essere realizzati all’interno del perimetro che delimita il 

Piano di Lottizzazione nonché delle aree interessate dalla realizzazione delle opere extra ambito. 

Eventuali errori catastali sulla mappa o sul registro delle partite come insufficienza di trascrizione, 

errori o carenze di censimento, aggiornamenti e frazionamenti per effetto di variazioni in corso non 

modificano né i titoli di proprietà né l’entità delle zone o aree. Per quanto non specificato o modificato 

con le presenti norme, le edificazioni e le sistemazioni esterne previste dal P.d.L., dovranno 

uniformarsi alle prescrizioni contenute nel P. I. vigente.”. 

Nello specifico, le “Norme di Attuazione (NdA)” definiscono puntualmente che: “…OMISSIS… 

Art. 3 – Destinazione d’uso dei lotti 

Le destinazioni d’uso dei lotti previste nel Piano di Lottizzazione sono quelle ammesse dalle NTA del 

PI vigente. Sono concesse destinazioni d’uso produttive, direzionali e commerciali. 

 

Art. 4 - Edificazione 

L'area di lottizzazione è suddivisa in 3 lotti edificabili, è ammessa la suddivisione degli stessi e 

l’accorpamento. Nel rispetto delle prescrizioni generali, di cui al precedente art. 1, l’edificazione dovrà 

tenere conto delle indicazioni planivolumetriche rappresentate nelle tavole di progetto A04 e A05 

come base dei criteri di progettazione. 
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L’edificazione dovrà essere contenuta entro le linee di massimo inviluppo indicate nel planivolumetrico 

delle tavole A04 e A05. Per i tipi edilizi la superficie coperta massima è fissata dal planivolumetrico 

della tavola A05. 

Gli elementi edilizi aggettanti che sporgono dalle facciate quali pensiline, poggioli, cornici ecc. sono 

disciplinati dalla normativa del P.I. e Regolamento Edilizio vigenti. 

 

Art. 5 - Planivolumetrico 

La composizione planivolumetrica rappresentata nella tavola A05 ha carattere vincolante nei limiti e 

nelle prescrizioni definite dal P.d.L. e quelle contenute nel P.I. 

In particolare hanno carattere prescrittivo: 

 la destinazione d’uso nei limiti previsti delle presenti norme adeguate al P.I.; 

 l’altezza massima degli edifici; 

 la distanza minima dai confini e dagli altri edifici; 

 la dotazione minima delle aree pubbliche e/o di uso pubblico. 

La composizione planivolumetrica ha carattere indicativo per quanto riguarda la sagoma dei fabbricati 

e la disposizione degli standard ad uso privato interni ai lotti.”. 

 

 

Si evidenzia come nel presente documento di Verifica di Assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 

12 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., verrà utilizzata l’accezione terminologica di “Rapporto 

Preliminare (Ambientale)”, nel rispetto di quanto richiamato dal succitato art. 12, in sostituzione 

della comune accezione terminologica di “Rapporto Ambientale Preliminare”. 
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2. CARATTERISTICHE E DEFINIZIONE DELLO STATO DELL’AMBIENTE 

L’analisi del contesto ambientale che segue è finalizzata ad individuare e definire le eventuali 

problematiche ambientali pertinenti con il PdL in esame, rilevandone eventuali situazioni di criticità. 

 

2.1. Inquadramento generale dell’area 

L’ambito oggetto del PdL è localizzato nella parte sud-occidentale del territorio del Comune di Pianiga, 

in prossimità del confine con il Comune di Vigonza, Figura 1/2. 

 

Figura 1/2: Localizzazione dell’ambito del PdL (in giallo) e corografia di area vasta 
(Fonte: Elaborazione su base QGis) 

 

2.1.1. Inquadramento e stato attuale 

Attualmente, l’area oggetto di PdL è rappresentata da ambito urbano consolidato. Il PdL è localizzato 

in località Mellaredo e si estende su una superficie territoriale di 24.818 mq catastali, pari ad una 

superficie reale di 23.724 mq; l’ambito confina a nord con fabbricati artigianali, a sud con scolo 

Pionchetta nord, via Granze Grimani, area agricola nel territorio comunale di Vigonza, ad est con SR 

515 “Noalese”, ad ovest con fabbricati artigianali, Figura 2/2. 

L’area oggetto di intervento è ubicata in un tessuto edilizio costituito prevalentemente da insediamenti 

di tipo artigianale, le cui caratteristiche tipologiche sono le seguenti: capannoni in cemento armato e 

strutture prefabbricate con scoperti esclusivi il terreno è pianeggiante e non presenta variazioni 

planoaltimetriche di particolare rilievo. 
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Figura 2/2: Inquadramento e stato di fatto ambito PdL (in giallo) 
(Fonte: Google earth – Data acquisizione immagini 03.25.2021) 

 

 

La definizione dell’ambito del PdL è stata effettuata su base QGis, utilizzando lo shape 

“particelle” del QC del PAT del Comune di Pianiga. 

 

 

2.1.2. Inquadramento urbanistico 

Come precedentemente evidenziato e puntualmente definito nella DGC n. 64 del 13.07.2021, l’ambito 

oggetto di PdL ricade, ai sensi del Piano degli Interventi Vigente (Var. 4) e del Piano degli Interventi 

Adottato (Var. 5), in “Zona Territoriale Omogenea Artigianale ed Industriale D1/26”, normata dall’art. 

24 delle N.T.O., soggetta a “Tipo Intervento” PdL con rapporto di copertura 50%, altezza massima ml 

15,00, edifici con tipologia isolato ed a schiera, Figura 3/2. 

Si riporta di seguito il vigente “Art. 24 – ZTO D1 – Artigianali e Industriali” delle NTO del vigente PI, 

“Piano degli Interventi n. 4” Comune di Pianiga, Figura 4/2, con evidenza dell’ambito D1/26 oggetto 

della presente verifica di sostenibilità ambientale. 
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Figura 3/2: Ambito di PdL e zonizzazione PI vigente (Var. 4 PI) 
(Fonte: Estratto modificato documenti di piano “Tav. A01 – Estratti ortofoto”) 

 

Complessivamente, Figura 4/2, le “ZTO D1 – Artigianali e Industriali”, secondo quanto evidenziato 

all’art. 24, comma 4 delle vigenti NTO del PI, “4. Comprendono le parti del territorio destinate ad 

attività industriali e artigianali totalmente o parzialmente edificate, per le quali il PI prevede il 

completamento e la saturazione degli indici, mediante la costruzione nei lotti ancora liberi e 

l'ampliamento e la ristrutturazione singola degli edifici esistenti.”. Inoltre, nel rispetto di quanto previsto 

dal comma 18 del medesimo art. 24 delle NTO del vigente PI, “18. È sempre ammesso il cambio di 

destinazione d'uso da artigianale o produttivo a commerciale, direzionale, ricettivo, ludico, nel rispetto 

degli standard.”. Come puntualmente identificato al comma 6, “6. Sono ammessi: 

 gli edifici e gli impianti per le attività artigianali e industriali, commerciali Grande e Media 

Distribuzione, Gallerie Commerciali, ecc. negli ambiti previsti dai successivi commi 

 gli uffici di pertinenza, gli uffici in generale, centri Direzionali, Alberghi e attività ricettive in genere  

 le infrastrutture di servizio, 

 i depositi ed i magazzini, gli impianti tecnologici, 

 i servizi pubblici e di interesse pubblico, compresi servizi legati al divertimento quali discoteche, 

sale bowling, sale Bingo, ecc 

 gli edifici per attività collettive, 

 gli edifici per l'assistenza e il ristoro degli addetti nonché tutte le attività assimilabili e compatibili 

con le attività artigianali e industriali.”. 
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Figura 4/2: Estratto modificato NTO “Piano degli Interventi n. 4” Comune di Pianiga 
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Figura 4/2: Estratto modificato NTO “Piano degli Interventi n. 4” Comune di Pianiga 
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Figura 4/2: Estratto modificato NTO “Piano degli Interventi n. 4” Comune di Pianiga 
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Figura 4/2: Estratto modificato NTO “Piano degli Interventi n. 4” Comune di Pianiga 
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2.2. Stato dell’ambiente 

In questo paragrafo verranno di seguito analizzate le caratteristiche ambientali del territorio comunale 

di Pianiga, suddiviso nelle matrici ambientali, paesaggistiche e antropiche mutuate dalla LR 11/2004. 

 

2.2.1. Fonte dei dati – Riferimenti bibliografici 

Per la definizione dello stato dell’ambiente nel presente Rapporto Preliminare Ambientale sono stati 

utilizzate le seguenti fonti dei dati: 

 Dati rilevazioni e relazioni specialistiche ARPAV (www.arpa.veneto.it); 

 Q.C. Regione del Veneto; 

 Q.C. PAT e PI del Comune di Pianiga; 

 Elaborati relativi alla pianificazione sovraordinata (PTCP, PTRC, …) e di settore (“Piano di Tutela 

delle Acque”, “Piano acustico”, “Piano di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera”, “Piano Gestione 

Rischio Alluvioni”, “Progetto di Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico”, ...); 

 Eventuali altre fonti specifiche di dettaglio, saranno citate direttamente all’interno delle matrici di 

appartenenza. 

Nella figura seguente, Figura 5/2, sono evidenziate le stazioni ARPAV più prossime rispetto all’ambito 

del PdL, con individuazione di un buffer di 8.000 m, all’interno del quale è posta la stazione meteo di 

ARPAV più prossima, ovvero quella di Campodarsego (PD), posta a nord-ovest rispetto all’ambito di 

PdL. 

 

ID STAZIONE NOME X Y TIPO QUOTA COMUNE 

179 Campodarsego 1727659 5042149 Agro 16 Campodarsego (PD) 

 

 

Secondo quanto evidenziato nel sito di ARPAV, “Le stazioni agrometeorologiche i sono presenti in 

aree a destinazione agricola, rilevano il vento a 10 o a 2 metri dal suolo, sono utilizzate per la 

redazione dei bollettini agrometeorologici e dispongono di un’articolata dotazione di sensori, alcuni dei 

quali prettamente agrometeorologici (bagnatura fogliare, temperatura del suolo, evaporazione, vento a 

varie altezze).”. 
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Figura 5/2: Ambito del PdL con buffer 8.000 m (in giallo) e stazioni della rete di monitoraggio ARPAV (in bianco) 
(Fonte: Elaborazioni QGis - https://www.arpa.veneto.it/bollettini/storico/Mappa_2018_TEMP.htm) 

 

2.2.2. Matrice “Fattori climatici” 

2.2.2.1. Precipitazioni 

L’analisi delle precipitazioni (stazione meteoclimatica “179 - Campodarsego”), è stata effettuata 

considerando la mini serie meteo-climatica “gennaio 2016 - maggio 2021”, Tabella 1/2. 

(mm) N, giorni (mm) N, giorni (mm) N, giorni (mm) N, giorni (mm) N, giorni (mm) N, giorni

Gennaio 95,4 8 14,2 3 10,2 4 27,0 5 19,4 3 49,0 9

Febbraio 23,8 4 7,8 2 48,0 5 57,2 11 81,6 7 185,8 16

Marzo 14,2 3 70,2 7 11,2 3 152,8 15 6,8 3 60,2 6

Aprile 105,6 6 61,2 5 194,0 12 47,8 7 88,8 8 84,6 6

Maggio 181,8 13 48,8 9 237,4 15 113,0 11 86,6 11 188,0 14

Giugno 114,0 9 18,0 2 58,6 9 36,0 7 124,4 16

Luglio 36,6 6 146,8 9 155,2 10 83,4 8 48,6 4

Agosto 104,8 11 58,0 8 113,2 8 31,4 3 52,4 8

Settembre 23,6 5 76,4 5 72,4 4 144,6 15 89,4 6

Ottobre 116,6 11 67,4 5 136,6 5 12,6 2 134,8 8

Novembre 16,2 3 218,0 17 95,2 9 107,6 7 121,2 7

Dicembre 124,6 11 113,0 8 17,0 2 51,0 7 1,4 1

Totale 420,8 34 738,6 82 1.198,4 93 1.046,0 96 749,8 81 1.139,8 101

2021 2020 2019 2018 2017 2016

 

Tabella 1/2 – Precipitazioni gennaio 2016 - maggio 2021 
(Fonte: Elaborazione su dati meteorologici ARPAV, http://www.arpa.veneto.it/bollettini/storico) 



Pag. 31 di 216 

 

Secondo quanto evidenziato nella Tabella 1/2, gli anni con la maggiore piovosità complessiva sono 

stati il 2019 e il 2016 rispettivamente con 1.198,4 mm su 93 giorni di pioggia e 1.139,8 mm su 101 

giorni di pioggia, mentre l’anno che ha registrato la piovosità minore è stato il 2020 con 738,6 mm 

ripartiti su 82 giorni di pioggia. 

Secondo quanto evidenziato nel sito di ARPAV, si considera “giorno piovoso” quando la precipitazione 

giornaliera è maggiore o almeno uguale a 1 mm. 

 

2.2.2.2. Temperature 

L’analisi dei valori medi delle temperature medie mensili, con riferimento ai valori massimi, medi e 

minimi su misurazioni giornaliere medie di temperatura dell’aria a 2 m (°C), (stazione meteoclimatica 

“179 - Campodarsego”), è stata svolta considerando la mini serie meteo-climatica “gennaio 2016 - 

maggio 2021”, Tabella 2/2. 

Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre Media periodo

Minima -1,7 -0,2 4,4 5,5 13,2

Media 2,7 6,8 8,3 11,6 16

Massima 7,1 11,7 15,7 16,9 18,4

Minima -1,6 3,7 5,4 6,5 15,7 16,3 21,0 17,5 12,6 9,9 2,5 1,1

Media 3,2 7,2 9,3 14,1 18,2 21,3 24,1 24,3 20,1 13,0 7,7 5,4

Massima 7,4 9,3 13,4 17,0 21,8 25,9 29,9 29,9 24,0 18,1 14,0 12,2

Minima -1,6 4,0 6,1 9,9 8,9 21,0 20,8 21,3 14,4 11,1 7,6 0,7

Media 1,9 6,1 9,9 13,2 14,9 25,4 24,8 24,7 19,2 15,3 10,4 5,6

Massima 5,7 11,4 14,8 16,6 20,1 30,8 29,0 27,3 26,1 21,2 13,7 12,3

Minima 1,5 -2,5 -2,4 11,1 13,5 19,0 20,5 16,9 12,6 11,0 2,6 -0,6

Media 5,2 3,8 7,1 15,7 19,4 22,5 24,1 24,5 20,1 15,1 10,4 3,4

Massima 12,3 7,0 12,1 19,7 23,7 26,3 28,5 29,6 23,0 17,9 16,0 7,3

Minima -4,3 3,9 7,7 8,5 11,8 18,8 19,4 20,7 12,7 8,7 2,0 -1,0

Media 0,5 6,2 10,8 13,5 18,2 23,7 24,4 24,8 17,4 13,1 7,4 2,4

Massima 3,5 8,7 15,1 17,5 23,6 28,9 27,8 29,7 21,3 15,4 13,9 7,1

Minima -1,4 4,2 5,6 10,1 12,8 17,2 20,3 19,5 16,3 9,1 1,0 -1,2

Media 3,0 7,5 9,7 14,2 17,0 21,7 25,3 23,2 20,9 13,1 8,9 3,0

Massima 8,6 10,8 14,4 17,2 21,7 28,1 28,4 26,0 25,4 18,0 14,9 8,2

20
21

20
20

20
19

20
18

20
17

20
16 14,0

9,1

14,0

14,7

14,4

13,6

 

Tabella 2/2 – Valori delle temperature medie mensili gennaio 2016 - maggio 2021 
(Fonte: Elaborazione su dati meteorologici ARPAV, http://www.arpa.veneto.it/bollettini/storico) 

 

Secondo quanto evidenziato nella succitata Tabella 2/2, nella mini serie meteo-climatica considerata il 

2018 evidenzia il valore medio delle temperature medie mensili, con riferimento ai valori massimi, 

medi e minimi su misurazioni giornaliere medie più elevato e pari a 14,7 °C, mentre il 2017 ha 

rappresentato l’anno con la media del periodo inferiore. 

 

2.2.2.3. Vento - Quadranti di provenienza 

L’analisi dei valori medi dei quadranti di provenienza dei venti, con misure giornaliere di direzione 

vento prevalente a 2 e 5 m, (stazione meteoclimatica “179 - Campodarsego”), è stata svolta 

considerando la mini serie meteo-climatica “gennaio 2016 - maggio 2021”, Tabella 2/2 
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2021 2020 2019 2018 2017 2016

Gennaio N O N NE N N

Febbraio ENE N N NE NE NE

Marzo N NE N NE ENE NE

Aprile NE ENE NE NE NE NE

Maggio NE NE NNE N NE NE

Giugno NE NE NE NE NNE

Luglio NE NE NE NE NE

Agosto NE NE N NE NE

Settembre NNE NE NNE NNE NNE

Ottobre NE NNE N NNE NNE

Novembre N NE NE N NNE

Dicembre NE NNE O N OSO

Media periodo NE NE NE NE NE NE  

Tabella 3/2 – Quadrante di provenienza del vento gennaio 2016 - maggio 2021 
(Fonte: Elaborazione su dati meteorologici ARPAV, http://www.arpa.veneto.it/bollettini/storico) 

 

L’analisi ha evidenziato un’assoluta costanza della provenienza (quadrante) di direzione dei venti, con 

un quadrante medio di provenienza costante NE. 

 

2.2.3. Matrice “Qualità dell’aria” 

ARPAV mette a disposizione un asset di indicatori che presentano i livelli di concentrazione in 

atmosfera di determinati inquinanti, rilevati mediante centraline di monitoraggio dislocate sul territorio 

regionale. Relativamente alla dislocazione di tali centraline sul territorio regionale, da un’analisi 

compiuta in ambiente QGis, è stato possibile individuare la centralina di monitoraggio più prossima, 

“99903 - APS2 - Via Carli”, all’ambito del PdL dalla quale mutuare i dati di qualità dell’aria, Figura 6/2, 

anche in considerazione del fatto che, secondo quanto riportato sul sito di ARPAV, le ultime 

campagne di monitoraggio qualità dell'aria nel Comune di Pianiga, sono state svolte rispettivamente: 

 Comune di Pianiga - via Noalese Nord, 55 (24 febbraio - 14 aprile 2015) 

“Monitoraggio qualità dell'aria” 

 Comune di Pianiga - Via Molinella n. 8 - (13 agosto - 30 settembre 2009) (1 ottobre - 1 dicembre 

2009) 

“Campagna di monitoraggio qualità dell'aria”. 

 

La stazione scelta, in considerazione del tessuto urbano nel quale si inserisce risulta abbastanza 

comparabile con le caratteristiche dell’ambito del PdL. Infatti, l’ambito oggetto di analisi, seppur 

inserito al margine di un contesto produttivo, è complessivamente inquadrabile in un contesto 

contraddistinto da traffico urbano, al margine, per l’appunto, di una zona produttiva e di contesto 

agricoli e con presenza di urbanizzato residenziale sia diffuso che consolidato, ma in assenza di 

ambiti produttivi di vaste dimensioni. 
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Figura 6/2: Ambito del PdL (in giallo) e centraline di monitoraggio ARPAV (in bianco) 
(Fonte: Elaborazioni QGis - https://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-

ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera/qualita-dellaria) 
 

Risulta evidente come la centralina di monitoraggio più prossima, dalla quale saranno mutuati dati e 

considerazioni ambientali con riferimento ai vari indicatori è la centralina di monitoraggio dell’aria di 

“99903 - APS2 - Via Carli”, le cui caratteristiche sono evidenziate in Tabella 4/2. 

 

Tabella 3/2: Centralina di monitoraggio dell’aria di “99903 - APS2 - Via Carli” 
(Fonte: https://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera) 
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2.2.3.1. Caratteristiche dei dati 

Alla data di redazione del presente documento, 24 luglio 2021, i livelli di concentrazione dei maggiori 

inquinanti responsabili della determinazione complessiva della “Qualità dell’aria” consideravano come 

dati più recenti quelli dell’anno 2019, infatti per ogni singolo indicatore considerato era puntualmente 

indicato che, “L’aggiornamento dell’indicatore con i dati dell’anno 2020 è previsto per luglio 2021”, 

secondo quanto evidenziato sul sito ARPAV (https://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-

ambientali/indicatori_ambientali/atmosfera), alla data del 24 luglio 2021. 

Gli indicatori considerati nella presente analisi sono: “Livelli di concentrazione di polveri fini (PM10)”, 

“Livelli di concentrazione di polveri fini (PM2.5)”, “Livelli di concentrazione di ozono (O3)”, “Livelli di 

concentrazione di biossido di azoto (NO2)”, “Livelli di concentrazione di benzene (C6H6)”, “Livelli di 

concentrazione di benzo(a)pirene”, “Livelli di concentrazione di biossido di zolfo (SO2)”, “Livelli di 

concentrazione di monossido di carbonio (CO)” e “Livelli di concentrazione di elementi in tracce 

(Arsenico, Cadmio, Nichel e Piombo)”. 

 

2.2.3.2. Livelli di concentrazione di polveri fini (PM10) 

Secondo quanto evidenziato da ARPAV, gli studi epidemiologici hanno mostrato una correlazione tra 

le concentrazioni di polveri in aria e la manifestazione di malattie croniche alle vie respiratorie, in 

particolare asma, bronchiti, enfisemi; a livello di effetti indiretti inoltre il particolato agisce da veicolo 

per sostanze ad elevata tossicità, quali gli idrocarburi policiclici aromatici, nonché alcuni elementi in 

tracce (As, Cd, Ni, Pb).  

Le particelle di dimensioni inferiori costituiscono un pericolo maggiore per la salute umana, in quanto 

possono penetrare in profondità nell’apparato respiratorio ed è per questo motivo che viene attuato il 

monitoraggio ambientale di PM10 e PM2.5 che rappresentano, rispettivamente, le frazioni di particolato 

aerodisperso aventi diametro aerodinamico inferiore a 10 µm e a 2,5 µm.  

Le soglie di concentrazione in aria delle polveri fini PM10 sono stabilite dal D.lgs. 155/2010 e calcolate 

su base temporale giornaliera ed annuale. 

La valutazione complessiva compiuta, evidenzia che, “Dalla valutazione dei dati rilevati presso le 37 

stazioni attive nel 2019 si desume come il superamento del Valore Limite giornaliero si sia presentato 

in 29 stazioni (78% del totale), mostrando una situazione di criticità diffusa specialmente nelle aree di 

pianura. Questo dato comporta una valutazione negativa dello stato attuale dell’indicatore. Non vi 

sono stati superamenti del valore limite annuale.”, Figura 7/2, 8/2 e 9/2 
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Figura 7/2: Numero di superamenti per stazione nell'anno 2019 del “Valore Limite (VL) giornaliero” (50 µg/m3 da 
non superare più di 35 volte/anno, pari a 0.10), normalizzato rispetto al numero di giorni di rilevamento/anno 

(Fonte: ARPAV) 
 

 

 

Figura 8/2: Particolato PM10 – Superamenti del “Valore Limite annuale” e Comune di Pianiga (cerchio rosso) 
(Fonte: Estratto modificato “Mappa regionale del Veneto del superamento del Valore Limite (VL) annuale di 40 

µg/m3 di PM10 nel 2019”, ARPAV) 
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Figura 9/2: Particolato PM10 – Superamenti del “Valore Limite giornaliero” e Comune di Pianiga (cerchio rosso) 
(Fonte: Estratto modificato “Mappa regionale del Veneto del superamento del Valore Limite (VL) giornaliero di 50 

µg/m3 di PM10 nel 2019”, ARPAV) 
 

Complessivamente, secondo quanto evidenziato da ARPAV, per rappresentare l’andamento nel 

periodo 2002-2019, è stato calcolato il valore medio annuale per tipologia di stazione “media” 

regionale (di Background e di Traffico/Industriale), considerando l’insieme complessivo di centraline 

facenti parte della rete, in analogia al calcolo che annualmente viene presentato nella “Relazione 

Regionale della Qualità dell’Aria” redatta dall’ARPAV ai sensi della L.R. n. 11/ 2001 art. 81. 

Pur non rappresentando una verifica del superamento del VL annuale, che va esaminato stazione per 

stazione, il trend della stazione “media” di Background e di Traffico/Industriale evidenzia un 

miglioramento dei livelli di concentrazione, nel lungo periodo; tuttavia il permanere di numerosi 

superamenti del valore limite giornaliero determinano una valutazione incerta del trend, rafforzata 

dall’incremento dei valori medi di concentrazione del PM10 nel 2015 e nel 2019, dovuti specificamente 

a condizioni meteorologiche poco favorevoli alla dispersione delle polveri. 

 

2.2.3.3. Livelli di concentrazione di polveri fini (PM2.5) 

La soglia di concentrazione in aria delle polveri fini PM2.5 è stabilita dal D.lgs. 155/2010 e calcolata su 

base temporale annuale. La caratterizzazione dei livelli di concentrazione in aria di PM2.5 nel Veneto al 

2019 si è basata sul superamento, registrato presso le stazioni della rete regionale ARPAV della 

qualità dell’aria che misurano questo inquinante, del “Valore Limite (VL)” annuale per la protezione 

della salute umana pari a 25 µg/m3. 
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Analizzando le concentrazioni annuali e confrontandole con il “Valore Limite” nelle 22 stazioni di 

monitoraggio attive nel 2019, si evidenzia come il “Valore Limite annuale” sia stato superato in 3 

stazioni. La valutazione dello stato attuale dell’indicatore risulta essere quindi negativa, Figura 10/2. 

Secondo quanto puntualmente evidenziato da ARPAV, “Per il presente indicatore non si dispone di 

una serie storica significativa per valutarne il trend, tuttavia si è osservato, nel 2019 una tendenziale 

diminuzione delle concentrazioni rispetto all’anno 2017, in analogia a quanto osservato per il PM10. 

Poiché negli anni le tendenze sono state alterne, complessivamente il trend rimane incerto”. 

 

Figura 10/2: Particolato PM2.5 – Superamenti del “Valore Limite annuale” e Comune di Pianiga (cerchio rosso) 
(Fonte: Estratto modificato “Mappa regionale del superamento del Valore Limite (VL) annuale di 25 µg/m3 per 

PM2.5 nell’anno 2019”, ARPAV) 
 

2.2.3.4. Livelli di concentrazione di ozono (O3) 

L’ozono, O3, è un tipico inquinante secondario che si forma nella bassa atmosfera a seguito di reazioni 

fotochimiche che interessano inquinanti precursori prodotti per lo più dai processi antropici e a causa 

della sua natura, raggiunge i livelli più elevati durante il periodo estivo, quando l’irraggiamento è più 

intenso e tali reazioni sono favorite. Gli effetti provocati dall’ozono vanno dall’irritazione alla gola e alle 

vie respiratorie al bruciore degli occhi; concentrazioni più elevate dell’inquinante possono comportare 

alterazioni delle funzioni respiratorie e aumento nella frequenza degli attacchi asmatici, soprattutto nei 

soggetti sensibili. L’ozono è anche responsabile anche di danni alla vegetazione e ai raccolti. 

La valutazione dello stato attuale dell’indicatore si è basata sui superamenti delle seguenti soglie di 

concentrazione in aria dell’ozono stabilite dal D.Lgs. 155/2010: “Soglia di Informazione (SI) oraria” di 

180 µg/m3 e “Obiettivo a Lungo Termine (OLT)” per la protezione della salute umana di 120 µg/m3, 

calcolato come massimo giornaliero della media mobile su 8 ore. 
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Delle 30 stazioni attive nel 2019, tutte le stazioni hanno registrato superamenti dell’obiettivo a lungo 

termine e della soglia di informazione. La frequenza maggiore di superamenti della “SI” e dell’”OLT” si 

è verificata presso le stazioni di Background rurale (BR) di Vicenza e Verona, Figura 11/2. 

 

Figura 11/2: Superamenti della “Soglia di Informazione oraria” e Comune di Pianiga (cerchio rosso) 
(Fonte: Estratto modificato “Mappa regionale del numero di superamenti della Soglia di Informazione oraria di 

180 µg/m3 per O3 nel 2019”, ARPAV) 
 

2.2.3.5. Livelli di concentrazione di biossido di azoto (NO2) 

Il biossido di azoto, NO2, è un inquinante che viene normalmente generato a seguito di processi di 

combustione. In particolare, tra le sorgenti emissive, il traffico veicolare è stato individuato essere 

quello che contribuisce maggiormente all’aumento dei livelli di biossido d’azoto nell’aria ambiente. 

L’NO2 è un inquinante per lo più secondario, che svolge un ruolo fondamentale nella formazione dello 

smog fotochimico in quanto costituisce l’intermedio di base per la produzione di tutta una serie di 

inquinanti secondari pericolosi come l’ozono, l’acido nitrico e l’acido nitroso.  

Una volta formatisi, questi inquinanti possono depositarsi al suolo, dando luogo al fenomeno delle 

piogge acide, con conseguenti danni alla vegetazione e agli edifici; si tratta inoltre di un gas tossico 

irritante per le mucose e responsabile di specifiche patologie a carico dell’apparato respiratorio. 

La valutazione dello stato attuale dell’indicatore si è basata sul numero di superamenti, registrati 

presso le stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria della rete regionale ARPAV, del Valore Limite 

annuale per la protezione della salute umana di 40 µg/m3, stabilito dal D.Lgs. 155/2010. 

Analizzando i dati della media annuale di NO2 registrato presso 42 stazioni attive nel 2019 (con una 

percentuale di dati validi attorno al 96%) si può notare come si sia verificato un superamento del 

Valore Limite annuale presso la stazione di VE-Rio Novo a Venezia, Figura 12/2. 
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Figura 12/2: Superamento del “Valore Limite (VL) annuale” e Comune di Pianiga (cerchio rosso) 
(Fonte: Estratto modificato “Mappa regionale del superamento del Valore Limite (VL) annuale di 40 µg/m3 per il 

biossido di azoto nel 2019, ARPAV) 
 

2.2.3.6. Livelli di concentrazione di benzene (C6H6) 

Il benzene, C6H6, è il più comune degli idrocarburi aromatici, poiché è un tipico costituente delle 

benzine. Infatti, i veicoli a motore rappresentano la principale fonte di emissione per questo inquinante 

che viene immesso nell’aria con i gas di scarico. Un’altra sorgente di benzene è rappresentata dalle 

emissioni di solventi prodotte da attività artigianali e industriali in genere. Oltre ad essere uno dei 

composti aromatici più utilizzati è anche uno dei più tossici, poiché è stato accertato che il benzene è 

una sostanza cancerogena per l’uomo. La soglia di concentrazione in aria del benzene è stabilita dal 

D.lgs. 155/2010 e calcolata su base temporale annuale e la caratterizzazione dei livelli di 

concentrazione in aria di C6H6 nel Veneto dal 2002 al 2019 si basa sul numero di superamenti, 

registrati presso le stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria della rete regionale ARPAV, del 

“Valore Limite (VL) annuale” per la protezione della salute umana, pari a 5 µg/m3. Dall'analisi dei dati 

delle 11 stazioni attive nel 2019 si desume un quadro positivo per l’indicatore in quanto né le stazioni 

di Traffico (TU) né quelle di Background (BU e BR) sono state interessate dal superamento del VL 

annuale, Figura 13/2. Per rappresentare l’andamento nel periodo 2002-2019, è stato calcolato il valore 

medio annuale per tipologia di stazione “media” regionale (di Background e di Traffico/Industriale), 

considerando l’insieme complessivo di centraline facenti parte della rete. Pur non rappresentando una 

verifica del superamento del VL annuale, che va esaminato stazione per stazione, non è stato 

riscontrato alcun superamento della soglia di legge. Si segnala un trend in diminuzione, tra il 2012 ed 

il 2019 del valore medio annuale calcolato per la stazione “media” di Traffico/industriale, diversamente 

dall’andamento del valore medio annuale calcolato per la stazione “media” di Background. 
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Figura 13/2: Superamento del “Valore Limite (VL) annuale” e Comune di Pianiga (cerchio rosso) 
(Fonte: Estratto modificato “Mappa regionale del superamento del Valore Limite (VL) annuale di 5 µg/m3 

registrato presso le 11 stazioni attive nel 2019”, ARPAV) 
 

2.2.3.7. Livelli di concentrazione di benzo(a)pirene 

Il benzo(a)pirene è uno degli IPA composti che si originano principalmente dalla combustione 

incompleta in impianti industriali, di riscaldamento e nei veicoli a motore. Gli IPA sono in massima 

parte assorbiti e veicolati dalle particelle carboniose emesse dalle stesse fonti emissive.  

La soglia di concentrazione in aria del benzo(a)pirene è stabilita dal D.lgs. 155/2010 e calcolata su 

base temporale annuale. La valutazione dello stato attuale dell’indicatore è basata sul numero di 

superamenti, registrati presso le stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria della rete regionale 

ARPAV, del “Valore Obiettivo (VO) annuale” di 1,0 ng/m3; tale inquinante viene determinato 

analiticamente sulle polveri PM10. Dal confronto tra i livelli di benzo(a)pirene registrati presso le 20 

stazioni attive nel 2019 ed il “Valore Obiettivo”, si osserva uno stato negativo dell’indicatore in quanto 

nel 26% delle stazioni tale valore è stato superato, Figura 14/2. 

Per rappresentare l’andamento temporale dei livelli di concentrazione, è stato calcolato il valore medio 

annuale per tipologia di stazione “media” regionale (di Background e di Traffico/Industriale), 

considerando l’insieme complessivo di centraline facenti parte della rete. Pur non rappresentando una 

verifica del superamento del “VO annuale”, che va esaminato stazione per stazione, nel 2015, nel 

2016 e nel 2017, così come nel triennio (2011, 2012 e 2013) c'è stato il superamento della soglia di 

legge per le concentrazioni di benzo(a)pirene. Considerando le concentrazioni rilevate negli ultimi 5 

anni la valutazione complessiva del trend è incerta, poiché negli anni le tendenze sono state alterne. 
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Figura 14/2: Superamento “Valore Obiettivo (VO) annuale” e Comune di Pianiga (cerchio rosso) 
(Fonte: Estratto modificato “Mappa regionale delle stazioni di monitoraggio del Veneto che hanno superato, nel 

2019, il Valore Obiettivo (VO) annuale”, ARPAV) 
 

2.2.3.8. Livelli di concentrazione di biossido di zolfo (SO2) 

Il biossido di zolfo, SO2, è un gas le cui emissioni di origine antropica derivano prevalentemente 

dall’utilizzo di combustibili solidi e liquidi e sono correlate al contenuto di zolfo. 

A causa dell’elevata solubilità in acqua, SO2 viene assorbito facilmente dalle mucose del naso e del 

tratto superiore dell’apparato respiratorio mentre solo piccolissime quantità raggiungono la parte più 

profonda del polmone. È stato accertato un effetto irritativo sinergico in seguito all’esposizione 

combinata con il particolato, probabilmente dovuto alla capacità di quest’ultimo di veicolare SO2 nelle 

zone respiratorie profonde del polmone. La valutazione si è basata sul numero di superamenti, 

registrati presso le stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria della rete regionale ARPAV, del 

“Valore Limite giornaliero per la protezione della salute umana” di 125 µg/m3, da non superare più di 3 

volte/anno e del “Valore Limite orario per la protezione della salute umana” di 350 µg/m3, da non 

superare più di 24 volte/anno, entrambi stabiliti dal D.lgs. 155/2010.  

Analizzando i dati orari e giornalieri di SO2 registrato presso 15 stazioni attive nel 2019 (con una 

percentuale di dati validi attorno al 95%) si può notare come non siano presenti superamenti né del 

“Valore Limite giornaliero”, né di quello “orario”, decretando un giudizio molto positivo per l’indicatore., 

Figura 15/2. Anche l’andamento nel periodo 2002-2019, denota una situazione molto positiva, in 

quanto non è stato registrato alcun superamento dei Valori Limite giornaliero ed orario, ma solo 

qualche sporadico superamento delle due soglie di concentrazione (senza peraltro eccedere il numero 

di superamenti consentiti per legge) nel 2002, 2003 e 2005 nella provincia di Venezia. 
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Molto positivo è anche l’esito della verifica sulla Soglia di Allarme (500 µg/m3 per 3 ore consecutive - 

definito dal D.Lgs. 155/2010), che non risulta essere mai stata superata nel periodo in esame. 

 

Figura 15/2: Superamento del Valore Limite (VL) giornaliero e Comune di Pianiga (cerchio rosso) 
(Fonte: Estratto modificato “Mappa regionale del superamento del Valore Limite (VL) giornaliero di 125 µg/m3 

per il biossido di zolfo nel 2019”, ARPAV) 
 

2.2.3.9. Livelli di concentrazione di elementi in tracce (Arsenico, Cadmio, Nichel e Piombo) 

Gli elementi in tracce come Arsenico (As), Cadmio (Cd), Nichel (Ni) e Piombo (Pb), sono sostanze 

inquinanti spesso presenti nell'aria a seguito di emissioni provenienti da diversi tipi di attività 

industriali. L’esposizione agli elementi in tracce è associata a molteplici effetti sulla salute: tra i metalli 

pesanti quelli maggiormente rilevanti sotto il profilo tossicologico sono il nichel, il cadmio ed il piombo. 

I composti del nichel e del cadmio sono classificati come cancerogeni per l’uomo. Le soglie di 

concentrazione in aria degli elementi in tracce sono calcolate su base temporale annuale e definite dal 

D.lgs. 155/2010 e la valutazione dell'indicatore si è basata sulla valutazione dei superamenti delle 

seguenti soglie di legge: “Valore Limite (VL) annuale per la protezione della salute umana” del Piombo 

di 0,5 µg/m3, “Valori Obiettivo (VO) annuali” per Arsenico di 6,0 ng/m3, Cadmio di 5,0 ng/m3 e Nichel di 

20,0 ng/m3. La concentrazione di As, Cd, Ni e Pb è determinata analiticamente sulle polveri fini PM10, 

in alcune delle postazioni dove questo inquinante viene monitorato.  

I valori medi annuali registrati presso le 17 stazioni di monitoraggio attive nel 2019 sono stati 

confrontati con il “Valore Limite” od “Obiettivo” di ciascun elemento. Nel 2019 non vi sono stati 

superamenti delle soglie di legge, pertanto lo stato attuale dell’indicatore risulta essere positivo. La 

verifica del numero di superamenti registrati nel periodo 2002-2019 ha mostrato, per tutti gli elementi 

in tracce considerati, uno stato qualitativo positivo.  
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Nel periodo considerato si sono registrati solo 6 superamenti annuali del “Valore Obiettivo”: a Venezia 

Mestre un superamento per l’Arsenico (2002) e uno per il Cadmio (2004); a Padova un superamento 

per il Nichel (2004) e due per il Cadmio (2003); infine a Vicenza un superamento per il Nichel (2003). 

Si segnala, comunque, che la base dati utilizzata non copre per tutte le stazioni il periodo indicato, 

Figura 16/2. 

 

Figura 16/2: Superamenti dei Valore Limite (VL) annuali per la protezione della salute umana e Comune di 
Pianiga (cerchio rosso) 

Fonte: Estratto modificato “Mappa regionale delle stazioni di monitoraggio del Veneto che hanno superato, nel 
2019, il Valore Limite (VL) annuale per la protezione della salute umana del Piombo (0,5 µg/m3) ed il Valore 

Obiettivo (VO) annuale per Arsenico (6,0 ng/m3), Cadmio (5,0 ng/m3) e Nichel (20,0 ng/m3)”, ARPAV) 
 

2.2.3.10. Livelli di concentrazione di monossido di carbonio (CO) 

Il monossido di carbonio, CO, è un gas incolore e inodore prodotto dalla combustione incompleta delle 

sostanze contenenti carbonio. In Veneto le fonti antropiche sono costituite principalmente dagli 

scarichi degli autoveicoli e dagli impianti di combustione non industriali e in quantità minore dagli altri 

settori: industria e altri trasporti. Gli effetti sanitari sono essenzialmente riconducibili ai danni causati 

dall’ipossia a carico del sistema nervoso, cardiovascolare e muscolare. La valutazione dello stato 

attuale dell’indicatore si è basata sul numero di superamenti, registrati presso le stazioni di 

monitoraggio della qualità dell’aria della rete regionale ARPAV, del “Valore Limite per la protezione 

della salute umana”, stabilito dal D.lgs. 155/2010 come massimo della media mobile su 8 ore, di 10 

mg/m3. Analizzando i dati della media mobile su 8 ore di CO registrati presso le 16 stazioni attive nel 

2019 (con una percentuale di dati validi attorno al 96%) si può notare come non siano mai presenti 

superamenti del “Valore Limite”. Lo stato dell’indicatore è dunque molto positivo, Figura 17/2. 
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Figura 17/2: Superamento del “Valore Limite (VL)” e Comune di Pianiga (cerchio rosso) 

(Fonte: Estratto modificato “Mappa regionale del superamento del Valore Limite (VL) di 10 mg/m3 per il 
monossido di carbonio nel 2019”, ARPAV) 

 

2.2.4. Matrice “Acque” 

2.2.4.1. Il Piano delle Acque 

Il Comune di Pianiga è dotato di “Piano delle Acque”, approvato con DCC n. 55 del 14.12.2011. 

L’analisi della documentazione costituente il “Piano delle Acque”, ha permesso una definizione 

specifica ed approfondita relativamente alle caratteristiche idrauliche-idrogeologiche dell’area oggetto 

di analisi. Il territorio comunale non è direttamente interessato da fiumi e canali di ordine superiore e 

solo la parte più meridionale del territorio è lambita dal Naviglio Brenta che scorre con andamento est-

ovest e dal Rio Serraglio che definisce il confine meridionale col Comune di Dolo. Come puntualmente 

evidenziato anche dal vigente “Piano delle Acque” del Comune di Pianiga, “L’intero territorio comunale 

ricade all’interno del bacino idrografico dello scolo Pionca che recapita le acque al Naviglio Brenta nei 

pressi di Mira e quindi in Laguna di Venezia. […]. I principali canali gestiti dal Consorzio di Bonifica 

Acque Risorgive, che solcano il Comune di Pianiga, procedendo da Nord a Sud sono: 

 Scolo Cognaro (confine Nord con Santa Maria di Sala) 

 Scolo Volpin 

 Scolo Cavin Maggiore – Cavamento 

 Scolo Cavinello 

 Pionchetta Nord 

 Scolo Bolengà 

 Scolo Pionca 
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 Scolo Lando 

 Fossetta di Vetrego 

 Fossa Crea 

 Canale Tergolino. 

Gli scoli che attraversano il territorio comunale drenano le acque del territorio ed hanno generalmente 

forma trapezia, senza arginature. Fanno eccezioni lo scolo Tergolino che risulta arginato su tutto il 

territorio di Pianiga e lo scolo Pionca, anch’esso arginato a partire dell’attraversamento della linea 

ferroviaria verso valle.”. 

 

Figura 18/2: Corografia e rete consortile e ambito del PdL (in giallo) 
(Fonte: Estratto modificato “Relazione Tecnica Illustrativa – Piano delle Acque. Comune di Pianiga”) 

 

Come evidenziato nella documentazione di Piano, l’ambito oggetto di PdL risulta afferente allo “Scolo 

Pionchetta nord – Parte ovest”, Figura 19/2. 

 

Figura 19/2: Scolo afferente all’ambito di PdL (in giallo) 
(Fonte: Estratto modificato “Relazione Tecnica Illustrativa – Piano delle Acque. Comune di Pianiga”) 
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Come evidente dagli estratti del “Piano delle Acque”, nonché da quanto già evidenziato relativamente 

alla localizzazione dell’ambito del PdL rispetto al sistema idrico superficiale del territorio comunale, 

l’ambito del PdL è direttamente afferente e confinante con lo scolo Pionchetta Nord, per cui risulta 

ovviamente fondamentale acquisire il parere di competenza con riferimento allo scarico delle acque di 

pioggia nel succitato corpo ricettore (scolo Pionchetta Nord). 

Il tutto risulta ancora più rilevante in considerazione che nella “Relazione Tecnica Illustrativa – Piano 

delle Acque. Comune di Pianiga”, si evidenzia la presenza di criticità di natura idraulica, con evidenza 

di “[…] un generale grado di sofferenza della rete con eventi meteorici caratterizzati da un tempo di 

ritorno ventennale e da diverse durate della precipitazione in particolare: 

…OMISSIS… 

5) Il Bolengà e il Pionchetta Nord, a sud di Mellaredo, risultano insufficienti a trasportare le acque 

derivanti dal bacino agricolo e dalla zona industriale, anche per la presenza di numerosi 

tombinamenti sottodimensionati. 

Si sono inoltre condotte simulazioni con eventi aventi tempo di ritorno di 5 anni. Anche in questo caso 

si può notare come la zona industriale, l’area di Roncoduro e la zona Sud di Mellaredo siano in una 

situazione di criticità idraulica.”. 

Sul punto, sempre nella succitata “Relazione”, si evidenzia inoltre che, “L’asta della Pionchetta Nord, 

ed ancor di più l’asta del Bolengà, risultano critiche nei pressi di Mellaredo. Ciò è dovuto al 

sottodimensionamento degli attraversamenti che sono stati realizzati antecedentemente alla zona 

industriale e pertanto con portate transitanti ben inferiori a quelle attuali.”. 

 

2.2.4.2. Consorzio di Bonifica Acque Risorgive: “Parere” e “Disciplinare” 

Nello specifico risulta sottoscritto con prot. n. 18690 in data 31.10.2018, reg. ARE n. 308, un 

“Disciplinare di concessione esclusiva a titolo precario” tra la Ditta concessionaria e il Consorzio di 

Bonifica Acque Risorgive avente ad oggetto, “Intervento su Piano di Lottizzazione Via Tagliamento 

D1/26 – Realizzazione di n° 2 ponti, scarico di acque meteoriche ed opere in fascia di rispetto (sinistra 

idraulica) del Canale Pionchetta Nord, in Comune di Pianiga (VE) – Foglio 19 – Mappali 135 e 141”, 

Figura 20/2. 

Inoltre, si evidenzia che con proprio prot. n. 3787 del 12.03.2020, il Consorzio di Bonifica Acque 

Risorgive ha espresso “Parere su relazione di compatibilità idraulica” con riferimento al “Piano di 

lottizzazione D1/26 in Comune di Pianiga (VE), foglio 19, mappali 135 e 141”, Figura 21/2 
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Figura 20/2: Disciplinare di concessione esclusiva a titolo precario 
(Fonte: “Disciplinare di concessione esclusiva a titolo precario” - prot. n. 18690 del 31.10.2018, reg. ARE n. 308) 
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Figura 20/2: Disciplinare di concessione esclusiva a titolo precario 
(Fonte: “Disciplinare di concessione esclusiva a titolo precario” - prot. n. 18690 del 31.10.2018, reg. ARE n. 308) 
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Figura 20/2: Disciplinare di concessione esclusiva a titolo precario 
(Fonte: “Disciplinare di concessione esclusiva a titolo precario” - prot. n. 18690 del 31.10.2018, reg. ARE n. 308) 



Pag. 50 di 216 

 

 

Figura 20/2: Disciplinare di concessione esclusiva a titolo precario 
(Fonte: “Disciplinare di concessione esclusiva a titolo precario” - prot. n. 18690 del 31.10.2018, reg. ARE n. 308) 
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Figura 20/2: Disciplinare di concessione esclusiva a titolo precario 
(Fonte: “Disciplinare di concessione esclusiva a titolo precario” - prot. n. 18690 del 31.10.2018, reg. ARE n. 308) 
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Figura 20/2: Disciplinare di concessione esclusiva a titolo precario 
(Fonte: “Disciplinare di concessione esclusiva a titolo precario” - prot. n. 18690 del 31.10.2018, reg. ARE n. 308) 
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Figura 20/2: Disciplinare di concessione esclusiva a titolo precario 
(Fonte: “Disciplinare di concessione esclusiva a titolo precario” - prot. n. 18690 del 31.10.2018, reg. ARE n. 308) 
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Figura 20/2: Disciplinare di concessione esclusiva a titolo precario 
(Fonte: “Disciplinare di concessione esclusiva a titolo precario” - prot. n. 18690 del 31.10.2018, reg. ARE n. 308) 
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Figura 20/2: Disciplinare di concessione esclusiva a titolo precario 
(Fonte: “Disciplinare di concessione esclusiva a titolo precario” - prot. n. 18690 del 31.10.2018, reg. ARE n. 308) 
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Figura 21/2: Parere su relazione di compatibilità idraulica 
(Fonte: “Parere su relazione di compatibilità idraulica” - prot. n. 3787 del 12.03.2020) 
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Figura 21/2: Parere su relazione di compatibilità idraulica 
(Fonte: “Parere su relazione di compatibilità idraulica” - prot. n. 3787 del 12.03.2020) 
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Figura 21/2: Parere su relazione di compatibilità idraulica 
(Fonte: “Parere su relazione di compatibilità idraulica” - prot. n. 3787 del 12.03.2020) 
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2.2.4.3. Qualità dei corpi idrici 

Dall’analisi del “Rapporto tecnico - Stato delle acque superficiali del Veneto – Corsi d’acqua e laghi – 

Anno 2019”, redatto da “ARPAV - Progetto e realizzazione - Servizio Osservatorio Acque Interne”, è 

possibile osservare come lo “Scolo Pionchetta Nord – Pionca” risulta essere inserito nei “Corpi idrici 

monitorati nel bacino del bacino scolante nella laguna di Venezia. Anno 2019”, Figura 22/2. 

 

Figura 22/2: Corpi idrici monitorati nel bacino del bacino scolante nella laguna di Venezia. Anno 2019 
(Fonte: Estratto modificato “Rapporto tecnico - Stato delle acque superficiali del Veneto – Corsi d’acqua e laghi – 

Anno 2019”, ARPAV”) 
 

Dall’analisi e dall’elaborazione in ambiente QGis dei layer estrapolati dal “Geomap” di ARPA Veneto 

(http://geomap.arpa.veneto.it/maps/217/view), è stata possibile identificare la stazione di indagine 

della qualità delle acque superficiali di interesse individuata con ID: 479 e posta a valle rispetto 

all’ambito di PdL sullo Scolo Pionca, Figura 23/2. 

Inoltre, è possibile rilevare ed evidenziare come, complessivamente, lo “Stato ecologico fiumi 2014-

2016 (DGR 861/2018)” è definibile come “Sufficiente” per lo “Scolo Pionchetta Nord – Pionca”, Figura 

24/2. 
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Figura 23/2: Stazioni fiumi (in bianco) per analisi qualità acque superficiali e ambito di PdL (in giallo) 
(Fonte: Elaborazione su base QGis su layer “Geomap”, ARPAV) 

 

 

Figura 24/2: Stato ecologico fiumi 2014-2016 (DGR 861/2018) 
(Fonte: Estratto modificato “Geomap ARPA Veneto” - http://geomap.arpa.veneto.it/maps/217/view) 

 

Con riferimento al “Rapporto tecnico - Stato delle acque superficiali del Veneto – Corsi d’acqua e laghi 

– Anno 2019”, redatto da “ARPAV - Progetto e realizzazione - Servizio Osservatorio Acque Interne” e 

relativamente allo Scolo Pionca (ID stazione 479), vengono di seguito indagati: 

 “Livello di Inquinamento dai Macrodescrittori per lo Stato Ecologico (LIMeco)”, Figura 25/2 e 

Figura 26/2; 

 “Livello di Inquinamento dai Macrodescrittori (LIM) ai sensi del D.Lgs. 152/99”, Figura 27/2 e 

Tabella 4/2; 

 “Monitoraggio degli inquinanti specifici”, Figura 28/2; 
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 “Elenco dei superamenti dello SQA rilevati dal 2014 al 2019 (Tab. 1/B del D.Lgs. 172/15)”, 

Figura 29/2; 

 “Stato Chimico”; Figura 30/2. 

 

LIVELLO DI INQUINAMENTO DAI MACRODESCRITTORI PER LO STATO ECOLOGICO (LIMECO) 

 

Figura 25/2: Valutazione provvisoria dell’indice LIMeco nel bacino scolante nella laguna di Venezia – Anno 2019 
(Fonte: Estratto modificato “Rapporto tecnico - Stato delle acque superficiali del Veneto – Corsi d’acqua e laghi – 

Anno 2019”, ARPAV”) 



Pag. 62 di 216 

 

 

Figura 26/2: Valutazione annuale per stazione dell’indice LIMeco – periodo 2010-2019 
(Fonte: Estratto modificato “Rapporto tecnico - Stato delle acque superficiali del Veneto – Corsi d’acqua e laghi – 

Anno 2019”, ARPAV”) 
 

Complessivamente, si evidenza per lo Scolo Pionca un’assoluta costanza anche nel periodo 2010-

2019, con una valutazione complessiva dell’”Indice LImeco” pari a: “Scarso”. 
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LIVELLO DI INQUINAMENTO DAI MACRODESCRITTORI (LIM) AI SENSI DEL D.LGS. 152/99 

Come evidenziato nel “Rapporto Tecnico”, “[…] si riporta la classificazione dell’indice LIM e dei singoli 

macrodescrittori di 36 stazioni. In colore grigio sono evidenziati i parametri più critici, espressi dai 

punteggi inferiori (5 o 10)”, Figura 27/2 e Tabella 4/2. 

 

Figura 27/2: Classificazione dell’indice LIM nel bacino scolante nella laguna di Venezia – Anno 2019 
(Fonte: Estratto modificato “Rapporto tecnico - Stato delle acque superficiali del Veneto – Corsi d’acqua e laghi – 

Anno 2019”, ARPAV”) 
 

 

Tabella 4/2: Livello di Inquinamento espresso dai Macrodescrittori (LIM) 
(Fonte: Estratto modificato “Rapporto tecnico - Stato delle acque superficiali del Veneto – Corsi d’acqua e laghi – 

Anno 2019”, ARPAV”) 
 

Si evidenzia, complessivamente, per lo Scolo Pionca un “Livello di Inquinamento espresso dai 

Macrodescrittori (LIM)”, valutato come: “Sufficiente”. 
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MONITORAGGIO DEGLI INQUINANTI SPECIFICI 

 

Figura 28/2: Monitoraggio dei principali inquinanti non appartenenti all’elenco di priorità nel bacino scolante nella 
laguna di Venezia – Anno 2019. 

(Fonte: Estratto modificato “Rapporto tecnico - Stato delle acque superficiali del Veneto – Corsi d’acqua e laghi – 
Anno 2019”, ARPAV”) 
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Figura 28/2: Monitoraggio dei principali inquinanti non appartenenti all’elenco di priorità nel bacino scolante nella 
laguna di Venezia – Anno 2019. 

(Fonte: Estratto modificato “Rapporto tecnico - Stato delle acque superficiali del Veneto – Corsi d’acqua e laghi – 
Anno 2019”, ARPAV”) 

 

Complessivamente e con puntuale riferimento allo Scolo Pionca, si evidenziano superamenti dello 

standard di qualità ambientale (SQA-MA) (Tab. 1/B D.Lgs. 172/15) solo relativamente al “Metolachlor”, 

mentre si evidenziano valori compresi tra [SQA] e [SQA]/2 per: “Arsenico disciolto (As)”, 

“Nicosulfuron”, “Terbutilazina” e “Pesticidi totali”. 
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ELENCO DEI SUPERAMENTI DELLO SQA RILEVATI DAL 2014 AL 2019 (TAB. 1/B DEL D.LGS. 172/15) 

 

Figura 29/2: Elenco dei superamenti dello SQA rilevati dal 2014 al 2019 (Tab. 1/B del D.Lgs. 172/15) 
(Fonte: Estratto modificato “Rapporto tecnico - Stato delle acque superficiali del Veneto – Corsi d’acqua e laghi – 

Anno 2019”, ARPAV”) 
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Figura 29/2: Elenco dei superamenti dello SQA rilevati dal 2014 al 2019 (Tab. 1/B del D.Lgs. 172/15) 
(Fonte: Estratto modificato “Rapporto tecnico - Stato delle acque superficiali del Veneto – Corsi d’acqua e laghi – 

Anno 2019”, ARPAV”) 
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STATO CHIMICO 

 

Figura 30/2: Monitoraggio delle sostanze prioritarie nel bacino scolante nella laguna di Venezia – Anno 2019 
(Fonte: Estratto modificato “Rapporto tecnico - Stato delle acque superficiali del Veneto – Corsi d’acqua e laghi – 

Anno 2019”, ARPAV”) 
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Figura 30/2: Monitoraggio delle sostanze prioritarie nel bacino scolante nella laguna di Venezia – Anno 2019 
(Fonte: Estratto modificato “Rapporto tecnico - Stato delle acque superficiali del Veneto – Corsi d’acqua e laghi – 

Anno 2019”, ARPAV”) 
 

Complessivamente e con puntuale riferimento allo Scolo Pionca, non si evidenzia alcun superamento 

della concentrazione massima ammissibile SQA-CMA (Tab. 1/A D.Lgs. 172/15). Si evidenziano 

invece, alcuni valori compresi tra [SQA]/2 e [LOQ] relativamente a: “Nichel disciolto (Ni)” e “Diuron”. 

 

2.2.5. Matrice “Suolo e sottosuolo” 

Attualmente, l’ambito oggetto di PdL è rappresentato da un contesto agricolo sostanzialmente incolto, 

ubicato in un tessuto edilizio costituito prevalentemente da insediamenti di tipo artigianale; il terreno è 

pianeggiante e non presenta variazioni planoaltimetriche di particolare rilievo. Infatti, come evidenziato 

nella “Relazione fotografica”, Figura 31/2, redatta a corredo del PdL, l’ambito in oggetto risulta 

sostanzialmente attualmente incolto e non si rileva la presenza di pratiche agricole. 
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2.2.5.1. Stato dei luoghi – Relazione fotografica 

 

Figura 31/2: Stato dei luoghi 
(Fonte: “Tavola: A03 - Relazione fotografica”. Allegato alla DCC n. 64 del 13.07.2021) 
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Figura 31/2: Stato dei luoghi 
(Fonte: “Tavola: A03 - Relazione fotografica”. Allegato alla DCC n. 64 del 13.07.2021) 
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Figura 31/2: Stato dei luoghi 
(Fonte: “Tavola: A03 - Relazione fotografica”. Allegato alla DCC n. 64 del 13.07.2021) 
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Figura 31/2: Stato dei luoghi 
(Fonte: “Tavola: A03 - Relazione fotografica”. Allegato alla DCC n. 64 del 13.07.2021) 
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Figura 31/2: Stato dei luoghi 

(Fonte: “Tavola: A03 - Relazione fotografica”. Allegato alla DCC n. 64 del 13.07.2021) 
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Figura 31/2: Stato dei luoghi 
(Fonte: “Tavola: A03 - Relazione fotografica”. Allegato alla DCC n. 64 del 13.07.2021) 
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Figura 31/2: Stato dei luoghi 
(Fonte: “Tavola: A03 - Relazione fotografica”. Allegato alla DCC n. 64 del 13.07.2021) 
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Figura 31/2: Stato dei luoghi 
(Fonte: “Tavola: A03 - Relazione fotografica”. Allegato alla DCC n. 64 del 13.07.2021) 
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2.2.5.2. Carta dei suoli del Veneto in scala 1:250.000 

La Regione del Veneto, con DGRV n. 3397/99, ha approvato, nell’ambito del progetto esecutivo 

“Agricoltura Qualità", misura n. 5, la realizzazione della Carta dei Suoli del Veneto in scala 1:250.000, 

affidandone l’esecuzione all’”ARPAV - Osservatorio Regionale Suolo”. Le attività del progetto sono 

state avviate nel giugno 2000 e si sono concluse a fine 2005. 

La carta dei suoli in scala 1:250.000 ha come scopo quello di fornire un primo quadro conoscitivo sui 

suoli ad una scala di riconoscimento e quindi non ad un livello di dettaglio. 

La realizzazione della carta dei suoli della regione in scala 1:250.000 ha permesso di inquadrare tutte 

le conoscenze pedologiche già acquisite alle diverse scale riportandole ad una visione più ampia, 

creando con l’occasione un unico sistema di archiviazione e gestione delle informazioni. 

Nel 2015 la carta è stata aggiornata sulla base dei nuovi rilevamenti di semi-dettaglio ed è 

consultabile on-line nel “Geoportale ARPAV” (http://geomap.arpa.veneto.it/maps/123/view). 

Dall’analisi del “Geoportale ARPAV” con riferimento alla cartografia della “Carta dei suoli del Veneto in 

scala 1:250.000”, risulta come l’ambito oggetto di PdL è identificato come: 

 REGIONE DI SUOLI: 18.8 

Pianura Padano-Veneta. 

 PROVINCIA DI SUOLI: BA 

Bassa pianura antica, calcarea, a valle della linea delle risorgive, con modello deposizionale a 

dossi sabbiosi e piane alluvionali a depositi fini (risalente all'ultima glaciazione). 

 SISTEMA DI SUOLI: BA2 

Suoli della pianura alluvionale indifferenziata di origine fluvioglaciale, formatisi da limi, da 

fortemente a estremamente calcarei. 

 Unità Cartografica: BA2.3 (Figura 32/2) 

Ambiente 

Pianura modale del Brenta e del sistema Bacchiglione-Astico, di origine fluvioglaciale, 

pianeggiante 

 Suoli presenti (Figura 33/2) 

MOG1 
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Figura 32/2: Unità Cartografica 
(Fonte: Estratto modificato “Carta dei suoli in scala 1:250.000 - Aggiornamento 2018 (RVT5)” - Agenzia 
Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto - Centro Veneto Suolo e Bonifiche) 
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Figura 33/2: Suoli presenti 
(Fonte: Estratto modificato “Carta dei suoli in scala 1:250.000 - Aggiornamento 2018 (RVT5)” - Agenzia 
Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto - Centro Veneto Suolo e Bonifiche) 
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2.2.5.3. Carta dei suoli del Veneto in scala 1:50.000 

Le carte dei suoli in scala 1:50.000 già realizzate coprono i territori del bacino scolante in laguna di 

Venezia, della Valbelluna, delle intere province di Treviso, Venezia, Padova, Rovigo e del territorio di 

pianura e collina della provincia di Vicenza. Nello specifico, in considerazione che l’ambito oggetto di 

PdL ricade all’interno del “Bacino Scolante della Laguna di Venezia”, la cartografia è stata realizzata 

dall’”Osservatorio Regionale Suolo ARPAV” di Castelfranco Veneto (ora Servizio Suolo di Treviso) 

nell’ambito dei programmi di intervento per il disinquinamento della laguna, finanziati dalla Regione 

Veneto con la Legge Speciale per Venezia. Il rilevamento dei suoli si è svolto tra il 1997 e il 2002 su 

un'estensione di 200.00 ettari di territorio, mentre nel corso del 2003 si sono svolte le attività di 

correlazione e armonizzazione per il completamento della cartografia. Sono state utilizzate 7068 

osservazioni (6444 trivellate e 624 profili) e sono stati analizzati circa 3000 campioni di suolo, la 

maggior parte dei quali presso il laboratorio ARPAV. Dall’analisi del “Geoportale ARPAV” con 

riferimento alla cartografia della “Carta dei suoli del Veneto in scala 1:50.000”, risulta come l’ambito 

oggetto di PdL è identificato come: 

 Suoli 1:50.000 - Distretto di suoli 

ID_ARM: SD03 

L1: B 

L1_descr: Pianura alluvionale del Fiume Brenta, a sedimenti fortemente calcarei. 

ambiente: A 

 Suoli 1:50.000 – Unità di paesaggio 

ID_ARM: SD03 

L1: B 

L2: B3 

L3: B3.2 

L3_descr: Pianura alluvionale indifferenziata, costituita prevalentemente da limi 

ambiente: A 

 Suoli 1:50.000 – Unità cartografiche 

id_arm: SD03 

L1: B 

L2: B3 

L3: B3.2 

L4: MOG1 

ambiente: A 

sup_ha: 38051.37 

uts1: MOG1 

uts2: 

uts3: 
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Ai sensi di quanto evidenziato nella “Carta dei Suoli del Veneto 1:50.000”, l’ambito del PdL ricade 

nell’unità di paesaggio “B3.2 – Pianura alluvionale indifferenziata, costituita prevalentemente da limi” e 

dell’unità cartografica “MOG1: Consociazione di suoli Mogliano, franco limosi”, Figura 34/2. 

 

Figura 34/2: Unità di paesaggio “B3.2 
(Fonte: Estratto modificato “Carta dei Suoli del bacino scolante in laguna di Venezia – ARPAV) 
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Figura 34/2: Unità di paesaggio “B3.2 
(Fonte: Estratto modificato “Carta dei Suoli del bacino scolante in laguna di Venezia – ARPAV) 

 

2.2.5.4. I Suoli della provincia di Venezia 

Un ulteriore dettaglio di elaborazione rispetto alle carte dei suoli 1:250.000 e 1:50.000, si è avuto con 

l’elaborazione della “Carta dei Suoli della provincia di Venezia”.  

La carta dei suoli della provincia di Venezia è stata realizzata da ARPAV in collaborazione con l'ente 

provinciale. Il rilevamento dei suoli, che ha interessato una superficie di 191.000 ha con l’esecuzione 

di 6426 trivellate e 764 profili e l’analisi di circa 3000 campioni, è stato eseguito in un arco di tempo 

piuttosto ampio. Il rilevamento dell’area centrale, compresa nel bacino scolante in laguna di Venezia, 

si è concluso nel 2003, mentre nel corso del 2004-2005 sono stati rielaborati i dati raccolti in 

precedenti rilevamenti riferiti all’area nord orientale (area del Sandonatese-Portogruarese di circa 

104.000 ha), per realizzare una carta dei suoli armonizzata con l’adiacente area del bacino scolante. 

Tra il 2006 e il 2007 è stato ultimato il rilevamento dell’area meridionale (comuni di Cona, Cavarzere e 

Chioggia) che ha completato la cartografia della provincia.  

Dal dettaglio fornito con la carta dei suoli della provincia di Venezia si rileva quanto evidenziato in 

Figura 35/2. 

Secondo quanto evidenziato nella “Carta dei Suoli della provincia di Venezia”, “L’indagine pedologica 

presentata in questo volume ha riguardato l’intero territorio della Provincia di Venezia, a 

completamento dei primi studi geoambientali, realizzati nel 1983 e 1994 grazie soprattutto alla 

sensibilità di Andrea Vitturi, dirigente del Servizio Geologico e Difesa del Suolo, che da tempo è 

impegnato per assicurare mezzi e personale per il rilevamento dei suoli di tutta la provincia, 

l’aggiornamento della tassonomia dei suoli, il corredo di analisi chimico-fisiche. Nella stesura della 

carta si è dovuto infatti rivedere ed uniformare la tassonomia dei lavori precedenti ad uno standard 

riferibile ai criteri indicati dall’Osservatorio Regionale Suoli di ARPAV, che ha materialmente curato 

l’elaborazione cartografica. Il risultato di questo lavoro di revisione e sintesi si compendia in una Carta 

dei suoli della provincia di Venezia, in scala 1:50.000, e nella relativa memoria illustrativa. 

[…] 
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Obiettivo principale del progetto era la realizzazione di un documento di facile comprensione anche 

per i non specialisti (urbanisti, pianificatori, progettisti, amministratori) contenente tutte le informazioni 

sulle caratteristiche fisiche e chimiche dei suoli, le modalità di gestione, i parametri ambientali 

dell’intero territorio provinciale. Nella realizzazione del progetto sono stati perseguiti i seguenti obiettivi 

specifici:  

 raccogliere le informazioni relative ai diversi parametri pedologici, climatici ed ambientali 

dell’area in esame, archiviandole in una banca dati territoriali; 

 inserire i dati in un sistema di informazioni geografiche (GIS), strumento modulare e flessibile, 

che consentisse una rapida utilizzazione delle informazioni necessarie per gli interventi di 

programmazione e gestione delle risorse territoriali; 

 dotare gli Enti di servizio ed assistenza tecnica alle aziende agricole di uno strumento di base 

per interventi e applicazioni nel settore agro-forestale; 

 fornire utili indicazioni agli agricoltori per ottimizzare le scelte colturali, in relazione alla 

potenzialità dei suoli, alle concimazioni, alle tecniche di conduzione; 

 fornire agli amministratori locali uno strumento di base per interventi ed applicazioni di 

carattere urbanistico, igienico-sanitario, ecologico.”. 

 

 

Figura 35/2: Unità cartografica MOG1 
(Fonte: Estratto modificato “I Suoli della provincia di Venezia”, ARPAV) 
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2.2.5.5. Carta della Copertura del Suolo (Aggiornamento 2018) 

Dall’analisi in ambiente QGis relativamente alla “Banca dati della Carta della Copertura del Suolo 

aggiornamento 2018” e di cui allo shape “c0506151_ccs2018” del QC della Regione Veneto, si 

evidenzia come l’ambito oggetto di PdL ricade quasi completamente in “2.3.1. - Superfici a copertura 

erbacea: graminacee non soggette a rotazione”, mentre solo per la sua parte più sud orientale in un 

ambito classificato come “1.2.1.1. - Aree destinate ad attività industriali e spazi annessi”, Figura 36/2. 

 

Figura 36/2: Ambito oggetto di PdL (in giallo) e Carta della copertura del suolo 
(Fonte: Elaborazione su base QGis – shape “c0506151_ccs2018” del QC della Regione Veneto) 

 

2.2.5.6. Consumo di suolo (LR 14/2017) 

Ai sensi di quanto previsto dalla LR 6 giugno 2017, “Disposizioni per il contenimento del consumo di 

suolo e modifiche della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in 

materia di paesaggio”, non vi è “consumo di nuovo suolo”, trattandosi di un intervento inserito 

all’interno di un ambito consolidato da PAT, Figura 37/2. 

Il Comune di Pianiga ha trasmesso alla Regione Veneto con propria giusta DCC n. 16 del 18.03.2019 

recante “Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) del Comune di Pianiga Variante di adeguamento alla 

L.R. 14/2017 - Disposizioni per il contenimento del Consumo di Suolo, esame delle controdeduzioni 

alle osservazioni pervenute ed approvazione definitiva” la determinazione degli ambiti consolidati del 

proprio territorio comunale. 
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Figura 37/2: Ambito oggetto di PdL (in rosso) e ambiti di urbanizzazione consolidata (in grigio) 
Fonte: Estratto modificato “DCC n. 16 del 18.03.2019 - Elab. 28.1.a Perimetro degli Ambiti di Urbanizzazione 
Consolidata – Mellaredo Rivale” – Elaborato adeguato alle osservazioni accolte, pervenuto al prot. 6044 del 

25.03.2019”) 
 

2.2.6. Matrice “Agenti fisici” 

2.2.6.1. Radiazioni non ionizzanti - Stazioni radio-base 

Secondo quanto evidenziato da ARPAV con il suo indicatore “Numero e localizzazione delle Stazioni 

Radio Base (SRB)”, complessivamente nel corso del 2020 il numero totale degli impianti attivi sul 

territorio regionale è passato da 6392 a 7075, aumentando di quasi 700 installazioni. L’aumento è 

dovuto prevalentemente all’attivazione di nuove antenne da parte dell’operatore ILIAD S.p.A., 

dedicate ai servizi 3G, 4G e 5G. Per quanto riguarda quest’ultimo servizio, introdotto nel 2019, alla 

fine del 2020 si contano circa 774 impianti, di cui 674 sono dotati di antenne nella banda dei 700 MHz, 

92 nella banda dei 3700 MHz e 8 nella banda dei 26 GHz. 

Nel territorio veneto si trovano (al 31/12/2019) 8192 impianti censiti, di cui 7075 effettivamente attivi e 

1570 previsti ma non ancora operativi. 
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Nello specifico e con riferimento all’ambito oggetto di PdL, si evidenzia come le stazioni SRB più 

prossima siano poste a circa 100 m verso nord, Figura 38/2. 

 

Figura 38/2: Ambito oggetto di PdL (in rosso) e stazioni radiobase SRB 
(Fonte: Estratto modificato “Geomap ARPAV” - http://geomap.arpa.veneto.it/maps/58/view) 

 

2.2.6.2. Radiazioni ionizzanti - Radon 

Dall’analisi delle aree a rischio radon nel Veneto, si evidenzia come il Comune di Pianiga non rientra 

tra i comuni a rischio radon e di cui alla DGRV n. 79/2002. Nello specifico, anche dall’analisi della 

“Tabella dell’indicatore di rischio che stima la percentuale di abitazioni di un Comune atteso superare 

il livello di riferimento di 200 Bq/m3”, si evidenzia come la percentuale di abitazioni stimate superare il 

livello di riferimento di 200 Bq/m3 per il territorio del Comune di Pianiga è pari allo 0,1%. 

 

2.2.7. Matrice “Rumore” 

Il Comune di Pianiga è dotato di “Piano acustico” redatto nel novembre 2002 ed approvato con DCC 

n. 2 del 13/03/2003.  

L’ambito oggetto di PdL è attualmente classificato in “Classe V – Aree prevalentemente industriali” e 

quindi in “Aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni”, Figura 39/2. 

L’attuazione del PdL in progetto risulta quindi coerente con tale classificazione, in quanto le Norme di 

Attuazione del PdL prevedono come destinazione d’uso dei lotti: 

“Art. 3 – Destinazione d’uso dei lotti 

Le destinazioni d’uso dei lotti previste nel Piano di Lottizzazione sono quelle ammesse dalle NTA del 

PI vigente. Sono concesse destinazioni d’uso produttive, direzionali e commerciali”. 

Si tratta quindi di destinazioni previste assolutamente coerenti e confacenti con l’attuale zonizzazione 

acustica insistente sull’area considerata. 
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Figura 39/2: Ambito di PdL (in giallo) e zonizzazione acustica vigente 
(Fonte: Estratto modificato “Tav. 1 – Zonizzazione Acustica”. Comune di Pianiga) 

 

2.2.8. Matrice “Rifiuti” 

Il PdL in oggetto prevede la realizzazione di fabbricati con destinazioni d’uso produttive, direzionali e 

commerciali. Infatti, secondo quanto puntualmente evidenziato nella “Relazione Tecnico Illustrativa” a 

corredo del PdL, “Il progetto prevede la realizzazione di n° 3 lotti edificabili a destinazione produttiva 

per una superficie fondiaria lotti complessiva pari a 18.939,94 mq. la tipologia edilizia prevista è del 

tipo a capannone in conformità al p.i. e agli edifici circostanti”.  

Nel Comune di Pianiga è attivo il servizio di raccolta differenziata dei rifiuti, gestito da Veritas S.p.A., di 

tipo stradale ed utilizza cassonetti e campane differenziate a seconda dei materiali. Secondo quanto 

puntualmente evidenziato nel sito di VERITAS SpA, “Nel Comune di Pianiga il servizio di raccolta dei 

rifiuti gestito da Veritas avviene porta a porta mediante l'utilizzo di sacchetti e contenitori personali, 

con raccolta separata a domicilio di rifiuto umido, secco, carta-cartone, plastica/lattine, vetro, verde-

ramaglie e rifiuti ingombranti (su richiesta, da ritirare presso l'isola ecologica di Mellaredo, il lunedì 

dalle 9 alle 12.30, il mercoledì dalle 15 alle 17.30, il sabato dalle 9 alle 12.30). A giugno 2021, la 

raccolta differenziata a Pianiga è arrivata a 83,01% (79,16% nell'intero 2020).”.  

Inoltre, sempre secondo quanto indicato nel sito istituzionale dell’ente gestore, VERITAS SpA, 

“Nell'ecocentro di Mellaredo possono essere conferiti secco e umido, carta e cartone, ingombranti, 

frigoriferi, congelatori, televisori, materiale ferroso, erba, sfalci, ramaglie, legno, vetro, plastica, lattine, 

legno, pneumatici, olii vegetali e minerali esausti, accumulatori al piombo, farmaci scaduti, pile 

esauste, T e/o F, tubi al neon, cartucce e toner, calcinacci, laterizi, piastrelle, ferro e indumenti usati.”.  
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Nel sito istituzionale del Comune di Pianiga viene inoltre puntualmente indicato che, “La raccolta dei 

rifiuti per le attività produttive (negozi, uffici, attività produttive, etc.) viene attuata, come per le utenze 

domestiche, con il sistema del porta a porta. La nuova ditta, iscritta alla TARI, per usufruire del 

servizio deve richiedere i necessari contenitori compilando lo specifico modulo predisposto. Tale 

modulo dovrà essere inviato al Comune di Pianiga mediante e-mail, fax o presentazione diretta 

all’ufficio URP. Il modulo protocollato sarà quindi inviato alla sede operativa di Veritas – Area del 

Miranese – per la consegna a domicilio dei contenitori richiesti.”. Necessario osservare come 

l’”Ecocentro di Mellaredo” dista poco più di 100 m verso nord dall’ambito oggetto di PdL. 

Inoltre, l’”Art. 11 – Piazzole per lo smaltimento rifiuti solidi” delle Norme di Attuazione del PdL indica 

espressamente che, “Ogni lotto dovrà essere dotato di piazzola per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, 

accessibile dalla strada pubblica, il cui dimensionamento dovrà essere di volta in volta concordato con 

il Settore Edilizia Privata ed Urbanistica ed Ambiente del Comune di Pianiga.”. 

 

2.2.9. Matrice “Patrimonio culturale, architettonico, archeologico e paesaggistico” 

Anche secondo quanto puntualmente evidenziato nella Determinazione N. 2460/2019 della Città 

Metropolitana di Venezia – “Area uso e assetto del territorio”, le opere da realizzare nell’ambito 

oggetto di PdL ricadono in area sottoposta a vincolo paesaggistico per la presenza della zona di 

interesse archeologico “Agro Centuriato (PTRC)” e pertanto soggetta alla disciplina dell’art. 142 c. 1, 

lett. m) del D.Lgs. 42/2004.  

Risulta quindi rilasciata “autorizzazione paesaggistica rilasciata con procedura semplificata ai sensi 

dell’art. 11, co. 11 del D.P.R. 31/2017” a far data dal 14.08.2019 e con validità della stessa pari ad 

anni 5, Figura 40/2. 

Nello specifico, “[…] considerato che con nota del 19/07/2019 - prot. C.M. n. 47951, sono state 

trasmesse alla competente Soprintendenza e al comune di Pianiga, l’istanza di autorizzazione 

paesaggistica e la relativa documentazione allegata, tra cui gli elaborati di progetto che costituiscono 

a tutti gli effetti i documenti ufficiali a cui si riferisce il presente provvedimento; 

atteso che la competente Soprintendenza non si è espressa, nei termini di legge; 

[…] 

determina 

1) di rilasciare l’autorizzazione paesaggistica alla ditta DDA s.r.l., per quanto concerne il vincolo 

relativo al bene paesaggistico individuato, per i lavori relativi al SUAP 04170140281-02072019-

1037 per la “modifica della viabilità pubblica e privata, delle recinzioni dei lotti, della posizione degli 

impianti tecnologici e delle alberature (variante aut. paesagg. 3972/2018) su lottizzazione "D1/26" - 

opere di urbanizzazione” in Via Tagliamento in comune di Pianiga, e contraddistinto al catasto al 

fg. 19 - mapp. 135 - 141; 

…OMISSIS…”. 
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Figura 40/2: Autorizzazione paesaggistica per le opere previste dal PdL 
(Fonte: Estratto modificato “Autorizzazione paesaggistica rilasciata con procedura semplificata ai sensi dell’art. 
11, co. 11 del D.P.R. 31/2017”. Determinazione N. 2460/2019 della Città Metropolitana di Venezia - Area uso e 

assetto del territorio) 
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Figura 40/2: Autorizzazione paesaggistica per le opere previste dal PdL 
(Fonte: Estratto modificato “Autorizzazione paesaggistica rilasciata con procedura semplificata ai sensi dell’art. 
11, co. 11 del D.P.R. 31/2017”. Determinazione N. 2460/2019 della Città Metropolitana di Venezia - Area uso e 

assetto del territorio) 
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Figura 40/2: Autorizzazione paesaggistica per le opere previste dal PdL 
(Fonte: Estratto modificato “Autorizzazione paesaggistica rilasciata con procedura semplificata ai sensi dell’art. 
11, co. 11 del D.P.R. 31/2017”. Determinazione N. 2460/2019 della Città Metropolitana di Venezia - Area uso e 

assetto del territorio) 
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Figura 40/2: Autorizzazione paesaggistica per le opere previste dal PdL 
(Fonte: Estratto modificato “Autorizzazione paesaggistica rilasciata con procedura semplificata ai sensi dell’art. 
11, co. 11 del D.P.R. 31/2017”. Determinazione N. 2460/2019 della Città Metropolitana di Venezia - Area uso e 

assetto del territorio) 
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Figura 40/2: Autorizzazione paesaggistica per le opere previste dal PdL 
(Fonte: Estratto modificato “Autorizzazione paesaggistica rilasciata con procedura semplificata ai sensi dell’art. 
11, co. 11 del D.P.R. 31/2017”. Determinazione N. 2460/2019 della Città Metropolitana di Venezia - Area uso e 

assetto del territorio) 
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Figura 40/2: Autorizzazione paesaggistica per le opere previste dal PdL 
(Fonte: Estratto modificato “Autorizzazione paesaggistica rilasciata con procedura semplificata ai sensi dell’art. 
11, co. 11 del D.P.R. 31/2017”. Determinazione N. 2460/2019 della Città Metropolitana di Venezia - Area uso e 

assetto del territorio) 
 

2.2.10. Matrice “Reti e sottoservizi” 

Con riferimento alle reti e sottoservizi, risultano già acquisiti i pareri relativamente alla realizzazione ed 

allacciamento rispettivamente alla rete fognaria, acquedottistica, linea telecomunicazioni e fibra, 

energia elettrica e rete gas. 
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2.2.10.1. Rete fognatura 

La fattibilità di allacciare l'area oggetto del PdL alla rete fognatura è stata confermata con protocollo 

Veritas Nr. 4332/2020 del 16.01.2020, relativo al “Parere di fattibilità realizzazione di rete fognatura a 

servizio del piano di lottizzazione via tagliamento D1/26 in Comune di Pianiga”, evidenziando che, “In 

riferimento alla Vostra richiesta, si comunica la fattibilità di allacciare l'area oggetto dell'intervento.  

Si precisa che prima dell'esecuzione delle opere, dovrà essere chiesto il parere favorevole per 

realizzazione della rete di fognatura nera all'Ufficio Conduzione e Manutenzione Reti. Mentre all'Ufficio 

Autorizzazioni e pareri allo Scarico, andranno inoltrate le richieste dei pareri per le opere interne di 

fognatura nera dei singoli lotti.”, con allegata planimetria della rete esistente, Figura 41/2. 

 

Figura 41/2: Planimetria rete fognaria esistente e ambito oggetto di PdL (in rosso) 
(Fonte: Estratto modificato “Parere di fattibilità realizzazione di rete fognatura a servizio del piano di lottizzazione 

via tagliamento D1/26 in Comune di Pianiga” - Protocollo Veritas Nr. 4332/2020 del 16.01.2020) 
 

2.2.10.2. Rete acquedotto 

Con riferimento alla realizzazione della rete di acquedotto a servizio del PdL, l’ente gestore della rete, 

VERITAS SpA, con proprio protocollo n. 3252/20 del 13/01/2020, ha comunicato, “[…] parere 

favorevole alla realizzazione delle opere di estensione della rete di acquedotto all'interno del piano di 

Lottizzazione Via Tagliamento Dl/26 in Comune di Pianiga, secondo il progetto che verrà elaborato 

dalla Direzione Acquedotti di Veritas S.p.a. e previe le verifiche che si riterranno opportune”, Figura 

42/2, con allegata planimetria della rete esistente, Figura 43/2. 
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Figura 42/2: Parere favorevole alla realizzazione delle opere di estensione della rete di acquedotto 
(Fonte: “Parere di fattibilità in merito alla realizzazione della rete di acquedotto a servizio del 

Piano di Lottizzazione Via Tagliamento D1/26 in Comune di Pianiga” - Protocollo n. 3252/20 del 13/01/2020) 
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Figura 43/2: Planimetria rete acquedotto esistente e ambito oggetto di PdL (in rosso) 
(Fonte: Estratto modificato “Parere di fattibilità in merito alla realizzazione della rete di acquedotto a servizio del 

Piano di Lottizzazione Via Tagliamento D1/26 in Comune di Pianiga” - Protocollo n. 3252/20 del 13/01/2020) 
 

2.2.10.3. Rete telecomunicazioni e fibra 

Con riferimento alla realizzazione della rete di telecomunicazioni e fibra a servizio del PdL, TELECOM 

ITALIA, con propria nota, ha comunicato che, “In risposta alla Vs. richiesta dd. 02/11/2018, Vi 

informiamo che la zona da Voi indicata è asservita alla centrale di commutazione di MELLAREDO del 

distretto telefonico di VENEZIA.  

Ad oggi non si evidenziano criticità per le nuove richieste di servizi telefonici di base e per la copertura 

con il servizio larga banda.”. 

 

2.2.10.4. Rete elettrica 

Con riferimento alla richiesta di l’elettrificazione del PdL, e-distribuzione ha comunicato che, “[…] 

esprime parere favorevole alla realizzazione delle opere e sottoservizi atti all’elettrificazione dell’area 

in oggetto e concordati […]”, Figura 44/2. 
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Figura 44/2: Parere favorevole alla realizzazione delle opere e sottoservizi atti all’elettrificazione dell’area 
(Fonte: Estratto modificato “Richiesta di approvazione della rete di sottoservizi sul piano di lottizzazione D1/26 

sito a Pianiga in via Tagliamento, presentata in data 24/09/2020 con n. di protocollo 2105 - codice rintracciabilità 
270962205”. e-distribuzione) 

 

2.2.10.5. Rete gas 

Con riferimento alla richiesta di allacciamento alla rete gas, 2i Rete Gas ha comunicato che, “[…] si 

rilascia parere favorevole, comunque subordinato alla condizione che il servizio di distribuzione non 

sia affidato ad un'altra società prima del completamento dei lavori”, Figura 45/2. 
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Figura 45/2: Parere per l’esecuzione della lottizzazione D1/26 in via Tagliamento in Comune Pianiga 
(Fonte: Estratto modificato “Richiesta di parere per l’esecuzione della lottizzazione D1/26 in via Tagliamento in 

Comune Pianiga (VE)”. 2i Rete Gas) 



Pag. 101 di 216 

 

2.2.11. Matrice “Biodiversità, flora e fauna” 

2.2.11.1. Siti della rete Natura 2000 

Con riferimento ai siti della rete Natura 2000, il territorio comunale di Pianiga risulta completamente 

esterno rispetto agli stessi. L’ambito oggetto del PdL è quindi completamente esterno rispetto ai siti 

della rete Natura 2000 e posto ad una distanza di poco inferiore a 8.900 m, verso est, dal sito più 

prossimo, ovvero il “SIC/ZPS IT3260018 - Grave e Zone umide della Brenta”, Figura 46/2. 

 

Figura 46/2: Ambito oggetto di PdL (in giallo) e siti della rete Natura 2000) in rosso) 
(Fonte: Elaborazione su base QGis) 

 

La “Relazione tecnica” redatta ai sensi e nel rispetto della DGR 1400/2017, conclude affermando che, 

“è possibile ritenere che, ai sensi dell’art. 6 (3) della Direttiva 92/43/Cee, per l’istanza relativa al “Piano 

di Lottizzazione denominato "Tagliamento" in Pianiga Zona Territoriale Omogenea D1/2”, NON È 

NECESSARIA LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA in quanto riconducibile all’ipotesi di non necessità di 

Valutazione di Incidenza prevista dall’Allegato A, paragrafo 2.2, D.G.R. n. 1400 del 29 agosto 2017, 

punto “23 - PIANI, PROGETTI E INTERVENTI PER I QUALI NON RISULTANO POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI 

NEGATIVI SUI SITI DELLA RETE NATURA 2000”. 

 

2.2.11.2. Tipi habitat 

Dall’analisi dello shape “c0604011_TipiHabitat” del QC della Regione Veneto e con specifico 

riferimento alla localizzazione delle tipologie di habitat classificato secondo il sistema di riferimento 

europeo “CORINE Biotopes”, Figura 47/2, risulta che l’area oggetto di PdL, ricade quasi 

completamente in un ambito classificato come “86.3-Siti industriali attivi”, mentre solo per alcuni piccoli 

lembi marginali in “86.1-Città, centri abitati”. 
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Figura 47/2: Ambito oggetto di PdL (in giallo) e Carta delle tipologie di habitat 
(Fonte: Elaborazione su base QGis – shape “c0604011_TipiHabitat” del QC della Regione Veneto) 

 

2.2.12. Matrice “Sicurezza e salute umana” 

Relativamente all’analisi della presente matrice, si è ritenuto di considerare eventuali criticità generali 

dello stato del “sistema ambiente”, potenzialmente in grado di non garantire adeguati standard di 

sicurezza e salute umana del nuovo insediamento commerciale.  

Nell’analisi di tale matrice si è ritenuto di mutuare, parzialmente, gli indicatori di ARPAV relativi ai 

“Rischi naturali” e ai “Rischi antropogenici”. 

 

2.2.12.1. Rischi naturali – Rischio idraulico 

L’ambito di “Mellaredo sud” era stato anche individuato complessivamente dal “Piano delle Acque 

Comunale” con riferimento alla risoluzione delle criticità degli scoli “Bolengà” e “Pionchetta Nord”, a 

sud di Mellaredo, per risolvere le quali era stata individuata la necessità di intervenire sulla rete 

consortile, in quanto il tessuto idrografico minore appare ormai compromesso in relazione alla forte 

pressione antropica. In particolare per lo scolo “Pionchetta Nord” era stata prevista l’eliminazione dei 

restringimenti idraulici con sostituzione dei tombinamenti esistenti lungo via Santo Stefano. 

Rivestono quindi particolare importanza i pareri/concessioni già acquisiti dalla Ditta lottizzante con 

riferimento alle questioni idrauliche in capo al Consorzio e nello specifico la “Concessione Idraulica 

rilasciata da parte del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive in data 30/10/2018 prot. 18690” e il 

“Parere su relazione di compatibilità idraulica rilasciata dal Consorzio di Bonifica Acque risorgive in 

data 12/03/2020 prot. 3787”. 
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Per l’analisi di questo “rischio naturale” è stata considerata la “Carta del rischio idraulico da 

pianificazione” e la Carta degli allagamenti” di cui al “Piano delle Acque Comunale”, redatto dal 

Comune di Pianiga, Figura 48.a/b/c/2. 

 

CARTA DEL RISCHIO IDRAULICO DA PIANIFICAZIONE 

 

Figura 48.a/2: Ambito oggetto di PdL (in rosso) e “Carta del rischio idraulico da pianificazione” 
(Fonte: Estratto modificato “Allegato 11 – Carta del rischio idraulico da pianificazione – Piano delle Acque”) 

 

Secondo le indicazioni di cui al “Piano Generale e Tutela del Territorio Rurale”, l’ambito oggetto del 

PdL non ricade in nessuno degli ambiti allora definiti dal Consorzio, Figura 48.a/2. 

 

 

 

Figura 48.b/2: oggetto di PdL (in rosso) e “Carta del rischio idraulico da pianificazione” 
(Fonte: Estratto modificato “Allegato 11 – Carta del rischio idraulico da pianificazione – Piano delle Acque”) 

 

Secondo le indicazioni di cui all’”Unione delle Bonifiche Venete”, l’ambito oggetto del PdL ricade in 

“Area a rischio di allagamento”, secondo quanto allora definito Figura 48.b/2. 
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Figura 48.c/2: oggetto di PdL (in rosso) e “Carta del rischio idraulico da pianificazione” 
(Fonte: Estratto modificato “Allegato 11 – Carta del rischio idraulico da pianificazione – Piano delle Acque”) 

 

Secondo quanto evidenziato complessivamente nel PAT di Pianiga, la parte più orientale dell’ambito 

del PdL viene classificata come “Aree a rischio idraulico con Tr da 0 a 5 anni (PTP)” e come “Aree 

allagate dal 1995 a oggi un solo anno (Consorzio di Bonifica)”, Figura 48.c/2. 

 

CARTA DEGLI ALLAGAMENTI 

Dall’analisi dell’“Allegato 10 - Carta degli allagamenti” del “Piano delle Acque”, è possibile rilevare 

come la parte più orientale dell’ambito oggetto di PdL è classificata come “Aree allagate 1 volta negli 

ultimi 15 anni”, Figura 49/2. 

 

Figura 49/2: Ambito del PdL (in rosso) e allagamenti 
(Fonte: Estratto modificato “Allegato 10 - Carta degli allagamenti - Piano delle Acque”) 
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2.2.12.2. Rischi antropogenici 

Per tale classe di rischi sono stati considerati i medesimi indicatori proposti da ARPAV e quindi il 

“Rischio industriale” e i “Siti contaminati”. 

 

RISCHIO INDUSTRIALE 

Con riferimento alle fonti di pressione ambientale di origine antropica e rischio industriale, compreso il 

rischio di incidente rilevante, si evidenzia come nelle vicinanze dell’ambito oggetto di PdL non sono 

presenti aziende classificate a rischio incidente rilevante, Figura 50/2. 

 

Figura 50/2: Ambito oggetto di PdL (in rosso) e aziende a rischio incidente rilevante 
(Fonte: Elaborazione su http://geomap.arpa.veneto.it/layers/geonode%3AaziendeRIR2019#category-more) 

 

 

SITI CONTAMINATI 

I “siti contaminati”, così come definiti da ARPAV tra gli “Indicatori Ambientali - Rischi antropogenici”, 

sono rappresentati dalle aree nelle quali, in seguito ad attività umane svolte o in corso, è stata 

accertata un’alterazione puntuale delle caratteristiche naturali del suolo o della falda da parte di un 

qualsiasi agente inquinante. Con riferimento all’ambito oggetto di PdL non sono presenti nelle 

vicinanze siti potenzialmente contaminati e il sito individuato è posto in corrispondenza della linea 

ferroviaria a sud del centro abitato di Vigonza e dista oltre 1.600 m, Figura 51/2. 
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Figura 51/2: Ambito oggetto di PdL (in rosso) e siti contaminati (triangolo arancio e scheda informativa) 
(Fonte: Elaborazione su http://geomap.arpa.veneto.it/maps/90/view) 

 

2.2.13. Matrice “Traffico e viabilità” 

Si evidenzia come relativamente alla matrice “Traffico e viabilità”, nonché della relativa accessibilità, 

sono già stati ottenuti i pareri favorevoli del “Corpo di Polizia Locale – Comune di Pianiga”, Figura 

52/2, nonché di “Veneto Strade” in considerazione dell’esistente accesso posto sulla SR 515 

“Noalese”, Figura 53/2. 

Inoltre, con riferimento al parere di “Veneto Strade”, nella nota accompagnatoria si specifica che, “[…] 

si rilascia, per quanto di competenza e sulla base della documentazione presentata, parere favorevole 

sul progetto di cui in oggetto specificando, inoltre, quanto segue. 

L’accesso esistente lungo la SR 515 “Noalese” km. 35+200 dx in comune di Pianiga non dovrà subire 

alcuna modifica se non preventivamente concordata con la scrivente società. 

Dovrà essere vietata l’entrata e l’uscita dall’accesso dei mezzi pesanti per non creare pregiudizio e 

pericolo alla sicurezza della circolazione lungo la Strada Regionale; per tale motivo dovrà essere 

installata adeguata segnaletica verticale come da Codice della Strada e Regolamento di Esecuzione 

ed Attuazione. […]”. 
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Figura 52/2: Parere viabilità 
(Fonte: Estratto “Parere in ordine a nuova viabilità su piano di lottizzazione “D1/26” a Mellaredo di Pianiga (VE) – 

riscontro”. Corpo di Polizia Locale – Comune di Pianiga) 
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Figura 53/2: Parere viabilità 
(Fonte: Estratto “Nulla in sanatoria – Veneto Strade) 
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Figura 53/2: Parere viabilità 
(Fonte: Estratto “Nulla in sanatoria – Veneto Strade) 
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Figura 53/2: Parere viabilità 
(Fonte: Estratto “Nulla in sanatoria – Veneto Strade) 
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2.3. Problematiche e criticità dell’area 

L’analisi dello stato dell’ambiente e delle matrici ambientali, paesaggistiche e antropiche considerate, 

ha evidenziato l’assenza di problematiche o criticità insite nell’ambito che sarà oggetto del PdL che, 

anche solo potenzialmente, potrebbero essere in grado di causare l’insorgenza di motivi ostativi alla 

realizzazione del PdL. 

Sostanzialmente, l’unica criticità evidenziata, è rappresentata dalla presenza di fenomeni parziali e 

localizzati di allagamento, soprattutto relativamente alla parte orientale dell’area. 

Importante poi osservare come siano già stati preliminarmente ottenuti una serie di pareri/nulla osta 

da parte di una serie di Autorità quali: “Polizia locale”, “Veneto strade: per accesso carraio”, “Veneto 

strade: per viabilità su lottizzazione”, “Veritas S.p.A.: fognatura”, “Veritas S.p.A.: acquedotto”, “Tim 

S.p.A.: linea telecomunicazioni e fibra”, “E-distribuzione” e “2i Rete Gas”. 

Inoltre, sono stati ottenuti da parte del “Consorzio di Bonifica Acque Risorgive” il “Parere su relazione 

compatibilità idraulica”, nonché sottoscritto con il medesimo Consorzio anche il “Disciplinare di 

concessione a titolo precario – Intervento su Piano di Lottizzazione Via Tagliamento D1/26 – 

Realizzazione di n° 2 ponti, scarico di acque meteoriche ed opere in fascia di rispetto (sinistra 

idraulica) del Canale Pionchetta Nord, in Comune di Pianiga (VE) – Foglio 19 – Mappali 135 e 141”. 

Per quanto concerne invece la parte paesaggistica, è stata rilasciata in data 14.08.2019, in ultima 

istanza, da parte della Città Metropolitana di Venezia”, “Autorizzazione paesaggistica rilasciata ai 

sensi dell’art. 146, C. 5 del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. per lavori di “Modifica della viabilità pubblica 

e privata, delle recinzioni dei lotti, della posizione degli impianti tecnologici e delle alberature (Variante 

Aut. Paesagg. 3972/2018) su lottizzazione "D1/26" - Opere di urbanizzazione” in Comune di Pianiga, 

Via Tagliamento - FG. 19, Mapp. 135 - 141 - Ditta: DDA S.R.L. SUAP:04170140281-02072019-1037 - 

ID 2516”.  

Seppur con prescrizioni/indicazioni, nessun parere è risultato ostativo all’attuazione di quanto previsto 

dal PdL in oggetto. 

Risulta inoltre necessario ricordare come, ai sensi di quanto previsto dalla LR 6 giugno 2017, 

“Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e modifiche della Legge Regionale 23 aprile 

2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio”, non vi è alcun “consumo di 

suolo”, trattandosi di un intervento inserito all’interno di un ambito consolidato da PAT. 

Pertanto, preliminarmente non si rilevano per l’area oggetto del PdL particolari ed intrinseche 

situazioni di criticità tali da rappresentare motivi immediatamente ostativi all’attuazione delle previsioni 

di Piano. 

Dal punto di vista vincolistico, come per altro evidenziato anche nella bozza di convenzione del PdL, 

le aree in oggetto sono interessate dai seguenti sistemi vincolistici: 

 Vincolo Archeologico ai sensi del D. Lgs 42/2004;  

 In parte Vincolo Idrografico ai sensi dell’Art. 41 della L.R. 11/2004; 
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 In parte Vincolo Paesaggistico dei corsi d’acqua ai sensi dell’art. 142 comma 1 lettera c) del 

D.Lgs 42/2004; 

 In parte Vincolo Acque Pubbliche ai sensi dei RR.DD. 523/1904 e 368/1904. 

Inoltre, complessivamente, sempre anche secondo quanto evidenziato nella bozza di convenzione del 

PdL, “La ditta Lottizzante per il Piano in parola ha già ottenuto i seguenti “Atti di Assenso”, pareri ed 

autorizzazioni: 

 Autorizzazione Paesaggistica rilasciata dalla Città Metropolitana di Venezia in data 

27/12/2018, Determinazione 3972/2018 e successiva variante rilasciata in data 19/07/2019 

Determinazione 2460/2019; 

 Concessione Idraulica rilasciata da parte del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive in data 

30/10/2018 prot. 18690; 

 Parere su relazione di compatibilità idraulica rilasciata dal Consorzio di Bonifica Acque 

risorgive in data 12/03/2020 prot. 3787; 

 Nulla Osta in sanatoria in capo al Concessionario rilasciato da Veneto Strade S.p.a. in data 

04/03/2019, Protocollo Generale 5223/2019, per la sanatoria e la sistemazione dell’accesso 

carraio ad uso commerciale, lungo la S.R. 515 “Noalese” al KM 35+200 lato dx; 

 Parere del Corpo di Polizia Locale del Comune di Pianiga rilasciato in data 12/11/2020; 

 Parere di Veritas S.p.a. rilasciato in data 13/01/2020 prot. 3252 in merito alla realizzazione 

della rete di acquedotto a servizio del Piano di Lottizzazione; 

 Parere di Veritas S.p.a. rilasciato in data 28/06/2021 prot. 60719/2021 in merito alla 

realizzazione delle fognature di lottizzazione; 

 Parere della società TELECOM ITALIA S.p.a. in data 16/07/2019 prot. PNL075651 per le 

opere relative all’infrastruttura digitale e telefonica; 

 Parere rilasciato da E_Distribuzione per la realizzazione di rete sottoservizi atti 

all’elettrificazione rilasciato in data 27/01/2021 prot. 0067197; 

 Parere favorevole da parte di 2i Rete Gas rilasciato in data 24/09/2020, rif. PDG/tm;”. 
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3. QUADRO PIANIFICATORIO 

Anche secondo quanto previsto nella richiamata DGR 1717/2013, è necessario evidenziare la 

coerenza delle scelte progettuali del PdL con le indicazioni dei piani sovraordinati che costituiscono 

l’impalcato pianificatorio e programmatorio di riferimento del Piano in oggetto. L’analisi dei principali e 

pertinenti contenuti del quadro pianificatorio e di settore vigente consente di valutare l’interazione del 

PdL con gli altri piani e/o programmi agenti sul medesimo territorio, evidenziandone eventuali sinergie 

e/o punti di criticità. Si evidenzia fin d’ora che trattandosi di un PdL e quindi non di uno strumento di 

variante e che esplica i propri effetti programmatori su un ambito consolidato da PAT, ne consegue 

che la coerenza rispetto a strumenti di pianificazione a livello regionale e provinciale è già garantita 

dal rango stesso del PdL che rappresenta un mero strumento attuativo delle previsioni vigenti. 

 

3.1. Piano Territoriale Regionale di Coordinamento – PTRC 2020 

Il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC) rappresenta lo strumento regionale di 

governo del territorio. Ai sensi dell'art. 24 della L.R. 11/04, "(…) il piano territoriale regionale di 

coordinamento, in coerenza con il Programma Regionale di Sviluppo (PRS), indica gli obiettivi e le 

linee principali di organizzazione e di assetto del territorio regionale, nonché le strategie e le azioni 

volte alla loro realizzazione". Il PTRC approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 62 del 30 

giugno 2020 non ha la valenza di piano paesaggistico ai sensi del D.Lgs 42/2004. 

L’analisi delle cartografie del vigente PTRC 2020, anche in considerazione del livello di scala, non 

hanno evidenziato criticità relativamente all’ambito oggetto di PdL, sia perché l’ambito risulta inserito 

in un contesto consolidato ai sensi della LR 14/2017, sia perché le attività che andranno ad insediarsi 

saranno collettata a tutte le reti infrastrutturali presenti, come da pareri preliminari ottenuti e non sono 

previsti, in considerazione delle tipologie delle attività potenzialmente insediabili, scarichi pericolosi 

nelle acque superficiali, sul suolo o emissioni in atmosfera.  

Gli elaborati grafici di Piano sono inoltre consultabili nel visualizzatore grafico all'interno del 

Geoportale regionale (https://idt2.regione.veneto.it/portfolio/ptrc-2020-vigente) dove è possibile anche 

scaricare i livelli informativi che compongono il Quadro Conoscitivo del PTRC. 

 

3.1.1. Tavola 01 a Uso del suolo terra 

Dall’analisi compiuta sul Geoportale regionale è stato possibile osservare che l’ambito oggetto di PdL 

ricade:  

 “Pianura centuriata” ai sensi della “Ricognizione dei paesaggi del Veneto - perimetri”; 

 “Area agropolitana” ai sensi del “Sistema del territorio rurale”; 

 quasi completamente, ad eccezione della sua parte più orientale, nel “Tessuto urbanizzato”. 
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3.1.2. Tavola 01 b Uso del suolo acqua 

Dall’analisi compiuta sul Geoportale regionale è stato possibile osservare che l’ambito oggetto di PdL 

ricade:  

 quasi completamente, ad eccezione della sua parte più orientale, nel “Tessuto urbanizzato”; 

 “Zone vulnerabili da nitrati” (DCR 23/2003 - Comune totalmente vulnerabile); 

 in prossimità di un elemento idrico “Scolo Pionchetta Nord”, sito in corrispondenza del confine 

meridionale del lotto, ai sensi “Rete idrografica regionale: Elementi Idrici”. 

 

3.1.3. Tavola 01 c Uso del suolo idrogeologia rischio sismico 

Dall’analisi compiuta sul Geoportale regionale è stato possibile osservare che l’ambito oggetto di PdL 

ricade: 

 quasi completamente, ad eccezione della sua parte più orientale, nel “Tessuto urbanizzato”; 

 in prossimità di un elemento idrico “Scolo Pionchetta Nord”, sito in corrispondenza del confine 

meridionale del lotto, ai sensi “Rete idrografica regionale: Elementi Idrici”; 

 in prossimità di un elemento (“Scolo Pionchetta Nord”) della “Rete consortile utilizzata a fini 

irrigui”, ad uso “Promiscuo” e gestito dal “Consorzio Medio Brenta”; 

 in una “Superficie irrigua” “non strutturata” del “Tergola Muson”. 

 

3.1.4. Tavola 02 Biodiversità 

Dall’analisi compiuta sul Geoportale regionale è stato possibile osservare che l’ambito oggetto di PdL 

ricade: 

 quasi completamente, ad eccezione della sua parte più orientale, nel “Tessuto urbanizzato”; 

 in prossimità di un elemento idrico “Scolo Pionchetta Nord”, sito in corrispondenza del confine 

meridionale del lotto, ai sensi “Rete idrografica regionale: Elementi Idrici”. 

 

3.1.5. Tavola 03 Energia e ambiente 

Dall’analisi compiuta sul Geoportale regionale è stato possibile osservare che l’ambito oggetto di PdL 

ricade: 

 quasi completamente, ad eccezione della sua parte più orientale, nel “Tessuto urbanizzato”; 

 con riferimento all’“Inquinamento da NOX” in un ambito con produzione pari a 161,5 ton/anno. 

 

3.1.6 Tavola 04 Mobilità 

Dall’analisi compiuta sul Geoportale regionale è stato possibile osservare che l’ambito oggetto di PdL 

ricade: 

 nell’”Hub policentrico-area” denominato “Padova-Venezia”; 

 nell’”Hub policentrico” di “Venezia”; 

 quasi completamente, ad eccezione della sua parte più orientale, nel “Tessuto urbanizzato”. 
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3.1.7. Tavola 05 a Sviluppo economico produttivo 

Dall’analisi compiuta sul Geoportale regionale è stato possibile osservare che l’ambito oggetto di PdL 

ricade: 

 in prossimità della “Strada mercato”, SR 515 “Noalese”, confinante ad est con l’ambito oggetto 

di PdL e sulla quale sono presenti accessi carrabili del Pdl medesimo; 

 in un ambito territoriale dove l’“Incidenza della superficie ad uso industriale sul territorio 

comunale” è pari a 0.06692029042. 

 

3.1.8. Tavola 05 b Sviluppo economico turistico 

Dall’analisi compiuta sul Geoportale regionale è stato possibile osservare che l’ambito oggetto di PdL 

ricade: 

 in un ambito territoriale dove l’“Numero produzioni DOC, DOP, IGP per comune” è pari 

complessivamente a 5. 

 

3.1.9. Tavola 08 Città motore del futuro 

Dall’analisi compiuta sul Geoportale regionale è stato possibile osservare che l’ambito oggetto di PdL 

ricade: 

 nella “Piattaforma metropolitana dell’ambito centrale”, di cui al “Sistema metropolitano 

regionale rete di città”. 

 

3.1.10. Tavola 09 Sistema del territorio rurale e della rete ecologica 

Dall’analisi compiuta sul Geoportale regionale è stato possibile osservare che l’ambito oggetto di PdL 

ricade: 

 all’interno della “Pianura centuriata”, ai sensi della “Ricognizione dei paesaggi del Veneto – 

perimetri”; 

 in prossimità di un “Sito archeologico” identificato con “id 148” e posto immediatamente a sud-

ovest rispetto all’ambito oggetto di PdL e lungo la “SR 515 “Noalese”; 

 in prossimità di un elemento idrico “Scolo Pionchetta Nord”, sito in corrispondenza del confine 

meridionale del lotto, ai sensi “Rete idrografica regionale: Elementi Idrici”; 

 in area “Agropolitana”, ai sensi del “Sistema del territorio rurale”. 

 

3.1.11. Analisi complessiva 

Dall’analisi di tutte le tavole del PTRC compiuta sul Geoportale regionale e con elaborazione di 

dettaglio a mezzo shape, è stato possibile constatare come il progetto di PdL non sia contrasto con 

nessuna delle caratteristiche e peculiarità individuate dal PTRC. 
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3.2. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale/Piano Territoriale Generale della Città 

Metropolitana 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, PTCP, è lo strumento di pianificazione urbanistica e 

territoriale attraverso il quale la Provincia esercitava e coordinava la sua azione di governo del 

territorio, delineandone gli obiettivi e gli elementi fonamentali di assetto. 

La Regione Veneto con DGR n. 3359 del 30.12.2010 approvò il Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale di Venezia. La Provincia di Venezia adeguò gli elaborati del PTCP alle prescrizioni della 

DGR n. 3359 di approvazione del piano stesso, recependo tali modifiche con DCP n. 47 del 

05.06.2012. 

Con successiva DCP n. 64 del 30.12.2014 la Provincia di Venezia adeguò gli elaborati del PTCP per 

la correzione di meri errori materiali presenti negli elaborati cartografici, nelle norme tecniche di 

attuazione e nel quadro conoscitivo. La Regione Veneto con DGR n. 3359 del 30.12.2010 approvò il 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Venezia. La Provincia di Venezia adeguò gli 

elaborati del P.T.C.P. alle prescrizioni della DGR n. 3359 di approvazione del piano stesso, recependo 

tali modifiche con DCP n. 47 del 05.06.2012. Con successiva DCP n. 64 del 30.12.2014 la Provincia 

di Venezia adeguò gli elaborati del PTCP per la correzione di meri errori materiali presenti negli 

elaborati cartografici, nelle norme tecniche di attuazione e nel quadro conoscitivo. 

L'attuale amministrazione, con Delibera del Consiglio metropolitano n. 3 del 01.03.2019, ha approvato 

in via transitoria e sino a diverso assetto legislativo, il Piano Territoriale Generale, PTG, della Città 

Metropolitana di Venezia con tutti i contenuti del PTCP, con il quale continua a promuovere, azioni di 

valorizzazione del territorio indirizzate alla promozione di uno "sviluppo durevole e sostenibile", e vuol 

essere in grado di rinnovare le proprie strategie, continuamente, e riqualificare le condizioni che 

sorreggono il territorio stesso. 

Il PTG conferma il ruolo della Città metropolitana come promotore e catalizzatore anche delle 

iniziative di altri soggetti e di altri livelli o settori di governo. La Città metropolitana persegue in 

particolare gli obiettivi di: 

- coordinare iniziative, altrimenti frammentate, armonizzandole tra loro e orientandole verso un 

disegno strategico più preciso; 

- definire le priorità di intervento, selezionando le iniziative più interessanti che necessitino di 

promozione e sostegno. 

Per le medesime considerazioni relativamente al PTRC, anche relativamente al PTCP/PTG, il PdR 

risulterà sicuramente coerente, ma nel caso di specie, si ritiene di effettuare una verifica puntuale con 

le cartografie di Piano vigenti (PTCP/PTG). 
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3.2.1. Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale 

 

Figura 1/3: Ambito di PdL (in rosso) - Vincoli e pianificazione territoriale PTCP/PGT 
(Fonte: Estratto modificato “Elaborato 1 - 2/3: Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale”) 

 

Dall’analisi della “Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale” del PTCP/PGT di Venezia, si 

evidenzia come l’ambito oggetto di PdL non ricade in alcun ambito sottoposto a vincolo derivante da 

“Aree soggette a tutela”, “Rete Natura 2000”, “Pianificazione di livello superiore” o “Altri elementi”, ai 

sensi della legenda di cui all’“Elaborato 1 - 2/3: Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale”, 

Figura 1/3. 

 

3.2.2. Carta delle fragilità 

 

Figura 2/3: Ambito di PdL (in rosso) - Fragilità PTCP/PTG 
(Fonte: Estratto modificato “Elaborato 2 - 2/3: Carta delle fragilità”) 
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Dall’analisi della “Carta delle fragilità” del PTCP/PGT di Venezia, si evidenzia come l’ambito oggetto di 

PdL non ricade in alcun ambito classificato a fragilità particolare, ai sensi della legenda di cui 

all’“Elaborato 2 - 2/3: Carta delle fragilità”. Nelle immediate vicinanze, verso nord, sono presenti alcuni 

“Impianti di comunicazione elettronica radiotelevisiva – Art. 34”, Figura 2/3. 

 

3.2.3. Sistema ambientale 

 

Figura 3/3: Ambito di PdL (in rosso) – Sistema ambientale PTCP/PTG 
(Fonte: Estratto modificato “Elaborato 3 - 2/3: Sistema ambientale”) 

 

Dall’analisi del “Sistema ambientale” del PTCP/PGT di Venezia, si evidenzia come l’ambito oggetto di 

PdL non ricade in alcun ambito individuato nei sistemi ambientali particolari, ai sensi della legenda di 

cui all’“Elaborato 3 - 2/3: “Sistema ambientale”, bensì all’interno del contesto urbano, Figura 3/3. 

 

3.2.4. Sistema insediativo-infrastrutturale 

 

Figura 4/3: Ambito di PdL (in rosso) – sistema insediativo-infrastrutturale PTCP/PTG 
(Fonte: Estratto modificato “Elaborato 4 - 2/3: Sistema insediativo-infrastrutturale”) 
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Dall’analisi del “Sistema insediativo-infrastrutturale” del PTCP/PGT di Venezia, si evidenzia come 

l’ambito oggetto di PdL ricade all’interno del sistema insediativo “Produttivo”, posto all’interno di una 

“Area da riqualificare – art. 50”, secondo la legenda di cui all’“Elaborato 4 - 2/3: Sistema insediativo-

infrastrutturale”, Figura 4/3. 

 

3.2.5. Sistema del paesaggio 

 

Figura 5/3: Ambito di PdL (in rosso) – sistema del paesaggio PTCP/PTG 
(Fonte: Estratto modificato “Elaborato 5 - 2/3: Sistema del paesaggio”) 

 

Dall’analisi del “Sistema del paesaggio” del PTCP/PGT di Venezia, si evidenzia come l’ambito oggetto 

di PdL ricade nel “Paesaggio dei campi chiusi”, ambito del “Paesaggio storico – culturale”, individuato 

nei sistemi ambientali particolari, ai sensi della legenda di cui all’“Elaborato 5 - 2/3: “Sistema del 

paesaggio”, Figura 5/3. 

 

3.3. Pianificazione comunale 

Con puntuale riferimento ai Piani di livello comunale insistenti sul territorio comunale, dal sito web 

istituzionale (https://www.comune.pianiga.ve.it/index.php?area=2&menu=4&page=132&lingua=4#P), 

è possibile osservare quanto evidenziato in Tabella 1/3. 

Successivamente si riportano le verifiche con la citata pianificazione comunale, con puntuali 

indicazioni della tipologia delle presenza con specifico riferimento all’ambito oggetto di PdL. 
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Tabella 1/3: Piani insistenti nel Comune di Pianiga 
(Fonte: “https://www.comune.pianiga.ve.it/index.php?area=2&menu=4&page=132&lingua=4#P”) 

 

3.3.1. Piano di Assetto del Territorio 

Il Piano di Assetto del Territorio, PAT, è lo strumento di pianificazione che delinea le scelte strategiche 

di assetto e di sviluppo per il governo del territorio comunale, individuando le specifiche vocazioni e le 

invarianti di natura geologica, geomorfologica, idrogeologica, paesaggistica, ambientale, storico-

monumentale e architettonica, in conformità agli obiettivi ed indirizzi espressi nella pianificazione 

territoriale di livello superiore ed alle esigenze della comunità locale. Il PAT del Comune di Pianiga è 

stato approvato con DGR n. 1651 del 22.06.2010. Secondo quanto puntualmente dettagliato nella 

“Relazione illustrativa” del PAT: “Il Documento Preliminare redatto dall’Amministrazione Comunale, 

tratta 4 sistemi, sui quali basare la redazione del PAT. Essi sono: 

1. Sistema ambientale, che comprende il territorio agricolo con la presenza di elementi di pregio 

storico testimoniale ed elementi di pregio ambientale; 

2. Sistema della residenza e dei servizi pubblici, che comprende la residenzialità ed i servizi pubblici 

e privati connessi; 

3. Sistema della produzione, che comprende le tematiche legate all’artigianato, al commercio e ai 

servizi per le imprese e le attività economiche; 

4. Sistema delle infrastrutture, che comprende la viabilità nella sua funzione gerarchica ed il trasporto 

pubblico su ferro”. 
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3.3.1.1. Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale 

 

Figura 6/3: Ambito di PdL (in rosso) e “Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale” 
(Fonte: Estratto modificato “Tav. 1 – Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale”. PAT di Pianiga) 

 

Dall’analisi della “Tav. 1 - Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale” del PAT, si evidenzia 

come l’ambito del PdL ricade completamente all’interno del “Vincolo paesaggistico D.Lgs. 42/2004 – 

ex L. 431/1985 (Art. 16)” e del vincolo “Vincolo archeologico D.Lgs. 42/2004 – ex L. 1089/1939 (Art. 

18)” e parzialmente all’interno del vincolo “Idrografia/Fasce di rispetto (Art. 21)”, Figura 6/3. 

 

3.3.1.2. Carta delle Invarianti 

 

Figura 7/3: Ambito di PdL (in rosso) e “Carta delle invarianti” 
(Fonte: Estratto modificato “Tav. 2 – Carta delle invarianti”. PAT di Pianiga) 
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Dall’analisi della “Tav. 2 - Carta delle invarianti”, del PAT, si evidenzia come l’ambito del PdL ricade 

completamente all’interno dell’invariante di natura geologica “L-ALL-05: Terreni con materiali 

alluvionali a tessitura prevalentemente limo/argillosa permeabilità da bassa a molto bassa (K = 10-4 – 

10-7) – in prevalenza limosa (Art. 30)”, Figura 7/3. 

 

3.3.1.3. Carta delle Fragilità 

 

Figura 8/3: Ambito di PdL (in rosso) e “Carta delle fragilità” 
(Fonte: Estratto modificato “Tav. 3 – Carta delle fragilità”. PAT di Pianiga) 

 

Dall’analisi della “Tav. 3 - Carta delle fragilità” del PAT, si evidenzia come l’ambito del PdL ricade 

all’interno di “Area idonea a condizione (Art. 37)” e di “Aree soggette ad esondazione (Fonte 

Consorzio di Bonifica) (Art. 39)”, mentre la parte di sud-est in “Aree allagate in almeno un’occasione 

nel periodo intercorso dal 1995 a oggi (Fonte Consorzio di Bonifica) (Art. 39)”, Figura 8/3. 

 

3.3.1.4. Carta della Trasformabilità 

 

Figura 9/3: Ambito di PdL (in rosso) e “Carta della trasformabilità” 
(Fonte: Estratto modificato “Tav. 4 – Carta della trasformabilità”. PAT di Pianiga) 
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Dall’analisi della “Tav. 4 - Carta della trasformabilità”, del PAT, si evidenzia come l’ambito del PdL 

ricade completamente all’interno di “Aree di urbanizzazione consolidata (Art. 47)”, Figura 9/3. 

 

3.3.2. Piano degli Interventi 

La vigente variante n. 4 al Piano degli Interventi è stata approvata con DCC n. 17 del 01.02.2018, 

mentre attualmente risulta attualmente solo adottata la variante n. 5 al P.I., DCC n. 46 del 01.12.2020, 

che non è comunque relativa all’area oggetto di PdL. 

L’area interessata dal Piano di Lottizzazione è quella classificata D1/26 nell’attuale PI, Figura 10/3. Le 

destinazioni d’uso dei lotti previste nel “Piano di Lottizzazione” sono quelle ammesse dalle NT del PI 

vigente; nello specifico sono concesse destinazioni d’uso produttive, direzionali e commerciali. 

Dalla “Convenzione” si evince che, “Le particelle (…) ricadono ai sensi del Piano degli Interventi 

Vigente, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 01/02/2018 e del P.I. Vigente 

adottato con Delibera di Consiglio Comunale n. 46 del 04/12/2021, in Zona Territoriale Omogenea 

Artigianale ed Industriale D1/26, normata dall’art. 24 delle N.T.O., soggetta a “Tipo Intervento” P.d.L. 

con rapporto di copertura 50%, altezza massima ml 15,00, tipologia Isolato ed a schiera. Le suddette 

particelle ricadono oltretutto in minima parte all’interno dello scolo Consorziale denominato Pionchetta 

Nord; la particella 141 ricade in minima parte su pista ciclabile, lungo la S.R. 515.”. 

 

Figura 10/3: Ambito di PdL e zonizzazione di PI 
(Fonte: Estratto modificato “Estratto P.I. tav. 02 Zonizzazione”. Tavola A01 – Estratti ortofoto” del PdL) 
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3.3.3. Piano acustico comunale 

Il Comune di Pianiga è dotato di “Piano acustico comunale”, redatto nel novembre 2002 ed approvato 

con DCC n. 2 del 13/03/2003. L’ambito oggetto di PdL è attualmente classificato in “Classe V – Aree 

prevalentemente industriali”, quindi in “Aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 

abitazioni”, Figura 11/3. L’attuazione del PdL in progetto è quindi coerente con tale classificazione, in 

quanto le “Norme di Attuazione” del PdL prevedono come destinazione d’uso dei lotti: 

“Art. 3 – Destinazione d’uso dei lotti 

Le destinazioni d’uso dei lotti previste nel Piano di Lottizzazione sono quelle ammesse dalle NTA del 

PI vigente. Sono concesse destinazioni d’uso produttive, direzionali e commerciali”. 

Si tratta quindi di destinazioni previste assolutamente coerenti e confacenti con l’attuale zonizzazione 

acustica insistente sull’area considerata. 

 

 

Figura 11/3: Ambito di PdL (in giallo) e zonizzazione acustica vigente 
(Fonte: Estratto modificato “Tav. 1 – Zonizzazione Acustica”. Comune di Pianiga) 

 

3.3.4. Piano delle Acque comunale 

Il “Piano delle Acque” è uno strumento prevalentemente ricognitivo dello stato di fatto della rete delle 

acque superficiali e delle criticità presenti in essa, nonché delle ipotesi risolutive delle stesse al fine 

anche di supportare una pianificazione territoriale orientata a garantire la sicurezza idraulica dei nuovi 

interventi e la possibilità di risolvere le problematiche esistenti. l Piano delle Acque, pur costituendo un 

utile strumento di analisi e valutazione dei fenomeni che possono determinare rischi idraulici da 

considerare nell’ambito della pianificazione territoriale, si configura come un documento autonomo. Il 

Comune di Pianiga ha approvato il “Piano delle Acque” con DCC n. 55 del 14.12.2011, 

precedentemente adottato con DCC n. 30 del 16.10.2009. Per la disamina puntuale dell’ambito del 

PdL si rimanda al capitolo “2.2.4.1. Il Piano delle Acque”. 
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3.4. Piano di Tutela delle Acque 

Con il “Piano di Tutela delle Acque (PTA)”, la Regione del Veneto individua gli strumenti per la 

protezione e la conservazione della risorsa idrica, in applicazione del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., 

Parte terza, e in conformità agli obiettivi e alle priorità d’intervento formulati dalle autorità di bacino. Il 

PTA definisce gli interventi di protezione e risanamento dei corpi idrici superficiali e sotterranei e l’uso 

sostenibile dell’acqua, individuando le misure integrate di tutela qualitativa e quantitativa della risorsa 

idrica, che garantiscano anche la naturale autodepurazione dei corpi idrici e la loro capacità di 

sostenere comunità animali e vegetali ampie e ben diversificate. Il PTA regolamenta gli usi in atto e 

futuri, che devono avvenire secondo i principi di conservazione, risparmio e riutilizzo dell’acqua per 

non compromettere l’entità del patrimonio idrico e consentirne l’uso, con priorità per l’utilizzo potabile, 

nel rispetto del minimo deflusso vitale in alveo e adotta le misure volte ad assicurare l’equilibrio del 

bilancio idrico come definito dall’autorità di bacino territorialmente competente, ai sensi del D.lgs. n. 

152/2006 e ss.mm.ii., e tenendo conto dei fabbisogni, delle disponibilità, del deflusso minimo vitale, 

della capacità di ravvenamento della falda e delle destinazioni d’uso della risorsa compatibili con le 

relative caratteristiche qualitative e quantitative. Relativamente al PdL in oggetto, è prevista 

l’obbligatorietà dell’allacciamento alla rete delle acque meteoriche e alla rete fognaria la cui 

depurazione è gestita da Veritas S.p.A. e quindi non sono possibili criticità relativamente al succitato 

PTA. Con proprio parere di fattibilità (Prot. Veritas n. 4332/2020 del 16.01.2020), “[…] si comunica la 

fattibilità di allacciare l'area oggetto dell'intervento. Si precisa che prima dell'esecuzione delle opere, 

dovrà essere chiesto il parere favorevole per realizzazione della rete di fognatura nera all' Ufficio 

Conduzione e Manutenzione Reti. Mentre all'Ufficio Autorizzazioni e pareri allo Scarico, andranno 

inoltrate le richieste dei pareri per le opere interne di fognatura nera dei singoli lotti.”. Si prescrive 

comunque il rispetto di quanto previsto dal PTA (art. 39).  

 

3.5. Piano Direttore 2000 

Il “Piano per la prevenzione dell'inquinamento e il risanamento delle acque del bacino idrografico 

immediatamente sversante nella Laguna di Venezia - Piano Direttore 2000”, aggiorna i precedenti atti 

emanati, a seguito della Legge speciale per Venezia, al fine di completare il disinquinamento della 

Laguna e del suo Bacino Scolante. Approvato con DCRV 24/2000, il “Piano Direttore 2000”, elaborato 

ai sensi dell’art. 3 della LR 17/1990, integra ed aggiorna il precedente “Piano Direttore” del 1991 

(approvato con DCR n. 255 del 19.12.1991), anche in attuazione a quanto disposto dall’ordinanza del 

Ministero dell’Ambiente 01.10.1996 e dai decreti del Ministro dell’Ambiente di concerto con il Ministro 

dei Lavori pubblici in data 23.04.1998, 09.02.1999 e 30.07.1999. Si applica quanto disposto dal “Piano 

Direttore 2000”, per quanto non previsto dal PTA. Definisce lo stato dell’ambiente lagunare e del 

bacino idrografico in esso sversante, fissa gli obiettivi di disinquinamento, individua le linee guida e le 

strategie operative relativamente agli interventi proposti nei settori civile ed urbano diffuso, industriale, 

agricolo-zootecnico e del territorio, anche con riguardo all’abbattimento delle emissioni gassose. 
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Oltre che alla gestione dei rifiuti ed alla bonifica dei siti inquinati, stima il fabbisogno finanziario e detta 

normative di attuazione. Ricordando che trovano piena applicazione i contenuti del predetto PTA, si 

evidenzia comunque anche per il “Piano Direttore 2000”, che il PdL non prevede scarichi di reflui di 

alcuna tipologia, né sul suolo, né nel sottosuolo, in quanto vige per lo stesso l’obbligo del 

collegamento alla rete fognaria gestita da Veritas S.p.A. e quindi non sono possibili criticità 

relativamente alla presente pianificazione. Secondo quanto evidenziato nello “Studio di compatibilità 

idraulica – Relazione tecnica”, “Per lo scarico finale della portata nella Pionchetta Nord situata nel lato 

sud del lotto in esame, si è deciso di collegarsi tramite tubazione (diametro 60 cm) e installare a 

monte un manufatto di controllo della laminazione e un pozzetto per il prelievo di campioni. Il 

manufatto di controllo, dotato di limitatore di portata, è in grado di scaricare nella roggia con un 

coefficiente udometrico di 5 l/s ha massimo, pari ad una portata di 12 l/s”. Risulta già acquisito il 

“Parere su relazione di compatibilità idraulica”, (parere positivo con prescrizioni del “Consorzio di 

Bonifica – Acque Risorgive”, prot. n. 3787 del 12.03.2020). 

 

3.6. Piano Generale di Bonifica e Tutela del Territorio del Consorzio di bonifica Acque 

Risorgive (PGBTT) 

Al fine della pianificazione delle proprie attività i Consorzi di bonifica devono dotarsi di un proprio 

strumento di programmazione denominato “Piano generale di bonifica e di tutela del territorio, 

PGBTT/Piano generale di bonifica”. Il Piano generale di bonifica, è lo strumento che definisce, sulla 

base delle disposizioni regionali, delle eventuali linee guida e specifica situazione territoriale, le linee 

fondamentali dell’azione della bonifica sul territorio, nonché le principali attività, opere ed interventi da 

realizzare. Con DGR 102/2010, la Regione Veneto ha inoltre approvato, quali linee guida vincolanti 

per la predisposizione del "PGBTT/Piano generale di bonifica, il “Documento propedeutico ai Piani 

generali di bonifica e di tutela del territorio dei Consorzi di bonifica del Veneto”. Il Consorzio ha 

approvato, tramite Delibera n. 29/2016 del 22.02.2016 dell’Assemblea Consorziale, per quanto di 

propria competenza, il “Piano Generale di Bonifica e Tutela del Territorio - PGBTT”. Il PdL, prevede 

scarichi di reflui sulla rete consortile, scolo “Canale Pionchetta Nord”, già preventivamente autorizzato 

con il succitato parere positivo con prescrizioni del “Consorzio di Bonifica – Acque Risorgive”, prot. n. 

3787 del 12.03.2020, seppur tale parere, “[…] non costituisce titolo valido per la realizzazione di 

quanto previsto in fregio allo scolo consortile denominato “Canale Pionchetta Nord”; per tali opere 

dovrà essere depositata al protocollo consortile specifica e separata istanza di Concessione idraulica, 

secondo quanto previsto dal vigente regolamento di Polizia idraulica di cui al R.D. 368/1904, 

l’ottenimento della quale costituisce condizione necessaria per l’inizio dei lavori oggetto della stessa.”. 

Gli interventi previsti in attuazione del PdL non possono in alcun modo confliggere con le previsioni 

del PGBTT in quanto la trasformazione prevista è relativa ad un ambito di consolidato già urbanizzato 

e posto all’interno della zona urbana, quindi coerente con le previsioni del PGBTT. 
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3.7. Piano di Assetto Idrogeologico del Bacino Scolante nella Laguna di Venezia 

Il Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino scolante nella laguna di Venezia è stato 

adottato con DGR n. 401 del 31.03.2015. Nel caso del bacino scolante nella Laguna di Venezia, la 

Regione del Veneto ha ritenuto opportuno adottare il Piano di Assetto Idrogeologico – parte idraulica - 

da tempo predisposto dagli Uffici della Sezione Difesa del Suolo. I fenomeni idraulici che si sviluppano 

nel bacino oggetto del PAI generalmente non danno luogo a condizioni di reale pericolo per 

l’incolumità delle persone, quanto piuttosto creano condizioni di disagio per le persone e danni di 

diversa entità alle cose; aspetto in base al quale quantificare il livello di rischio insistente sul territorio. 

Conseguentemente il PAI non ha ritenuto di poter individuare aree con grado di rischio pari a R4 e ha 

quindi definito una matrice che permetta, a partire dalla vulnerabilità e la pericolosità, di definire il 

grado di rischio dell’area in esame. Dall’analisi della “Tavola 38 – Carta della pericolosità idraulica” del 

“Piano di Assetto Idrogeologico del Bacino idrografico Scolante nella Laguna di Venezia adottato dalla 

Regione del Veneto con DGR n. 401 del 31/03/2015”, si evince chiaramente come l’ambito oggetto 

del PdL non ricade in alcuna perimetrazione di classe di pericolosità, Figura 12/3. 

 

Figura 12/3: Ambito di PdL (in rosso) e classi di pericolosità “PAI - Bacino Scolante nella Laguna di Venezia” 
(Fonte: Estratto modificato “Tavola 38 – Carta della pericolosità idraulica”. Piano di Assetto Idrogeologico del 

Bacino idrografico Scolante nella Laguna di Venezia) 
 

3.8. Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 

I “Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA)”, Direttiva 2007/60/CE, D.lgs. 49/2010, coordinati a 

livello di distretto idrografico, sono strumenti di gestione atti a ridurre le conseguenze negative per la 

salute umana, l’ambiente, il patrimonio culturale e le attività economiche connesse con le alluvioni e 

che riguardano tutti gli aspetti della gestione del rischio e in particolare la prevenzione, la protezione e 

la preparazione, comprese le previsioni dei fenomeni alluvionali e i connessi sistemi di allertamento. I 

Piani sono stati redatti sulla base di mappe della pericolosità e del rischio di alluvione individuate, 

diversamente dai PAI precedenti, per diversi ambiti di rischio e per tre scenari di differente frequenza.  
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Alla redazione dei piani hanno concorso, nelle more della costituzione dei Distretti, le Autorità di 

bacino nazionali che hanno anche tenuto un ruolo di coordinamento delle attività e le Regioni sia per 

la parte della Difesa del Suolo che per la parte di Protezione Civile. La Direttiva Quadro relativa alla 

valutazione e alla gestione dei rischi da alluvioni, Direttiva 2007/60/CE, ha l’obiettivo di istituire in 

Europa un quadro coordinato per la valutazione e la gestione dei rischi di alluvione che è 

principalmente volto a ridurre le conseguenze negative per la salute umana nonché a ridurre i possibili 

danni all’ambiente, al patrimonio culturale e alle attività economiche. L’analisi sulla pericolosità 

idraulica dell’ambito è stata sviluppata con l’analisi delle cartografie del PGRA con riferimento alle 

aree allagabili e classi di rischio. L’ambito oggetto di PdL ricade nella “Tavola O07” 

(“dir200760.DBO.quadro_unione_25k: O07”) secondo l’indicazione del geoportale dell’Autorità di 

bacino distrettuale delle Alpi Orientali, Figura 13/3. 

 

Figura 12/3: Tavola O07 (in rosso) e “Quadro unione Geoportale” 
(http://www.alpiorientali.it/direttiva-2007-60/pgra-2015-2021/consultazione-mappe/servizio-mappe-fhrm.html) 

 

Vengono di seguito riportate le mappe del PGRA rispettivamente relative a: 

 Altezze idriche. Scenario di alta probabilità - HHP (TR=30 anni), Figura 14/3; 

 Altezze idriche. Scenario di media probabilità - HMP (TR=100 anni), Figura 15/3; 

 Altezze idriche. Scenario di bassa probabilità - HLP (TR=300 anni), Figura 16/3; 

 Aree allagabili - Classi di rischio. Scenario di alta probabilità - HHP (TR=30 anni), Figura 17/3; 



Pag. 129 di 216 

 

 Aree allagabili - Classi di rischio. Scenario di media probabilità - HMP (TR=100 anni), Figura 18/3; 

 Aree allagabili - Classi di rischio. Scenario di bassa probabilità - HLP (TR=300 anni), Figura 19/3. 

Come di seguito maggiormente dettagliato ed evidenziato, l’ambito oggetto di PdL non ricade in 

nessuno scenario di probabilità, per nessuna altezza idrica, né classe di rischio. 

 

3.8.1. Altezze idriche. Scenario di alta probabilità - HHP (TR=30 anni) 

 

Figura 14/3: Ambito di PdL (in rosso) e altezze idriche scenario di alta probabilità - HHP (TR=30 anni) 
(Fonte: Estratto modificato “TAVOLA O07-HHP-WH - Aree Allagabili - Altezze Idriche”. PGRA 2015-2021 – 

Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali) 
 

3.8.2. Altezze idriche. Scenario di media probabilità - HMP (TR=100 anni) 

 

Figura 15/3: Ambito di PdL (in rosso) e altezze idriche scenario di media probabilità - HMP (TR=100 anni) 
(Fonte: Estratto modificato “TAVOLA O07-HMP-WH - Aree Allagabili - Altezze Idriche”. PGRA 2015-2021 – 

Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali) 
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3.8.3. Altezze idriche. Scenario di bassa probabilità - HLP (TR=300 anni) 

 

Figura 16/3: Ambito di PdL e altezze idriche scenario di bassa probabilità - HLP (TR = 300 anni) 
(Fonte: Estratto modificato “TAVOLA O07-HLP-WH - Aree Allagabili - Altezze Idriche”. PGRA 2015-2021 – 

Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali) 
 

3.8.4. Aree allagabili - Classi di rischio. Scenario di alta probabilità - HHP (TR=30 anni) 

 

Figura 17/3: Ambito di PdL (in rosso) e altezze idriche scenario di alta probabilità - HHP (TR=30 anni) 
(Fonte: Estratto modificato “Tavola O07-HHP-R - Aree Allagabili – Classi di rischio”. PGRA 2015-2021 – Autorità 

di bacino distrettuale delle Alpi Orientali) 
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3.8.5. Aree allagabili - Classi di rischio. Scenario di media probabilità - HMP (TR=100 anni) 

 

Figura 18/3: Ambito di PdL (in rosso) e altezze idriche scenario di media probabilità - HMP (TR=100 anni) 
(Fonte: Estratto modificato “Tavola O07-HMP-R - Aree Allagabili – Classi di rischio”. PGRA 2015-2021 – Autorità 

di bacino distrettuale delle Alpi Orientali) 
 

3.8.6. Aree allagabili - Classi di rischio. Scenario di bassa probabilità - HLP (TR=300 anni) 

 

Figura 19/3: Ambito di PdL (in rosso) e altezze idriche scenario di bassa probabilità - HMP (TR=300 anni) 
(Fonte: Estratto modificato “Tavola O07-HLP-R - Aree Allagabili – Classi di rischio”. PGRA 2015-2021 – Autorità 

di bacino distrettuale delle Alpi Orientali) 
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3.9. Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera 

A seguito dell’entrata in vigore della Direttiva sulla Qualità dell’Aria (Direttiva 2008/50/CE) e del 

relativo D.lgs. 155/2010 di recepimento, la Regione Veneto ha avviato il processo di aggiornamento 

del vigente Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera, approvato dal Consiglio 

Regionale Veneto con deliberazione n. 57 dell’11 novembre 2004 (BUR n. 130 del 21/12/2004). 

L’aggiornamento del documento di Piano è indispensabile per allineare le future politiche regionali di 

riduzione dell’inquinamento atmosferico con gli ultimi sviluppi di carattere conoscitivo e normativo che 

sono emersi a livello europeo, nazionale e interregionale. Il presente Piano tiene conto innanzitutto dei 

principi ambientali definiti in ambito comunitario, in particolare del principio di integrazione delle 

politiche per una migliore tutela dell’ambiente, di cui all’art. 11 del Trattato sul Funzionamento 

dell’Unione Europea. La pianificazione di azioni integrate e condivise tra i diversi ambiti decisionali è 

strumento indispensabile per la promozione di uno sviluppo sostenibile. 

Il Comune di Pianiga rientra secondo la vigente classificazione, dal 01.01.2021, ai sensi della DGR n. 

1855 del 29.12.2020, “Revisione della zonizzazione e classificazione del territorio regionale ai sensi 

degli artt. 3 e 4 del D.Lgs 13.08.2010 n. 155 approvata con DGR n. 2130 del 23.10.2012. 

Deliberazione n. 121/CR del 17.11.2020. Approvazione”, nella zonizzazione “IT0522 – Pianura”. 

Relativamente al PdL in oggetto, tenuto conto degli obblighi di legge relativamente alle nuove 

costruzioni è possibile ritenere che l’attuazione del PdL sia assolutamente coerente con la presente 

pianificazione di settore. 
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4. IL PIANO DI LOTTIZZAZIONE DI INIZIATIVA PRIVATA “D1/26 - TAGLIAMENTO” 

4.1. Documentazione del PdL 

Secondo quanto evidenziato nella DGC n. 64 del 13.07.2021 avente ad oggetto, “Adozione del Piano 

di Lottizzazione denominato "Tagliamento" in Pianiga Zona Territoriale Omogenea D1/26”, Figura 1/4, 

il Piano di Lottizzazione si compone della seguente documentazione 

 A02A – Planimetria stato di fatto del 22/04/2021 prot. 8134; 

 A02B – Sezioni longitudinali e trasversali prot. 12687 del 17/06/2021; 

 A03 – Relazione fotografica prot. 8134 del 22/04/2021; 

 A04 – Individuazione lotti ed aree da cedere al Comune prot.13963 del 07/07/2021; 

 A05 – Definizione lotti produttivi/commerciali prot. 12687 del 17/06/2021; 

 A06 – Viabilità, segnaletica orizzontale e verticale prot. 12687 del 17/06/2021; 

 A07 – Rete di illuminazione pubblica prot. 12687 del 17/06/2021; 

 A08 – Viabilità interna ai lotti prot. 12687 del 17/06/2021; 

 A09 – Ipotesi progettuale non vincolante in caso di lotto “C” commerciale prot. 12687 del 

17/06/2021; 

 A10 –Particolare lotti oggetto di cessione al comune prot. 13693 del 07/07/2021; 

 A11 – Accessibilità e superamento delle barriere architettoniche prot. 12687 del 17/06/2021; 

 E01 – Sottoservizi stato di fatto prot. 12686 del 17/06/2021; 

 E02A – Sottoservizi fognatura, acque meteoriche ed invarianza prot. 12686 del 17/06/2021; 

 E02B – Profili longitudinali prot. 12686 del 17/06/2021; 

 E03 – Sottoservizi reti gas ed acquedotto prot 12686 del 17/06/2021; 

 E04 – Sottoservizi rete elettrica e pubblica illuminazione prot. 13693 del 07/07/2021; 

 E05 – Sottoservizi rete telefonica, banda larga, fibra prot. 12686 del 17/06/2021; 

 Relazione Tecnica Descrittiva prot. 12686 del 17/06/2021; 

 Prontuario della mitigazione ambientale prot. 8137 del 22/04/2021; 

 Convenzione Urbanistica prot. 14132 del 08/07/2021; 

 Computo Metrico Estimativo prot. 13963 del 07/07/2021; 

 Norme Tecniche di Attuazione prot. 12686 del 17/06/2021; 

 Quadro Economico dell’opera prot. 13963 del 07/07/2021; 

 Relazione in merito alla verifica di non assoggettabilità a VAS, ai sensi del D. Lgs. 152/2006 

prot. 12686 del 17/06/2021; 

 Relazione in merito alla verifica di non assoggettabilità alla Valutazione di Incidenza, ai sensi 

della DGRV 1400 del 2017 prot. 12686 del 17/06/2021 
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4.2. DGC n. 64 del 13.07.2021 di adozione 

 

Figura 1/4: DCC n. 64 del 13.07.2021, “Adozione del Piano di Lottizzazione denominato “Tagliamento” in 
Pianiga Zona Territoriale Omogenea D1/26” 
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Figura 1/4: DCC n. 64 del 13.07.2021, “Adozione del Piano di Lottizzazione denominato “Tagliamento” in 
Pianiga Zona Territoriale Omogenea D1/26” 
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Figura 1/4: DCC n. 64 del 13.07.2021, “Adozione del Piano di Lottizzazione denominato “Tagliamento” in 
Pianiga Zona Territoriale Omogenea D1/26” 
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Figura 1/4: DCC n. 64 del 13.07.2021, “Adozione del Piano di Lottizzazione denominato “Tagliamento” in 
Pianiga Zona Territoriale Omogenea D1/26” 
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Figura 1/4: DCC n. 64 del 13.07.2021, “Adozione del Piano di Lottizzazione denominato “Tagliamento” in 
Pianiga Zona Territoriale Omogenea D1/26” 
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Figura 1/4: DCC n. 64 del 13.07.2021, “Adozione del Piano di Lottizzazione denominato “Tagliamento” in 
Pianiga Zona Territoriale Omogenea D1/26” 
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4.3. Norme di Attuazione del PdL 

 

Figura 2/4: Norme di attuazione “Piano Urbanistico Attuativo di Iniziativa Privata “D1/26” 
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Figura 2/4: Norme di attuazione “Piano Urbanistico Attuativo di Iniziativa Privata “D1/26” 
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Figura 2/4: Norme di attuazione “Piano Urbanistico Attuativo di Iniziativa Privata “D1/26” 
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Figura 2/4: Norme di attuazione “Piano Urbanistico Attuativo di Iniziativa Privata “D1/26” 
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Figura 2/4: Norme di attuazione “Piano Urbanistico Attuativo di Iniziativa Privata “D1/26” 
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Figura 2/4: Norme di attuazione “Piano Urbanistico Attuativo di Iniziativa Privata “D1/26” 
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Figura 2/4: Norme di attuazione “Piano Urbanistico Attuativo di Iniziativa Privata “D1/26” 
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Figura 2/4: Norme di attuazione “Piano Urbanistico Attuativo di Iniziativa Privata “D1/26” 
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4.4. Schema di “Convenzione urbanistica – Atto unilaterale d’obbligo” 

 

Figura 3/4: Schema di “Convenzione urbanistica – Atto unilaterale d’obbligo” 
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Figura 3/4: Schema di “Convenzione urbanistica – Atto unilaterale d’obbligo” 



Pag. 150 di 216 

 

 

Figura 3/4: Schema di “Convenzione urbanistica – Atto unilaterale d’obbligo” 
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Figura 3/4: Schema di “Convenzione urbanistica – Atto unilaterale d’obbligo” 
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Figura 3/4: Schema di “Convenzione urbanistica – Atto unilaterale d’obbligo” 
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Figura 3/4: Schema di “Convenzione urbanistica – Atto unilaterale d’obbligo” 
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Figura 3/4: Schema di “Convenzione urbanistica – Atto unilaterale d’obbligo” 
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Figura 3/4: Schema di “Convenzione urbanistica – Atto unilaterale d’obbligo” 
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Figura 3/4: Schema di “Convenzione urbanistica – Atto unilaterale d’obbligo” 
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Figura 3/4: Schema di “Convenzione urbanistica – Atto unilaterale d’obbligo” 
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Figura 3/4: Schema di “Convenzione urbanistica – Atto unilaterale d’obbligo” 
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4.5. Descrizione del PdL “D1/26 – Tagliamento” 

Il presente strumento urbanistico attuativo di iniziativa privata denominato “Piano Urbanistico Attuativo 

D1/26”, riguarda le aree censite al catasto al Fg. 19 Mapp.li 135, 141 e classificate urbanisticamente 

dal Piano degli Interventi come “D1”, Figura 4/4. 

 

Figura 4/4: Estratto di mappa 
(Fonte: Estratto modificato “Tavola A01 – Estratti Ortofoto”. PdL via Tagliamento D1/26) 

 

Il piano è localizzato in località “Mellaredo” e si estende su una superficie territoriale di 24.818 mq 

catastali, pari ad una superficie reale di 23.724 mq; l’ambito confina a nord con fabbricati artigianali, a 

sud con Scolo Pionchetta Nord, Via Granze Grimani, area agricola nel territorio comunale di Vigonza, 

ad est con S.R. 515 “Noalese”, ad ovest con fabbricati artigianali, Figura 5/4.  

È prevista la demolizione del fabbricato attualmente presente all’interno della particella identificata al 

foglio 19 mappale 141.  

Dall’ambito del suddetto Piano Urbanistico Attuativo sono esclusi la pista ciclabile lungo la S.R. 515 e 

lo scolo denominato “Pionchetta Nord” di competenza del “Consorzio di Bonifica Acque Risorgive”. 

L’area oggetto di intervento è ubicata in un tessuto edilizio costituito prevalentemente da insediamenti 

di tipo artigianale, le cui caratteristiche tipologiche sono le seguenti: capannoni in c.a. e strutture 

prefabbricate con scoperti esclusivi il terreno è pianeggiante e non presenta variazioni 

planoaltimetriche di particolare rilievo. 

Le destinazioni d’uso dei lotti previste nel Piano di Lottizzazione sono quelle ammesse dalle NTA del 

PI vigente. Sono concesse destinazioni d’uso produttive, direzionali e commerciali. 
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Figura 5/4: Inquadramento corografico area del PdL (in giallo) 

(Fonte: Elaborazione su base Google earth – data acquisizione immagini 25.03.2021) 
 

Il Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa pubblica proposto è finalizzato alla realizzazione di 3 lotti 

produttivi e intende perseguire quali obiettivi fondamentali, il completamento della lottizzazione di via 

Tagliamento, la realizzazione/completamento del collegamento ciclabile e la riqualificazione e 

mitigazione ambientale. Relativamente alle “funzioni pubbliche”, esse consistono in: 2 aree a 

parcheggi pubblici (una accessibile da via tagliamento ed una accessibile da via Noalese), una pista 

ciclabile tra via Tagliamento e via Granze Grimani, 3 aree a verde pubblico. è previsto il 

prolungamento di via tagliamento per consentire l’accesso alle aree pubbliche e ai lotti e la riapertura 

di un accesso in via Noalese di collegamento con le aree pubbliche e con un lotto. verranno installate 

due cabine di trasformazione mt/bt a servizio dei lotti.  

 

4.5.1. Dimensionamento e caratteristiche del PdL 

Il dimensionamento del piano rispetta quanto previsto dal vigente P.I. e prevede area produttiva con 

relative aree a standard pubblico, secondo i seguenti dati stereometrici, Tabella 1/4: 

AMBITO DI PROPRIETA’ (SUP. CATASTALE) 24818,00 mq 
AMBITO DI INTERVENTO 23724,00 mq 
SUPERFICIE A PARCHEGGIO E VERDE PUBBLICO RICHIESTA (10%) 2372,40 mq < 
SUPERFICIE A PARCHEGGIO PUBBLICO DA CEDERE A COMUNE 1118,87 mq 

2372,52 mq 
SUPERFICIE A VERDE PUBBLICO DA CEDERE A COMUNE 1253,65 mq 
SUPERFICIE PER VIABILITA' DA CEDERE A COMUNE 1064,40 mq 
AREE PER CABINE ELETTRICHE 139,12 mq 
SUPERFICIE PISTA CICLABILE PRIVATA AD USO PUBBLICO 335,50 mq 
SUPERFICIE PER VIABILITA' PRIVATA 872,52 mq 
SUPERFICIE COMPLESSIVA DEI LOTTI 18939,94 mq 
AREA EXTRA AMBITO DA CEDERE A COMUNE 122,57 mq  
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N. LOTTO S. A DESTINAZIONE 
PRODUTTIVA 

S. A SERVIZI  
(PARK) 

S. A SERVIZI  
(VERDE) 

S. PER  
VIABILITA' 

S. PER  
ALTRO USO 

S1 VERDE PUBBLICO     816,31 mq     
S2 PARCHEGGIO PUBBLICO   618,87 mq       
V1 STRADA       949,44 mq   
E1 CABINA ENEL         69,56 mq 
A PRODUTTIVO 2192,30 mq         
PC PISTA CICLABILE(USO PUB.)        335,50 mq 
SP STRADA PRIVATA         872,52 mq 
B PRODUTTIVO 10484,20 mq         
C PROD./COMM./DIR. 6263,44 mq         
S3 PARCHEGGIO PUBBLICO   500,00 mq       
S4 VERDE PUBBLICO     305,68 mq     
V2 ACCESSO CARRAIO       114,96 mq   
E2 CABINA ENEL         69,56 mq 
S5 VERDE PUBBLICO     131,66 mq     
              
  TOTALE PER DESTINAZIONE 18939,94 mq 1118,87 mq 1253,65 mq 1064,40 mq 1347,14 mq 
      CESSIONE A COMUNE   
            
  TOTALE LOTTI 23724,00 mq 122,57 mq  S6 - fuori ambito, oggetto di cessione
              
              
  SUPERFICIE TERRITORIALE 23724,00 mq           <             SUPERFICIE CATASTALE 24818,00 mq 
              

 
 

Tabella 1/4: Dati stereometrici come da NdA del PdL 
(Estratto: “Norme di Attuazione”. PdL via Tagliamento D1/26) 

 

Dal punto di vista della capacità edificatoria dell’ambito di PdL considerato, secondo quanto 

puntualmente evidenziato all’”Art. 4 – Edificazione” delle NdA del PdL, “L'area di lottizzazione è 

suddivisa in 3 lotti edificabili, è ammessa la suddivisione degli stessi e l’accorpamento. Nel rispetto 

delle prescrizioni generali, di cui al precedente art. 1, l’edificazione dovrà tenere conto delle indicazioni 

planivolumetriche rappresentate nelle tavole di progetto A04 e A05 come base dei criteri di 

progettazione. L’edificazione dovrà essere contenuta entro le linee di massimo inviluppo indicate nel 

planivolumetrico delle tavole A04 e A05. Per i tipi edilizi la superficie coperta massima è fissata dal 

planivolumetrico della tavola A05.  

Gli elementi edilizi aggettanti che sporgono dalle facciate quali pensiline, poggioli, cornici ecc. sono 

disciplinati dalla normativa del P.I. e Regolamento Edilizio vigenti”, Figura 6/4 e 7/4. 

L’individuazione e lo sviluppo analitico delle aree da cedere al Comune, così come specificato anche 

in “Convenzione”, sono esplicitati nella “Tav. n. A04”. Nello specifico è prevista la cessione al 

patrimonio comunale delle 2 aree di accesso ai lotti ed ai parcheggi in via Tagliamento e in S.R. 

“Noalese”, del verde pubblico, dei parcheggi pubblici, Figura 6/4. È previsto il vincolo ad uso pubblico 

della pista ciclabile di collegamento tra via Tagliamento e via Granze Grimani. 

I parcheggi pubblici sono previsti al termine di via Tagliamento, con 33 stalli di cui 8 con accesso alla 

ricarica per veicoli elettrici ed 1 per diversamente abili e in prossimità della SR 515 “Noalese”, con 17 

stalli di cui 4 con accesso alla ricarica per veicoli elettrice ed 1 per diversamente abili; la dotazione 

minima a standard, così come prevista da regolamento edilizio comunale, è garantita.  
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Relativamente alle opere di urbanizzazione verranno realizzate, entro l’ambito di intervento, le aree 

puntualmente dimensionate nella “Tavola A04”, Figura 6/4, del PdL, suddivise secondo la seguente 

tipologia: 

 Aree destinate a viabilità da cedere al Comune denominate “V1, V2”, per una superficie 

complessiva di mq 1.064,40; 

 Aree a standards destinate a Parcheggio Pubblico denominate “S2, S3” per una superficie 

complessiva di mq 1.118,87; 

 Aree a standards destinate a Verde Pubblico denominate “S1, S4, S5” per una superfice 

complessiva di mq 1.253,65; 

 Pista ciclabile privata da assoggettare ad Uso Pubblico denominata “PC” per una superficie di 

mq 335,50; 

 Aree destinate a Cabine per Energia Elettrica da cedere all’Ente Gestore, denominate “E1, E2” 

per una superficie complessiva di mq 139,12; 

 Lotti oggetto di edificazione denominati “A” – “B – “C” per una superficie fondiaria complessiva 

di mq 18.939,94; 

 Strada privata a servizio dei lotti denominata “SP” per una superficie di mq 872,52. 

Inoltre, sempre secondo quanto puntualmente definito nella “Convenzione urbanistica – Atto 

unilaterale d’obbligo”, “Le opere di urbanizzazione evidenziate e descritte nel Piano non possono 

essere suscettibili di modifiche; per le stesse potranno essere realizzate precisazioni ed integrazioni in 

sede di presentazione del progetto esecutivo relativo alle stesse, per una variazione massima rispetto 

a quanto approvato rientrante nel 2% delle superfici di ogni singola area e comunque entro i minimi 

richiesti dalle norme per gli standards previsti dalla Legge da cedere al Comune”. 

Secondo quanto puntualmente evidenziato nelle NdA del PdL e con riferimento alla disposizione 

planivolumetrica, Figura 6/4, l’”Art. 5 – Planivolumetrico”, evidenzia che, “La composizione 

planivolumetrica rappresentata nella tavola A05 ha carattere vincolante nei limiti e nelle prescrizioni 

definite dal P.d.L. e quelle contenute nel P.I. 

In particolare hanno carattere prescrittivo: 

 la destinazione d’uso nei limiti previsti delle presenti norme adeguate al P.I.; 

 l’altezza massima degli edifici; 

 la distanza minima dai confini e dagli altri edifici; 

 la dotazione minima delle aree pubbliche e/o di uso pubblico. 

La composizione planivolumetrica ha carattere indicativo per quanto riguarda la sagoma dei fabbricati 

e la disposizione degli standard ad uso privato interni ai lotti”, Figura 7/4. 
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Figura 6/4: Planimetria di progetto – Aree da cedere 
(Fonte: Estratto modificato “Tavola A04 – Planimetria di progetto con individuazione dei lotti ed aree da cedere 

al Comune”. PdL via Tagliamento D1/26) 
 

È prevista la demolizione del fabbricato attualmente presente all’interno della particella identificata al 

foglio 19 mappale 141. 
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Figura 6/4: Planimetria di progetto – Aree da cedere 
(Fonte: Estratto modificato “Tavola A04 – Planimetria di progetto con individuazione dei lotti ed aree da cedere 

al Comune”. PdL via Tagliamento D1/26) 
 

Complessivamente, il progetto di PdL prevede quindi la realizzazione di 3 lotti edificabili a 

destinazione produttiva per una superficie fondiaria lotti complessiva pari a 18.939,94 mq e dove la 

tipologia edilizia prevista è del tipo “a capannone”, in conformità al PI e agli edifici circostanti. 

Secondo quanto puntualmente prescritto all’”Art. 8 – Aree scoperte” delle NdA del PdL, “Le aree 

scoperte ad uso esclusivo che non siano pavimentate dovranno essere sistemate a verde arborato. Le 

aree a verde pubblico dovranno essere sistemate a verde calpestabile con alberature”. 

L’”Art. 9 – Posti auto” delle NdA del PdL, prescrive puntualmente che, “Ogni lotto dovrà essere dotato 

di idonea superficie scoperta adibita a parcheggio e piazzale di manovra, secondo le disposizioni 

riportate nella tavola A05. In caso di destinazione d’uso commerciale o direzionale è permesso il 

reperimento di aree a parcheggio su piano interrato.”, secondo quanto indicato nelle NdA del PdL. 
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Figura 7/4: Planimetria di progetto – Definizione dei lotti 
(Fonte: Estratto modificato “Tavola A05 – Planimetria di progetto con definizione lotti produttivi/commerciali”. 

PdL via Tagliamento D1/26) 
 

4.5.2. Parametri edilizi 

Secondo quanto puntualmente dettagliato nelle NdA del PdL, come precedentemente riportate, 

all’”Art. 7bis – Parametri edilizi”, “Vengono fissati per i lotti A, B, C i seguenti parametri edilizi: 

 Lotto A: o Destinazione: produttiva  

o Superficie coperta massima: 1096,15 mq  

o Altezza massima (esclusi impianti tecnologici): 10,00 m  

o Distanze dai confini: 7,50 m da via Tagliamento, 5,00 dagli altri confini. È permessa la 

costruzione a confine previo accordo con il confinante.  

o Aree a verde: minimo 128,31 mq con posizione e dimensione già determinate nella tavola 

A05  

o Aree a parcheggio: minimo 109,62 mq e minimo 5% della Superficie a Calpestio del 

fabbricato;  
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o E’ previsto un insediamento di tipo artigianale con uffici con un numero di addetti non 

superiore a 20 persone. L’attività prevista rispetterà i limiti di emissione sonore previste nel 

Piano di Classificazione Acustica comunale e le norme sugli scarichi reflui.   

 

 Lotto B: o Destinazione: produttiva  

o Superficie coperta massima: 5242,1 mq  

o Altezza massima (esclusi impianti tecnologici): 15,00 m  

o Distanze dai confini: 7,50 m da via Tagliamento, 5,00 dagli altri confini, comunque non 

inferiore ad h/2., distanza minima 10,00 m dallo Scolo Pionchetta. È permessa la 

costruzione a confine previo accordo con il confinante.  

o Aree a verde: minimo 524,21 mq con posizione e dimensione già determinate nella tavola 

A05  

o Aree a parcheggio: minimo 524,21 mq e minimo 5% della Superficie a Calpestio del 

fabbricato; 

o E’ previsto un insediamento di tipo artigianale/industriale con uffici con un numero di addetti 

non superiore a 100 persone divisi in turni differenziati. L’attività prevista rispetterà i limiti di 

emissione sonore previste nel Piano di Classificazione Acustica comunale e le norme sugli 

scarichi reflui.   

 

 - Lotto C: o Destinazione: produttiva/commerciale/direzionale  

o Superficie coperta massima: 3131,72 mq  

o Altezza massima (esclusi impianti tecnologici): 15,00 m  

o Distanze dai confini: 7,50 m dal parcheggio pubblico, 5,00 dagli altri confini, comunque non 

inferiore ad h/2.; distanza minima di 10,00 m dall’unghia dello Scolo Pionchetta. È 

permessa la costruzione a confine previo accordo con il confinante.  

o Aree a verde: minimo 459,11 mq con posizione e dimensione già determinate nella tavola 

A05  

o Aree a parcheggio: minimo 313,18 mq e minimo 5% della Superficie a Calpestio del 

fabbricato, in caso di uso produttivo; in caso di uso commerciale/direzionale le aree a 

parcheggio saranno pari a 313,18 mq + 100 mq ogni 100 mq SLP.  

o La tavola A09 relativa all’ipotesi progettuale e dimensionamento standard in caso di uso 

commerciale non è vincolante ai fini autorizzativi.  

o L’attività attualmente prevista è tipo artigianale/industriale con uffici con un numero di 

addetti non superiore a 150 persone divisi in turni differenziati. L’attività prevista rispetterà i 

limiti di emissione sonore previste nel Piano di Classificazione Acustica comunale e le 

norme sugli scarichi reflui.  Nell’ipotesi in cui venga realizzata una superficie commerciale, 

le dimensioni del lotto consentono al massimo di sviluppare una media struttura di vendita, 
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ovvero con superficie compresa fra i mq 251 – 2500. E’ evidente che in questa ipotesi 

saranno necessarie opere di adeguamento dei parcheggi ad uso pubblico. 

 

4.5.3. Disposizioni planivolumetriche 

Il Piano prevede quindi la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria quali strade, parcheggi, 

pista ciclabile, aree a verde, come precedentemente evidenziato, opere di invarianza idraulica, 

sottoservizi, illuminazione pubblica ed il ricavo n. 3 lotti denominati “A”, “B” e “C”, Figura 8/4, destinati 

ad una futura edificazione di fabbricati ad uso produttivo, ed in alternativa commerciale e/o direzionale 

per il lotto C, Figura 9/4, in quest’ultimo con accesso diretto dalla S.R. 515. 

Con riferimento all’edificazione dei lotti, i progetti edilizi dovranno rispettare le Norme Tecniche di 

Attuazione del P.I. ed il Regolamento Edilizio vigenti alla data della convenzione e uniformarsi alle 

Norme Tecniche di Attuazione del P.U.A. Il rilascio del Permesso di Costruire ad edificare sui singoli 

lotti sarà subordinato alla realizzazione, da parte della Ditta Lottizzante, delle principali opere di 

urbanizzazione (quali il cassonetto stradale e le reti infrastrutturali). 

La distanza minima tra edifici non potrà essere inferiore all’altezza dell’edificio più alto ed in ogni caso 

non inferiore a 10 m nel caso di pareti finestrate e 5 m nel caso di pareti prive di finestre, e qualora gli 

edifici non si fronteggino sarà misurata in senso radiale. 

 

 

 

Figura 8/4: Ipotesi planivolumetrica in attuazione dell’”Art. 5 – Planivolumetrico” delle NdA del PdL 
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La distanza minima dai confini catastali non potrà essere inferiore alla metà dell’altezza e comunque 

non inferiore a 5 m. È permessa la costruzione a confine previo accordo tra i confinanti. 

L’altezza massima dei fabbricati è fissata a 15 m come definito dall’art. 4 punto VIII e IX delle N.T.O 

del P.I. (l’altezza massima tra quella dei vari fronti, ove l’altezza del fronte è l'altezza del fronte o della 

parete esterna di un edificio è delimitata: - all'estremità inferiore, dalla quota del terreno posta in 

aderenza all'edificio prevista dal progetto; all'estremità superiore, dalla linea di intersezione tra il muro 

perimetrale e l’intradosso del solaio di copertura, per i tetti inclinati, ovvero dalla sommità delle 

strutture perimetrali, per le coperture piane.). È permessa un’altezza maggiore per impianti tecnologici 

collegati ai fabbricati. Per il lotto produttivo A l’altezza massima dei fabbricati è fissata a 10 m. In caso 

di edificio direzionale e commerciale è ammesso un numero massimo di 4 piani compreso il piano 

terra. È sempre concesso inoltre un piano interrato, in tali casi il Permesso di Costruire è rilasciato 

previa presentazione di atto d’obbligo, registrato ai RR.II., con il quale il richiedente rinuncia a pretese 

di risarcimento danni in caso di allagamento, secondo quanto previsto dalle NdA del PdL. 

 

Figura 9/4: Ipotesi progettuale lotto “C” commerciale 
(Fonte: Estratto modificato “Tavola A09 – Ipotesi progettuale non vincolante in caso di lotto “C” commerciale – 

Tavola non autorizzativa”. PdL via Tagliamento D1/26) 
 



Pag. 169 di 216 

4.5.4. Il sistema della viabilità 

Il sistema della viabilità prevede viabilità leggera e pesante su via Tagliamento, al termine della quale 

è presente una rotatoria per l’inversione di marcia e le aree a parcheggio pubblico. È prevista viabilità 

leggera e pesante sulla strada privata tra i lotti con accessi carrai priva di collegamento carrabile verso 

via Granze Grimani. È inoltre prevista l’apertura di passo carraio su via Granze Grimani vietato ai 

mezzi pesanti, riapertura di passo carraio su SR 515 “Noalese” per fruizione del parcheggio pubblico 

di fronte al lotto 3. è prevista una pista ciclabile di collegamento tra via tagliamento e via Granze 

Grimani. non è prevista viabilità pesante su via Granze Grimani, Figura 10/4. 

 

  
 

Figura 10/4: Planimetria di progetto – viabilità 
(Fonte: Estratto modificato “Tavola A06 – Planimetria di progetto con viabilità, segnaletica orizzontale e 

verticale”. PdL via Tagliamento D1/26) 

 

 
 



Pag. 170 di 216 

4.5.5. Allacciamenti ai servizi a rete 

Secondo quanto puntualmente evidenziato all’”Art. 4 – Allacciamenti ai servizi a rete” delle NdA del 

PdL, “La Ditta Lottizzante si impegna ad assumente a propria cura e spese l’onere per allacciare e 

dotare il Piano Urbanistico Attuativo dei seguenti servizi: 

 fognatura acque meteoriche ed usate; 

 acquedotto; 

 energia elettrica; 

 illuminazione pubblica; 

 telefonia; 

 gasdotto. 

 

A tal proposito si evidenzia nuovamente, come per altro in precedenza dettagliato, come la Ditta 

lottizzante abbia già acquisito, tra gli altri, i seguenti pareri/atti di assenso: 

 Parere di Veritas S.p.a. rilasciato in data 13/01/2020 prot. 3252 in merito alla realizzazione 

della rete di acquedotto a servizio del Piano di Lottizzazione, acquisito al prot. Comunale n. 

5928 del 23/03/2020; 

 Parere di Veritas S.p.a. rilasciato in data 28/06/2021 prot. 60719 in merito alla realizzazione 

delle fognature di lottizzazione, acquisito al prot. 13533 del 01/07/2021; 

 Parere della società TELECOM ITALIA S.p.a. in data 16/07/2019, per le opere relative 

all’infrastruttura digitale e telefonica, acquisito al prot. Comunale n. 12686 del 17/06/2021; 

 Parere rilasciato da E_Distribuzione per la realizzazione della rete sottoservizi atti 

all’elettrificazione rilasciato in data 27/01/2021 prot. 0067197, acquisito al prot. Comunale n. 

8137 del 22/04/2021; 

 Parere favorevole da parte di 2i Rete Gas rilasciato in data 24/09/2020, rif. PDG/tm, acquisito 

al prot. Comunale n. 8137 del 22/04/2021. 

Nello specifico si rimanda a quanto puntualmente dettagliato al precedente paragrafo “2.2.10. Matrice 

“Reti e sottoservizi”.”. 

 

4.5.5.1. Sistema Idrico Integrato - Smaltimento reflui e acque meteoriche 

Il Gruppo Veritas S.p.A. oltre a gestire la raccolta differenziata dei rifiuti, come evidenziato al 

paragrafo 2.2.8. Matrice “Rifiuti”, gestisce anche l’intero “Sistema Idrico Integrato”. Infatti, Veritas 

gestisce il servizio idrico integrato in 29 Comuni del territorio metropolitano di Venezia e in 7 Comuni 

della provincia di Treviso. 

Acquedotto. 5.700 km di reti sono alimentati da una storica rete di pozzi profondi, mentre solo una 

piccola parte dell’acqua trasportata proviene dai fiumi Adige, Sile e Livenza, dopo essere stata trattata 

in quattro potabilizzatori. Un sistema particolarmente efficiente che permette di affrontare gli 

immancabili picchi stagionali, anche in condizioni di siccità. Veritas eroga all'acquedotto civile circa 80 
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milioni di mc di acqua potabile: un'acqua tra le migliori d’Italia per qualità, caratteristiche e sapore, 

attentamente controllata. 

Fognatura e depurazione. 3.100 km di fognatura convogliano 85 milioni di mc di reflui negli impianti di 

depurazione, dove le acque reflue vengono trattate prima di essere riutilizzate o reimmesse 

nell’ambiente. Il sistema idrico integrato possiede la certificazione di qualità ISO 9001/2015 e ISO 

14001/2015 e si sviluppa in modo tale da adattarsi alle specifiche condizioni del territorio, mantenendo 

il pieno controllo sull’efficienza degli impianti e dei sistemi presenti nelle zone in cui si articola, tra cui 

per l’appunto il Comune di Pianiga. Allo scopo di garantire la tutela dell’acqua, il servizio idrico 

integrato è soggetto alla regolamentazione e controllo di diversi soggetti e in particolare, Veritas 

applica i Regolamenti di acquedotto e di fognatura emanati dal Consiglio di Bacino Laguna di Venezia.  

Secondo quanto puntualmente evidenziato all’”Art. 10 – Smaltimento reflui e acque meteoriche” delle 

NdA del PdL, “I reflui di origine civile devono essere raccolti e smaltiti sulla linea di pubblica fognatura. 

I reflui di origine industriale devono essere gestiti secondo indicazioni dell’ente gestore della linea di 

pubblica fognatura. Le acque di origine meteorica devono essere smaltite tramite collegamento di 

ciascun lotto con lo scatolare atto a garantire l’invarianza idraulica.”. 

 

4.5.6. Analisi/studi specialistiche correlate al progetto di PdL 

Direttamente connessi e necessari all’elaborazione del PdL, sono stati prodotti e integrati nel progetto 

di Piano medesimo, una serie di elaborati specialistici finalizzati a verificare puntualmente alcune 

caratteristiche di sostenibilità sociale, ambientale e antropica della proposta di PdL, conformemente 

alle prescrizioni normative vigenti. 

 

4.2.4.1. Relazione Geotecnica/Geologica in conformità al D.M. 11/03/88 

Tra la documentazione di PdL è stata prodotta anche puntuale “Relazione Geotecnica/Geologica in 

conformità al D.M. 11/03/88”, articolata in un’indagine geologica e geotecnica al fine di determinare le 

caratteristiche dei terreni ricadenti nell’area dove è prevista la realizzazione del PdL, in via 

Tagliamento a Mellaredo in Comune di Pianiga (VE). 

Secondo quanto puntualmente evidenziato nella succitata “Relazione” “L’indagine è stata effettuata 

allo scopo di definire il modello geologico del sito attraverso la ricostruzione dei caratteri 

litostratigrafici, idrogeologici, geomorfologici e strutturali dell’area evidenziando, qualora presenti, gli 

elementi di pericolosità geologica del territorio.  Il modello geologico è stato sottoposto a verifica 

tramite la realizzazione di indagini geognostiche in sito, che si sono svolte con le seguenti modalità: 

□ esecuzione di n° 2 prove penetrometriche statiche (CPT) che hanno raggiunto la profondità di 15 

m da p.c.; è stato utilizzato un Penetrometro Statico PAGANI modello TG63-200 cingolato, 

attrezzato con punta Begemann; 

□ si considerano le prove penetrometriche CPT1 e CPT2 eseguite nel Marzo 2012 su area limitrofa; 

□ rilievo della falda freatica. 

L’elaborazione delle informazioni ricavate dalle indagini permette di fornire: 
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□ la caratterizzazione ai fini geotecnici della serie litostratigrafica; 

□ il calcolo della capacità portante delle fondazioni; 

□ la verifica del rischio di liquefazione dei terreni.”. 

Le conclusioni e le relative “Considerazioni ai fini progettuali” della “Relazione”, evidenziano come, “Le 

indagini eseguite all’interno dell’area in esame, comprese quelle d’archivio condotte dal nostro stesso 

studio per l’ampliamento del capannone della medesima proprietà, hanno messo in evidenza 

complessivamente una buona omogeneità stratigrafica. 

I terreni risultano essere prevalentemente sabbiosi fino ad una profondità di -6 m e poi passano a 

terreni coesivi fino a -12 m circa. 

Complessivamente i terreni sabbiosi superficiali, sui quali poggeranno le fondazioni di progetto, 

possiedono buone caratteristiche geotecniche. 

In merito alle verifiche geotecniche condotte in relazione alle strutture di fondazione, per la tettoia e 

per la torre magazzino, si sottolinea come esse siano corrispondenti alle sole ipotesi fatte ed i risultati 

sono da ritenersi pertanto indicazioni di base sulla quale adeguare le soluzioni di progetto. 

Sulla base di quanto esposto sarà compito del Progettista adeguare le soluzioni progettuali e 

procedere al dimensionamento delle stesse anche in funzione dei carichi di progetto previsti. 

La falda freatica è stata rilevata a partire da una profondità di -1,9 m dal piano campagna locale.”. 

 

4.2.4.2. Studio di compatibilità idraulica – Relazione Tecnica 

Come puntualmente dettagliato in precedenza, tra i pareri/nulla osta/assensi già acquisiti dalla Ditta 

lottizzante è presente anche il “Parere su relazione di compatibilità idraulica rilasciata dal Consorzio di 

Bonifica Acque risorgive in data 12/03/2020 prot. 3787, acquisito al prot. Comunale n. 6366 del 

30/03/2020” (per la lettura puntuale del quale si rimanda al precedente paragrafo “2.2.4.2. Consorzio 

di Bonifica Acque Risorgive: “Parere” e “Disciplinare”), redatto a seguito della presentazione di 

specifico “Studio di compatibilità idraulica – Relazione Tecnica”, Figura 11/4, redatto ai sensi della 

DGRV n. 1841 del 19/06/2007 e s.m.i., in base alla quale tutti gli strumenti urbanistici generali (PAT, 

PATI, PI) e loro varianti generali o parziali, o comunque per quegli interventi che possano recare 

trasformazioni del territorio tali da modificare il regime idraulico esistente, devono essere 

accompagnati da uno studio finalizzato ad evidenziare eventuali elementi di criticità idraulica e le 

conseguenti misure mitigatorie. Ovviamente, come per altro puntualmente evidenziato nel succitato 

parere, si evidenzia come, “[…] nella cronologia dei lavori, le opere necessarie a garantire l’invarianza 

idraulica, dovranno essere realizzate preventivamente alle altre opere edilizie.”. 

Lo “Studio di compatibilità idraulica – Relazione Tecnica” evidenzia come “Il volume di invaso in 

progetto (2535 mc) è maggiore di quello richiesto (2428).”. Inoltre, relativamente allo scarico nella 

roggia e al relativo manufatto di laminazione, “Per lo scarico finale della portata nella Pionchetta Nord 

situata nel lato sud del lotto in esame, si è deciso di collegarsi tramite tubazione (diametro 60 cm) e 

installare a monte un manufatto di controllo della laminazione e un pozzetto per il prelievo di campioni. 
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Il manufatto di controllo, dotato di limitatore di portata, è in grado di scaricare nella roggia con un 

coefficiente udometrico di 5 l/s ha massimo, pari ad una portata di 12 l/s.”. 

La coerenza con i provvedimenti del Commissario Delegato per l’emergenza idraulica è sancita anche 

da quanto evidenziato all’”Art. 15 – Attuazione dei provvedimenti del Commissario Delegato per 

l’emergenza idraulica”, della Convenzione Urbanistica – Atto unilaterale d’obbligo”, “1. L’ambito di 

intervento è stato oggetto di valutazione di compatibilità idraulica, redatta da Ing. Bonaldo Simone, 

dotato delle necessarie competenze, giusto parere favorevole da parte del Consorzio di Bonifica 

competente per il territorio prot. 3787 del 12/03/2020.”. 

Rilevata la presenza della falda freatica a -1.9 m e considerato che le NT del PAT sconsigliano la 

realizzazione di volumi interrati, sono state previste opere di laminazione con l’inserimento di tubazioni 

scatolari al di sopra del citato livello della falda freatica; tali opere, unitamentea quelle già approvate 

dal Consorzio di Bonifica, garantiranno l’invarianza idraulica, nonché consentiranno di migliorare la 

situazione idraulica della parte a sud dell’ambito in esame.   
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Figura 11/4: Studio di compatibilità idraulica – Relazione Tecnica 
(Fonte: Elaborati “PdL via Tagliamento D1/26”) 
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Figura 11/4: Studio di compatibilità idraulica – Relazione Tecnica 
(Fonte: Elaborati “PdL via Tagliamento D1/26”) 
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Figura 11/4: Studio di compatibilità idraulica – Relazione Tecnica 
(Fonte: Elaborati “PdL via Tagliamento D1/26”) 



Pag. 177 di 216 

 

 

Figura 11/4: Studio di compatibilità idraulica – Relazione Tecnica 
(Fonte: Elaborati “PdL via Tagliamento D1/26”) 
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Figura 11/4: Studio di compatibilità idraulica – Relazione Tecnica 
(Fonte: Elaborati “PdL via Tagliamento D1/26”) 
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Figura 11/4: Studio di compatibilità idraulica – Relazione Tecnica 
(Fonte: Elaborati “PdL via Tagliamento D1/26”) 
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Figura 11/4: Studio di compatibilità idraulica – Relazione Tecnica 
(Fonte: Elaborati “PdL via Tagliamento D1/26”) 
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Figura 11/4: Studio di compatibilità idraulica – Relazione Tecnica 
(Fonte: Elaborati “PdL via Tagliamento D1/26”) 
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Figura 11/4: Studio di compatibilità idraulica – Relazione Tecnica 
(Fonte: Elaborati “PdL via Tagliamento D1/26”) 
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4.2.4.3. Barriere architettoniche 

Tra la documentazione tecnica di Piano è, obbligatoriamente, presente anche la “Tavola A11 – 

Accessibilità e superamento delle barriere architettoniche”, finalizzata a dimostrarne l’accessibilità 

anche alle persone con ridotte capacità motorie, Figura 11/4. 

Infatti, si ricorda, come per altro anche puntualmente evidenziato nelle NdA del PdL, che, “Nella 

sistemazione delle aree pubbliche o di uso pubblico deve essere garantita la possibilità per le persone 

disabili di accedere e fruire degli spazi urbani così come previsto dalla normativa vigente per 

l’eliminazione delle barriere architettoniche.”. 

 

Figura 11/4: Progetto superamento barriere architettoniche 
(Fonte: Estratto modificato “Tavola A11 – Accessibilità e superamento delle barriere architettoniche”. PdL via 

Tagliamento D1/26) 
 

4.2.4.3. Prontuario della mitigazione ambientale 

Al “Prontuario della mitigazione ambientale”, ai sensi dell’”Art. 13 – Prontuario della mitigazione 

ambientale” delle NdA del PdL, vengono demandati gli interventi di mitigazione ambientale previsti. 

Secondo quanto evidenziato all”Art. 1 – Introduzione” delle norme del succitato “Prontuario”, 

quest’ultimo rappresenta, “[…] strumento operativo per l’esecuzione degli interventi di mitigazione 

paesaggistico/ambientale che troveranno spazio nell’ambito del piano di lottizzazione D1/26 sito in via 

Tagliamento nel comune di Pianiga (VE). Quest’abaco, pertanto, è stato redatto in maniera sintetica 

proprio per le finalità operative che ricoprirà. Si sottolinea inoltre che esso risulta uno strumento che 

detta delle linee di indirizzo e non è assolutamente vincolante, ad eccezione di quanto verrà 

autorizzato nell’ambito di detto Piano di Lottizzazione. I futuri progetti interni ai singoli lotti 

produttivi/commerciali di futura realizzazione dovranno tenerne conto ed implementarlo arricchendo le 

linee guida con nuove idee maggiormente adeguate al singolo lotto preso in considerazione.”. 
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Nel “Prontuario”, ai sensi dell’”Art. 3 – Unità morfologiche/ambientali” del medesimo, “Sono state 

individuate nell’area interessata dal Piano di Lottizzazione le unità morfologico/ambientali che 

ricoprono aspetti fondamentali dal punto di vista paesaggistico, sia antropizzati che non. Per ciascuna 

unità sarà individuata una specifica modalità di intervento che possa coniugare la fruizione dell’area e 

la mitigazione dell’elemento antropico, così da restituire un ambiente in cui l’urbanizzazione è 

opportunamente mitigata in maniera affine al contesto. 

Brevemente, le unità morfologiche/ambientali individuate sono: 

a- Le strade a scorrimento rapido, in particolar modo via Tagliamento e via Noalese, che 

rappresentano il termine est ed ovest dell’area 

b- I corsi d’acqua, in particolar modo lo scolo Pionchetta posto come termine sud dell’area 

c- I parcheggi pubblici, posti tra le due strade e i lotti produttivi 

d- I lotti produttivi, in cui verrà garantita la mitigazione rispetto alle aree pubbliche e alle zone non 

industriali comunali e limitrofe 

e- Il corridoio ecologico individuato nella cartografia del PAT e nella tavola A01 del PDL, 

coincidente con via Granze Grimani.”. 

Si riportano di seguito le schede del succitato “Art. 3 – Unità morfologiche/ambientali”, per ciascuna 

delle “unità morfologiche/ambientali individuate”, Figura 12/4, lettere: a-, b-, c-, d-, e-. 

 

Figura 12.a-/4: Le strade a scorrimento rapido 
(Fonte: Estratto modificato “Prontuario della mitigazione ambientale”. PdL via Tagliamento D1/26) 
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Figura 12.b-/4: Il corso d’acqua 
(Fonte: Estratto modificato “Prontuario della mitigazione ambientale”. PdL via Tagliamento D1/26) 

 

 

 

Figura 12.c-/4: I parcheggi pubblici 
(Fonte: Estratto modificato “Prontuario della mitigazione ambientale”. PdL via Tagliamento D1/26) 
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Figura 12.d-/4: I lotti produttivi 

(Fonte: Estratto modificato “Prontuario della mitigazione ambientale”. PdL via Tagliamento D1/26) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 12.e-/4: Il corridoio ecologico 

(Fonte: Estratto modificato “Prontuario della mitigazione ambientale”. PdL via Tagliamento D1/26) 
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5. PRINCIPALE EFFETTI ATTESI 

5.1. Premessa generale 

L’analisi svolta nei quadri precedentemente esaminati e gli studi specialistici redatti a supporto della 

pianificazione attuativa introdotta dal PdL ha consentito di definire quali potrebbero essere i principali 

effetti sulle matrici ambientali, paesaggistiche e antropiche che è ragionevole attendersi 

dall’attuazione di quanto previsto dall’esaminando “Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata 

“D1/26”, in Comune di Pianiga (VE)”. 

Il PdL è localizzato in località “Mellaredo”, a completamento dell’esistente ambito produttivo previsto 

dal PAT e confermato nel vigente PI e si estende su una superficie territoriale di 24.818 mq catastali, 

pari ad una superficie reale di 23.724 mq; l’ambito confina a nord con fabbricati artigianali, a sud con 

Scolo Pionchetta Nord, Via Granze Grimani, area agricola nel territorio comunale di Vigonza, ad est 

con S.R. 515 “Noalese”, ad ovest con fabbricati artigianali, Tabella 1/5. 

L’ambito di PdL ricade ai sensi del Piano degli Interventi Vigente, approvato con Delibera di Consiglio 

Comunale n. 17 del 01/02/2018 e del P.I. Vigente adottato con Delibera di Consiglio Comunale n. 46 

del 04/12/2021, in Zona Territoriale Omogenea Artigianale ed Industriale “D1/26”, normata dall’art. 24 

delle N.T.O., soggetta a “Tipo Intervento” P.d.L. con rapporto di copertura 50%, altezza massima ml 

15,00, tipologia Isolato ed a schiera. Le particelle sulle quali insiste il PdL ricadono oltretutto in minima 

parte all’interno dello scolo Consorziale denominato Pionchetta Nord; la particella 141 ricade in 

minima parte su pista ciclabile, lungo la S.R. 515. Puntualmente, si ricorda che l’ambito del PdL 

esclude lo scolo consorziale “Pionchetta Nord” di competenza del “Consorzio di Bonifica Acque 

Risorgive”. L’area oggetto di intervento è ubicata in un tessuto edilizio costituito prevalentemente da 

insediamenti di tipo artigianale, le cui caratteristiche tipologiche sono le seguenti: capannoni in c.a. e 

strutture prefabbricate con scoperti esclusivi il terreno è pianeggiante e non presenta variazioni 

planoaltimetriche di particolare rilievo. Le destinazioni d’uso dei lotti previste dal PdL sono quelle 

ammesse dalle NTA del PI vigente (Var. 4 al PI) e quindi, sono concesse: destinazioni d’uso 

produttive, direzionali e commerciali. 

 

Tabella 1/5: Planimetria di progetto – Aree da cedere 
(Fonte: Estratto modificato “Tavola A04 – Planimetria di progetto con individuazione dei lotti ed aree da cedere 

al Comune”. PdL via Tagliamento D1/26) 
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L’ambito del PdL risulta gravato a vario titolo: 

 Vincolo Archeologico ai sensi del D. Lgs 42/2004;  

 In parte Vincolo Idrografico ai sensi dell’Art. 41 della L.R. 11/2004;  

 In parte Vincolo Paesaggistico dei corsi d’acqua ai sensi dell’art. 142 comma 1 lettera c) del 

D.Lgs 42/2004;  

 In parte Vincolo Acque Pubbliche ai sensi dei RR.DD. 523/1904 e 368/1904.  

In considerazione di tali vincoli e delle verifiche compiute al fine di verificare le fattibilità degli 

allacciamenti/collettamenti alle varie reti esistenti, la ditta Lottizzante ha già ottenuto i seguenti Atti di 

Assenso, pareri ed autorizzazioni: 

 “Autorizzazione Paesaggistica rilasciata dalla Città Metropolitana di Venezia in data 

27/12/2018, Determinazione 3972/2018 e successiva variante rilasciata in data 19/07/2019 

Determinazione 2460/2019”; 

 “Concessione Idraulica rilasciata da parte del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive in data 

30/10/2018 prot. 18690”; 

 “Parere su relazione di compatibilità idraulica rilasciata dal Consorzio di Bonifica Acque 

risorgive in data 12/03/2020 prot. 3787”; 

 “Nulla Osta in sanatoria in capo al Concessionario rilasciato da Veneto Strade S.p.a. in data 

04/03/2019, Protocollo Generale 5223/2019, per la sanatoria e la sistemazione dell’accesso 

carraio ad uso commerciale, lungo la S.R. 515 “Noalese” al KM 35+200 lato dx”; 

 “Parere del Corpo di Polizia Locale del Comune di Pianiga rilasciato in data 12/11/2020”; 

 “Parere di Veritas S.p.a. rilasciato in data 13/01/2020 prot. 3252 in merito alla realizzazione 

della rete di acquedotto a servizio del Piano di Lottizzazione”; 

 “Parere di Veritas S.p.a. rilasciato in data 28/06/2021 prot. 60719/2021 in merito alla 

realizzazione delle fognature di lottizzazione”; 

 “Parere della società TELECOM ITALIA S.p.a. in data 16/07/2019 prot. PNL075651 per le 

opere relative all’infrastruttura digitale e telefonica”; 

 “Parere rilasciato da E_Distribuzione per la realizzazione di rete sottoservizi atti 

all’elettrificazione rilasciato in data 27/01/2021 prot. 0067197”; 

 “Parere favorevole da parte di 2i Rete Gas rilasciato in data 24/09/2020, rif. PDG/tm”. 

Il PdL prevede la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria quali strade, parcheggi, pista 

ciclabile, aree a verde, opere di invarianza idraulica, sottoservizi, illuminazione pubblica ed il ricavo n. 

3 lotti denominati “A”, “B” e “C”, destinati ad una futura edificazione di fabbricati ad uso produttivo ed 

in alternativa commerciale e/o direzionale per il lotto “C”, in quest’ultimo con accesso diretto dalla S.R. 

515. È prevista la demolizione del fabbricato attualmente presente all’interno della particella 

identificata al foglio 19 mappale 141. 
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Secondo quanto puntualmente evidenziato all’”Art. 3 – Opere di urbanizzazione ed opere da cedere” 

della “Convenzione urbanistica – Atto unilaterale d’obbligo”, “Il Piano Urbanistico Attuativo approvato 

prevede la realizzazione delle seguenti opere di urbanizzazione primaria, che la ditta si impegna a 

realizzare sin d’ora a propria cura e spese per un importo complessivo pari ad € 914.804,49 Iva 

esclusa, di cui oneri per la sicurezza pari ad €45.000,00. Di seguito si riportano le opere in conformità 

con la Tavola A04: 

1) Aree destinate a viabilità, da cedere al Comune di Pianiga a titolo gratuito, denominate “V1 e 

V2”, per una superficie complessiva di mq 1.064,40; 

2) Aree a standards destinate a Parcheggio Pubblico da cedere al Comune di Pianiga a titolo 

gratuito, denominate “S2, S3”, per una superficie complessiva di mq 1.118,87; 

3) Aree a standards destinate a Verde Pubblico, da cedere al Comune di Pianiga a titolo gratuito 

denominate “S1, S4, S5”, per una superfice complessiva di mq 1.253,65; 

4) Aree destinate a Cabine per Energia Elettrica da cedere all’ Ente Gestore, denominare “E1, 

E2” per una superficie complessiva di mq 139,12; 

5) Sottoservizi, compresa la rete di scolo delle acque meteoriche dell’area pubblica; 

6) Pubblica illuminazione della strada, dei parcheggi pubblici e delle arre a verde denominate “S1, 

S2, S3, S4, S5, V1, V2”; 

7) Pubblica illuminazione della pista ciclabile di progetto denominata “PC”; 

8) Pista ciclabile privata da assoggettare ad Uso Pubblico denominata “PC” per una superficie di 

mq 335,50; 

9) Opere di Invarianza Idraulica.”. 

Inoltre, la Ditta lottizzante si assume l’onere di allacciare e dotare il PdL dei seguenti servizi: 

 fognatura acque meteoriche ed usate; 

 acquedotto; 

 energia elettrica; 

 illuminazione pubblica; 

 telefonia; 

 gasdotto. 

Una volta collaudate e consegnate, secondo quanto evidenziato dall’”Art. 8 – Manutenzioni delle 

opere di urbanizzazione” della “Convenzione urbanistica – Atto unilaterale d’obbligo”, “Resteranno a 

carico della ditta Lottizzante e dei futuri proprietari dei lotti le manutenzioni ordinaria e straordinaria 

delle seguenti opere: 

 Aree a standards destinate a Verde Pubblico, da cedere al Comune di Pianiga, identificato 

come “S1, S4, S5”; 

 Area da cedere al Comune fuori ambito identificata come “S6”; 

 Pista ciclabile privata da assoggettare ad Uso Pubblico identificata come “PC”; 

 Lotti produttivi identificati come “A – B – C”; 
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 Strada privata a servizio dei lotti identificata come “SP”; 

 Opere di Invarianza Idraulica sia in area pubblica che in area privata.”. 

 

5.2. Consumo di suolo ai sensi della LR 14/2017 

Come puntualmente definito, anche a livello cartografico al precedente paragrafo “2.2.5.6. Consumo 

di suolo (LR 14/2017)”, con riferimento ai dettami della LR 6 giugno 2017, “Disposizioni per il 

contenimento del consumo di suolo e modifiche della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme 

per il governo del territorio e in materia di paesaggio”, si evidenzia come il presente PdL non concorre 

a consumare “nuovo suolo”, trattandosi di un intervento già inserito all’interno di un ambito consolidato 

da PAT e confermato nel PI. 

Il Comune di Pianiga ha trasmesso alla Regione Veneto con propria giusta DCC n. 16 del 18.03.2019 

recante “Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) del Comune di Pianiga Variante di adeguamento alla 

L.R. 14/2017 - Disposizioni per il contenimento del Consumo di Suolo, esame delle controdeduzioni 

alle osservazioni pervenute ed approvazione definitiva” la determinazione degli ambiti consolidati del 

proprio territorio comunale. 

Al Comune di Pianiga è stato assegnato con DGR n. 668 del 15.05.2018 un valore di suolo massimo 

consumabile pari a 24,21 ha: valore che non viene quindi “intaccato” dall’attuazione del presente PdL. 

 

5.3. Rifiuti da demolizione - Terre e rocce da scavo 

Come evidenziato anche nella “Convenzione urbanistica – Atto unilaterale d’obbligo”, è prevista la 

demolizione del fabbricato attualmente presente all’interno della particella identificata al foglio 19 

mappale 141. Tale edificio dovrà essere demolito per consentire l’attuazione del PdL con la 

costruzione del fabbricato nel lotto “C”. Nello specifico delle attività di demolizione, con DGRV 

1773/2012 la Giunta Regionale del Veneto ha approvato una “Linea Guida” recante “Modalità 

operative per la gestione dei rifiuti da attività di costruzione e demolizione. D.lgs. 03.04.2006 e s.m.i., 

n. 152; L.R. 3/2000”. Con tale documento sono state fornite un insieme di indicazioni operative per 

una migliore gestione delle problematiche legate alla produzione e alla gestione dei rifiuti nel settore 

delle costruzioni e demolizioni sia nel luogo di produzione, sia negli impianti in cui questi vengono 

trasformati in nuovi prodotti. Secondo quanto evidenziato da ARPAV (“https://www.arpa.veneto.it/temi-

ambientali/rifiuti/rifiuti-speciali/particolari-categorie-di-rifiuto/rifiuti-da-costruzione-e-demolizione”), il 

Documento affronta i vari aspetti connessi con la produzione e la gestione di tali rifiuti, sia nel luogo di 

produzione (cantiere), sia negli impianti - fissi e mobili, operanti con autorizzazione ordinaria o in 

regime semplificato - in cui questi vengono trasformati in nuovi prodotti.  

Particolare risalto assume l’incentivazione della cosiddetta “demolizione selettiva”, che dovrà essere 

attentamente rispettata, quale soluzione più efficace per ridurre i quantitativi dei rifiuti prodotti e per 

favorire la separazione e l’avvio a un recupero più efficiente delle frazioni separate.  
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Inoltre, con DGRV 1060 del 24 giugno 2014, modificata con DGRV 439/2018 sono state approvate le 

“Modalità operative per la gestione e l’utilizzo nel settore delle costruzioni di prodotti ottenuti dal 

recupero di rifiuti". Quindi relativamente alle operazioni di demolizione dell’edificio presente nel lotto 

“C”, si dovrà prestare particolare attenzione al pieno rispetto delle succitate normative e nello specifico 

alle “Modalità operative per la gestione e l’utilizzo nel settore delle costruzioni di prodotti ottenuti dal 

recupero di rifiuti". Parimenti, seppur limitate ed afferenti ad un ambito già urbanizzato e poste 

all’interno del centro urbano, dovrà essere posta particolare attenzione alla gestione delle terre e 

rocce da scavo. Come nel caso dei rifiuti da demolizione, sul sito istituzionale di ARPAV 

(https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/suolo/terre-e-rocce-da-scavo), sono stati puntualmente 

evidenziati gli step necessari per una corretta gestione delle terre e rocce da scavo.  

Nel dettaglio, con l'entrata in vigore del DPR 120/2017 sono state ricomprese in un unico corpo 

normativo tutte le disposizioni relative alla gestione delle terre e rocce da scavo. Il DPR 120/2017 

prevede che il produttore delle terre e rocce da scavo invii ad ARPAV, e ai comuni del luogo di 

produzione e dei luoghi di utilizzo, una dichiarazione relativa alle caratteristiche dei materiali da 

scavare secondo le modalità definite all'art. 21, almeno 15 giorni prima dell'inizio delle attività di scavo. 

La Regione del Veneto ha fornito indicazioni sulle modalità per la compilazione e l'invio delle 

dichiarazioni nei due casi possibili, ovvero di utilizzo del materiale di scavo al di fuori del cantiere di 

produzione (Circolare n. 353596 del 21/8/2017), oppure di riutilizzo del materiale nello stesso sito di 

produzione (Circolare n. 127310 del 25/3/2014 con allegato il Modello di autocertificazione). Come 

evidenziato anche da ARPAV, per ulteriori chiarimenti sulla gestione delle terre e rocce da scavo e 

l'applicazione del DPR 120/2017 si può far riferimento alle “Linee guida (LG) sull’applicazione della 

disciplina per l’utilizzo di terre e rocce da scavo (TRS)” emanate dal Sistema Nazionale per la 

Protezione dell’Ambiente, SNPA. Anche nel caso della gestione delle terre e rocce da scavo, come 

per la gestione dei rifiuti da demolizione, si richiama il pieno rispetto della normativa vigente 

relativamente alla corretta gestione delle due tipologie evidenziate e derivanti rispettivamente dalla 

demolizione del fabbricato esistente e dalle terre e rocce da scavo derivanti dalle lavorazioni da 

eseguirsi nell’ambito del PdL. 

 

5.4. Questioni vincolistiche e ambientali 

Dal punto di vista dell’inserimento delle previsioni del PdL nel contesto ambientale precedentemente 

esaminato, si evidenzia come dalle analisi svolte, le considerazioni e questioni ambientali sono 

relative perlopiù alla presenza di vincoli relativamente all’ambito considerato quali: “Vincolo 

Archeologico ai sensi del D. Lgs 42/2004”, in parte “Vincolo Idrografico ai sensi dell’Art. 41 della L.R. 

11/2004”, in parte “Vincolo Paesaggistico dei corsi d’acqua ai sensi dell’art. 142 comma 1 lettera c) del 

D.Lgs 42/2004” e in parte “Vincolo Acque Pubbliche ai sensi dei RR.DD. 523/1904 e 368/1904”. 

A tale proposito e nello specifico, come più volte dettagliato, preme rilevare come la ditta Lottizzante 

abbia già ottenuto i seguenti Atti di Assenso, pareri ed autorizzazioni: 
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 “Autorizzazione Paesaggistica rilasciata dalla Città Metropolitana di Venezia in data 

27/12/2018, Determinazione 3972/2018 e successiva variante rilasciata in data 19/07/2019 

Determinazione 2460/2019”; 

 “Concessione Idraulica rilasciata da parte del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive in data 

30/10/2018 prot. 18690”; 

 “Parere su relazione di compatibilità idraulica rilasciata dal Consorzio di Bonifica Acque 

Risorgive in data 12/03/2020 prot. 3787”. 

Infatti, con puntuale riferimento alla questione paesaggistica, è stata rilasciata in data 14.08.2019, in 

ultima istanza, da parte della Città Metropolitana di Venezia”, “Autorizzazione paesaggistica rilasciata 

ai sensi dell’art. 146, C. 5 del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. per lavori di “Modifica della viabilità 

pubblica e privata, delle recinzioni dei lotti, della posizione degli impianti tecnologici e delle alberature 

(Variante Aut. Paesagg. 3972/2018) su lottizzazione "D1/26" - Opere di urbanizzazione” in Comune di 

Pianiga, Via Tagliamento - FG. 19, Mapp. 135 - 141 - Ditta: DDA S.R.L. SUAP:04170140281-

02072019-1037 - ID 2516”.  

Dal punto di vista ambientale, l’unica evidente criticità evidenziata è rappresentata dalla presenza di 

fenomeni parziali e localizzati di allagamento relativamente alla parte sud orientale dell’area. Nello 

specifico, risulta comunque già essere stato acquisito il parere sulla “Relazione di compatibilità 

idraulica”, rilasciato dal “Consorzio di Bonifica Acque Risorgive”. Inoltre, relativamente alla sicurezza 

idraulica si evidenzia come non sussistono situazioni di pericolosità idraulica note per l’ambito del 

PdL, che risulta completamente esterno anche rispetto a tutti gli scenari di allagabilità (30, 100 e 300 

anni) previsti dal “Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) 2015-2021”, nonché agli ambiti di 

pericolosità idraulica del “PAI – Bacino idrografico Scolante nella Laguna di Venezia”. Infatti, nello 

specifico, dall’analisi della “Tavola 38 – Carta della pericolosità idraulica” del “Piano di Assetto 

Idrogeologico del Bacino idrografico Scolante nella Laguna di Venezia”, si evince chiaramente come 

l’ambito oggetto del PdL non ricade in alcuna perimetrazione di classe di pericolosità. 

Si ricorda l’obbligo, richiamato nelle NdA e nella Convenzione urbanistica – Atto unilaterale d’obbligo”, 

dell’allacciamento alla rete fognaria, nel rispetto del parere di Veritas S.p.a., relativamente alla 

realizzazione delle fognature di lottizzazione. Inoltre, l’”Art. 10 – Smaltimento reflui e acque 

meteoriche” delle NdA del PdL prescrive puntualmente che, “I reflui di origine civile devono essere 

raccolti e smaltiti sulla linea di pubblica fognatura. I reflui di origine industriale devono essere gestiti 

secondo indicazioni dell’ente gestore della linea di pubblica fognatura. Le acque di origine meteorica 

devono essere smaltite tramite collegamento di ciascun lotto con lo scatolare atto a garantire 

l’invarianza idraulica.”. L’obbligo di collettamento alla rete fognaria è garanzia della tutela, in fase di 

esercizio, della matrice suolo e sottosuolo e acque sotterranee, in quanto stante tale condizioni 

d’obbligo, non sono ragionevolmente ipotizzabili scarichi su suolo e sottosuolo in grado di 

compromettere o provocare lo scadimento dello stato ante operam delle richiamate matrici. 



Pag. 193 di 216 

 

Infatti, l’ambito del PdL, ricade all’interno del consolidato del PAT, confermato dal vigente PdL, in 

un’area completamente urbanizzata sui tre lati e inserita in un contesto antropizzato e circondata da 

assi viari e relativi sottoservizi, tra cui il sistema di gestione e collettamento fognario. 

Complessivamente, non sono quindi prevedibili effetti significativi sulla matrice acqua 

sotterranea/sottosuolo in quanto non è prevista la produzione di reflui industriali, né di altri reflui se 

non correttamente collettati alle reti della fognatura, come per altro obbligatoriamente previsto anche 

dalle NdA e dalla “Convenzione Urbanistica – Atto unilatera d’obbligo” del PdL. 

Con riferimento alla componente floro-faunistica, considerando che l’area in esame è ricompresa 

all’interno di un ambito completamente antropizzato e urbanizzato sui 3 lati ed attualmente si trova in 

uno stato di sostanziale abbandono e incolto e dalle evidenze delle presenze nell’ambito considerato, 

è possibile ritenere che non siano prevedibili effetti significativi negativi a carico di habitat e specie 

oggetto di tutela ai sensi delle direttive 92/43/Cee e 2009/147/Ce, anche con riferimento di presenze 

di rilievo nell’ambito considerato stesso. Tali considerazioni sono supportate dall’assenza all’interno 

dell’area oggetto di PdL di qualsivoglia elemento di pregio o importanza e di emergenza floristico – 

vegetazionale, in quanto sostanzialmente trattasi di un ambito peri-urbano residuale incolto, 

ricompreso tra ambiti antropizzati e completamente urbanizzati: 

 ai sensi della “Banca dati della Carta della Copertura del Suolo aggiornamento 2018”, 

mediante analisi dello shape “c0506151_ccs2018” del Q.C. della Regione Veneto, Figura 16, 

che evidenzia come l’ambito oggetto di PdL ricade quasi completamente in “2.3.1. - Superfici a 

copertura erbacea: graminacee non soggette a rotazione”, mentre solo per la sua parte più sud 

orientale in un ambito classificato come “1.2.1.1. - Aree destinate ad attività industriali e spazi 

annessi”, in corrispondenza dell’edificio esistente che dovrà essere demolito; 

 ai sensi dello shape “c0604011_TipiHabitat” e con riferimento alla localizzazione delle tipologie 

di habitat classificato secondo il sistema di riferimento europeo “CORINE Biotopes”, Figura 17, 

risulta che l’area oggetto di PdL ricade quasi completamente in un ambito classificato come 

“86.3-Siti industriali attivi”, mentre solo per alcuni piccoli lembi marginali in “86.1-Città, centri 

abitati”; 

 ai sensi di quanto evidenziato nella “Figura 15: Stato dei luoghi (Fonte: Estratto modificato 

“Tavola: A03 - Relazione fotografica”. Allegato alla DCC n. 64 del 13.07.2021)”; 

Inoltre, dal punto di vista viabilistico e della sicurezza stradale, sono stati già ottenuti rispettivamente: 

 “Nulla Osta in sanatoria in capo al Concessionario rilasciato da Veneto Strade S.p.a. in data 

04/03/2019, Protocollo Generale 5223/2019, per la sanatoria e la sistemazione dell’accesso 

carraio ad uso commerciale, lungo la S.R. 515 “Noalese” al KM 35+200 lato destro”; 

 “Parere del Corpo di Polizia Locale del Comune di Pianiga rilasciato in data 12/11/2020”. 

Inoltre, non sono previste lavorazioni particolari nel sottosuolo, se non quelle derivanti dalla 

realizzazione delle opere del PdL che prevedono comunque la realizzazione di edifici nel rispetto delle 

disposizioni di cui alle “Norme di Attuazione” del PdL e comunque dell’art. 24 del vigente PI. 
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Infatti, secondo quanto evidenziato all’art. 24, comma 4 delle vigenti NTO del PI, le “ZTO D1 – 

Artigianali e Industriali”, “4. Comprendono le parti del territorio destinate ad attività industriali e 

artigianali totalmente o parzialmente edificate, per le quali il PI prevede il completamento e la 

saturazione degli indici, mediante la costruzione nei lotti ancora liberi e l'ampliamento e la 

ristrutturazione singola degli edifici esistenti.”.  

Nel rispetto di quanto previsto dal comma 18 del medesimo art. 24, “18. È sempre ammesso il cambio 

di destinazione d'uso da artigianale o produttivo a commerciale, direzionale, ricettivo, ludico, nel 

rispetto degli standard”. Inoltre, si ricorda come, nel rispetto di quanto dettagliato al comma 6, art. 24 

NTO PI vigente, “6. Sono ammessi: 

 gli edifici e gli impianti per le attività artigianali e industriali, commerciali Grande e Media 

Distribuzione, Gallerie Commerciali, ecc. negli ambiti previsti dai successivi commi 

 gli uffici di pertinenza, gli uffici in generale, centri Direzionali, Alberghi e attività ricettive in genere  

 le infrastrutture di servizio, 

 i depositi ed i magazzini, gli impianti tecnologici, 

 i servizi pubblici e di interesse pubblico, compresi servizi legati al divertimento quali discoteche, 

sale bowling, sale Bingo, ecc, 

 gli edifici per attività collettive, 

 gli edifici per l'assistenza e il ristoro degli addetti nonché tutte le attività assimilabili e compatibili 

con le attività artigianali e industriali.”. 

Con riferimento agli “interventi di demolizione” relativamente alla demolizione del fabbricato 

attualmente presente all’interno della particella identificata al foglio 19 mappale 141, al fine di 

consentire l’attuazione del PdL con la costruzione del fabbricato di progetto nel lotto “C”, si richiama il 

pieno rispetto della normativa vigente relativamente alla corretta gestione dei rifiuti da demolizione e 

delle terre e rocce da scavo derivanti dalle lavorazioni da eseguirsi nell’ambito del PdL, come 

evidenziato al precedente paragrafo “5.3. Rifiuti da demolizione - Terre e rocce da scavo”. 
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6. CONDIZIONI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE, MITIGAZIONI E COMPENSAZIONI 

Le condizioni generali di sostenibilità ambientale del PdL sono strettamente connesse alla 

documentazione esaminata e quindi alla corretta attuazione delle previsioni contenute nella 

documentazione di cui al capitolo “4. Il Piano di Lottizzazione di iniziativa privata “D1/26 - 

Tagliamento””. 

Le condizioni di sostenibilità del PdL sono supportate anche dall’attuazione delle previsioni per le 

diverse “Unità morfologiche/ambientali”, così come introdotte dal “Prontuario della mitigazione 

ambientale” e puntualmente descritte al paragrafo “4.2.4.3. Prontuario della mitigazione ambientale”. 

Infatti, secondo quanto ivi evidenziato, “Nel contesto del Piano di Lottizzazione, sono stati rilevati degli 

ambiti che hanno sicuramente una valenza paesaggistica ma anche un’importanza legata alla 

valorizzazione e all’implementazione degli aspetti ambientali/naturalistici. L’ambito di intervento è 

caratterizzato da elementi naturalistici che verranno salvaguardati e valorizzati, sia interni che 

immediatamente adiacenti all’area (corso d’acqua, pioppeto, terreno agricolo), oltre ad elementi 

antropici dovuti alla presenza della zona industriale che si sviluppa tra via Tagliamento e via Noalese. 

Compito del presente prontuario sarà di definire le modalità per mitigare gli elementi antropici e 

valorizzare gli elementi naturalistici incrementando la fruibilità dell’area.”. 

Dall’analisi delle diverse “Unità morfologiche/ambientali” riconosciute e introdotte con il “Prontuario 

della mitigazione ambientale” si evidenzia che sono previste per le diverse “Unità 

morfologiche/ambientali”: 

 Piantumazioni medio e basso fusto, arbusti, purché distanti dalla carreggiata relativamente alle 

strade a scorrimento rapido; 

 Piantumazioni a basso e medio fusto mantenendo la fascia di rispetto libera da piantumazioni 

relativamente al corso d’acqua; 

 Prevalentemente piantumazioni a basso fusto e a ridotto sviluppo radicale relativamente ai 

parcheggi pubblici; 

 Piantumazioni a medio e basso fusto, arbusti a siepe relativamente ai lotti produttivi; 

 Piantumazioni spondali a basso e medio fusto autoctone mantenendo la fascia di rispetto dello 

scolo “Pionchetta Nord” libera da piantumazioni relativamente al corridoio ecologico, comunque 

esterno rispetto all’ambito del PdL. 

Si ricorda inoltre che, ai sensi dell’”Art. 8 – Aree scoperte” delle NdA del PdL, “Le aree scoperte ad 

uso esclusivo che non siano pavimentate dovranno essere sistemate a verde arborato. Le aree a 

verde pubblico dovranno essere sistemate a verde calpestabile con alberature.”. 

Inoltre, l’obbligatorio collettamento alla rete delle fognature, nonché quanto previsto con i pareri/nulla 

osta già acquisiti dalla Ditta lottizzante, rappresentano un’ulteriore garanzia di sostenibilità 

dell’attuazione del PdL. Bisogna inoltre evidenziare nuovamente come l’ambito ove è previsto lo 

sviluppo del presente Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata è collocato all’interno degli ambiti 

consolidati del PAT, confermati dal PI e serviti da sottoservizi e reti di collettamento. 
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Infatti, tra i documenti del PdL, secondo quanto puntualmente evidenziato nella DGC n. 64 del 

13.07.2021 di adozione del PdL, sono comprese anche le seguenti tavole grafiche, per altro già 

illustrate nelle diverse matrici di riferimento: 

 “E02A – Sottoservizi fognatura, acque meteoriche ed invarianza prot. 12686 del 17/06/2021”, 

Figura 1/5; 

 “E03 – Sottoservizi reti gas ed acquedotto prot 12686 del 17/06/2021”, Figura 2/5; 

 “E04 – Sottoservizi rete elettrica e pubblica illuminazione prot. 13693 del 07/07/2021”, Figura 

3/5; 

 “E05 – Sottoservizi rete telefonica, banda larga, fibra prot. 12686 del 17/06/2021”, Figura 4/5. 

 

 

Figura 1/5: Sottoservizi fognatura, acque meteoriche ed invarianza 
(Fonte: Estratto modificato “Tavola E02A – Sottoservizi fognatura, acque meteoriche ed invarianza prot. 12686 

del 17/06/2021”. Elaborati “PL via Tagliamento D1/26”) 
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Figura 2/5: Sottoservizi reti gas ed acquedotto 
(Fonte: Estratto modificato “E03 – Sottoservizi reti gas ed acquedotto prot 12686 del 17/06/2021”. Elaborati “PL 

via Tagliamento D1/26”) 
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Figura 3/5: Sottoservizi rete elettrica e pubblica illuminazione 
(Fonte: Estratto modificato “E04 – Sottoservizi rete elettrica e pubblica illuminazione prot. 13693 del 

07/07/2021”. Elaborati “PL via Tagliamento D1/26”) 
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Figura 4/5: Sottoservizi rete telefonica, banda larga, fibra 
(Fonte: Estratto modificato “E05 – Sottoservizi rete telefonica, banda larga, fibra prot. 12686 del 17/06/2021”. 

Elaborati “PL via Tagliamento D1/26”) 
 

Si ricorda che, nello specifico, la “Convenzione Urbanistica – Atto unilaterale d’obbligo” prevede 

puntualmente che:  

”Art. 4 – Allacciamenti ai servizi a rete” 

1. La Ditta Lottizzante si impegna ad assumente a propria cura e spese l’onere per allacciare e 

dotare il Piano Urbanistico Attuativo dei seguenti servizi: 

 fognatura acque meteoriche ed usate; 

 acquedotto; 

 energia elettrica; 

 illuminazione pubblica; 

 telefonia; 

 gasdotto. 
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2. Le opere dovranno essere effettuate secondo le previsioni del Piano Urbanistico Attuativo secondo 

le prescrizioni contenute nella delibera del Giunta Comunale n. .. del .. …. …. nonché in 

conformità alle prescrizioni che verranno formulate in sede di progetto esecutivo urbanistico dalle 

aziende e/o enti preposti all’erogazione dei servizi a rete. 

3. È fatto obbligo alla Ditta Lottizzante di richiedere e sottoscrivere, a propria cura e spese, i contratti 

per gli allacciamenti ai pubblici servizi (illuminazione pubblica, acquedotto, ecc.) che saranno 

volturati dall’Amministrazione Comunale ad avvenuta cessione delle aree.”. 

L’”Art. 1 – Prescrizioni generali” delle NdA del PdL, definisce tra le altre che, “Il Piano di Lottizzazione 

viene attuato nel rispetto delle norme del P.A.T. e P.I. vigenti, dalle previsioni definite dagli elaborati 

grafici e dalle presenti norme tecniche di attuazione. Le indicazioni planimetriche delle zone e 

l’utilizzazione del suolo dovranno avvenire nel rispetto della tipologia edilizia, dei caratteri compositivi 

e della destinazione d’uso delle aree scoperte precisate nelle tavole grafiche. Gli impianti tecnologici 

possono essere realizzati all’interno del perimetro che delimita il Piano di Lottizzazione nonché delle 

aree interessate dalla realizzazione delle opere extra ambito. Eventuali errori catastali sulla mappa o 

sul registro delle partite come insufficienza di trascrizione, errori o carenze di censimento, 

aggiornamenti e frazionamenti per effetto di variazioni in corso non modificano né i titoli di proprietà né 

l’entità delle zone o aree. Per quanto non specificato o modificato con le presenti norme, le 

edificazioni e le sistemazioni esterne previste dal P.d.L., dovranno uniformarsi alle prescrizioni 

contenute nel P. I. vigente.”. 

Infatti, nell’attuazione del presente PdL, oltre ai documenti di Piano devono essere considerato anche 

i documenti di PAT e PI vigenti e l’attuazione del PdL è subordinata al rispetto di quanto previsto dal 

“Prontuario della qualità edilizia e della Mitigazione ambientale” della vigente variante n. 4 al Piano 

degli Interventi del Comune di Pianiga, di cui si riporta in estratto l’indice, Figura 5/5. 

 

Figura 5/5: Estratto “Prontuario della qualità edilizia e della Mitigazione ambientale”, PI vigente 
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7. CONCLUSIONI 

In considerazione di quanto evidenziato nel presente Rapporto Preliminare Ambientale e con il 

rispetto: 

 dei contenuti della documentazione tecnica esaminata, 

 delle indicazioni/prescrizioni grafiche di cui alle tavole esaminate, nonché della complessiva 

documentazione di Piano, comprensiva delle “Norme di Attuazione” del PdL e della “Convenzione 

Urbanistica – Atto unilaterale d’obbligo”,  

 della normativa vigente relativamente alla corretta gestione delle terre e rocce da scavo, nonché 

dei rifiuti da demolizione,  

 del necessario collettamento alla rete fognaria e a tutti i sottoservizi esistenti, 

 dei contenuti degli studi specialistici allegati al progetto del PdL, così come evidenziati al paragrafo 

“4.5.6. Analisi/studi specialistiche correlate al progetto di PdL”, 

 delle indicazioni e prescrizioni imposte nei pareri/atti di assenso ottenuti per il Piano in parola, 

 delle linee di indirizzo in merito agli interventi di mitigazione ambientale di cui al “Prontuario della 

Mitigazione Ambientale”; 

tenuto conto che la Ditta lottizzante ha già ottenuto i seguenti Atti di Assenso, pareri ed autorizzazioni, 

come evidenziato al capito “8. ALLEGATO: FASCICOLO RACCOLTA PARERI ENTI”: 

 “Autorizzazione Paesaggistica rilasciata dalla Città Metropolitana di Venezia in data 27/12/2018, 

Determinazione 3972/2018 e successiva variante rilasciata in data 19/07/2019 Determinazione 

2460/2019”, 

 “Concessione Idraulica rilasciata da parte del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive in data 

30/10/2018 prot. 18690”; 

 “Parere su relazione di compatibilità idraulica rilasciata dal Consorzio di Bonifica Acque risorgive in 

data 12/03/2020 prot. 3787”, 

 “Nulla Osta in sanatoria in capo al Concessionario rilasciato da Veneto Strade S.p.a. in data 

04/03/2019, Protocollo Generale 5223/2019, per la sanatoria e la sistemazione dell’accesso 

carraio ad uso commerciale, lungo la S.R. 515 “Noalese” al KM 35+200 lato dx”, 

 “Parere del Corpo di Polizia Locale del Comune di Pianiga rilasciato in data 12/11/2020”, 

 “Parere di Veritas S.p.a. rilasciato in data 13/01/2020 prot. 3252 in merito alla realizzazione della 

rete di acquedotto a servizio del Piano di Lottizzazione”, 

 “Parere di Veritas S.p.a. rilasciato in data 28/06/2021 prot. 60719/2021 in merito alla realizzazione 

delle fognature di lottizzazione”, 

 “Parere della società TELECOM ITALIA S.p.a. in data 16/07/2019 prot. PNL075651 per le opere 

relative all’infrastruttura digitale e telefonica”; 

 “Parere rilasciato da E_Distribuzione per la realizzazione di rete sottoservizi atti all’elettrificazione 

rilasciato in data 27/01/2021 prot. 0067197”, 

 “Parere favorevole da parte di 2i Rete Gas rilasciato in data 24/09/2020, rif. PDG/tm”; 
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e con le considerazioni contenute nel presente Rapporto Preliminare Ambientale, si ritiene che il 

“Piano di Lottizzazione denominato "Tagliamento" in Pianiga Zona Territoriale Omogenea D1/26”, 

 

NON DEBBA ESSERE SOTTOPOSTO A PROCEDURA DI VAS, 

ai sensi degli artt. 13 - 18 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., 

 

in quanto è possibile ritenere che non possa determinare effetti significativi sull’ambiente, con il 

rispetto delle indicazioni, raccomandazioni e prescrizioni contenute nel presente Rapporto Preliminare 

Ambientale. 

 

Campodarsego 30 agosto 2021     f.to digitalmente 

         Arch.Alessandro Patron 
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8. ALLEGATO: FASCICOLO RACCOLTA PARERI ENTI 
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9. PROPOSTA DELLE AUTORITÀ AMBIENTALI DA CONSULTARE 

 

 

 In riferimento al PUA precedentemente illustrato ed in relazione a quanto descritto e valutato 

nel presente Rapporto Ambientale Preliminare, viene di seguito proposto un elenco delle Autorità 

ambientali da consultare, così come previsto dalla DGR 1717 del 03.10.2013, in particolare: 

 

1. ARPAV – dipartimento Provinciale di Venezia: dapve@pec.arpav.it 

2. Consorzio di Bonifica Acque Risorgive: consorzio@pec.acquerisorgive.it; 

3. Azienda U.L.S.S n.3 Serenissima: protocollo.aulss3@pecveneto.it; 

4. Provincia di Venezia: protocollo.cittametropolitana.ve@pecveneto.it 

5. Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di 

 Venezia e le Provincie di Belluno, Padova e Treviso:  

 mbac-sabap-ve-met@mailcert.beniculturali.it; 

7. Bacino Scolante della Laguna di Venezia: difesasuolo@pec.regione.veneto.it; 

8. Genio Civile di Venezia: geniocivileve@pec.regione.veneto.it 

9. VERITAS: protocollo@cert.gruppoveritas.it 

 

 


